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Decesso porto di Taranto - Assoporti: "Cordoglio e amarezza, su sicurezza e salute non si
transige"

Assoporti ritorna a stringersi intorno ai familiari di un lavoratore portuale deceduto in porto Cordoglio e amarezza per
il decesso di un operaio nel porto di Taranto

ROMA - 'Anzitutto esprimo il cordoglio di tutta l' Associazione ai familiari di

Massimo De Vita, lavoratore portuale deceduto nel porto di Taranto,' esordisce

così il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, dopo la notizia del decesso

di un altro lavoratore portuale nel porto di Taranto. Soltanto qualche mese fa, l'

Associazione dei Porti Italiani aveva ribadito l' impegno a fare quanto possibile

per scongiurare ulteriori perdite di vita nei porti a seguito di alcuni incidenti nei

porti italiani. Ciò in ragione del fatto che è necessario diffondere ancora di più l'

attenzione su questo tema cruciale. ' La sicurezza e la salute dei lavoratori è un

bene sul quale non si può transigere . Abbiamo fatto diversi incontri sia con il

cluster che con le parti sociali per affrontare questo tema che deve essere al

centro dell' attenzione di tutti. Il lavoro è fonte di benessere e sicurezza, e non

vogliamo che diventi motivo di dolore . In questo senso, stiamo cercando di

accompagnare la fase di profonda trasformazione del mondo del lavoro in atto

con una campagna di informazione e formazione,' ha concluso Giampieri.

Corriere Marittimo

Primo Piano
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Portuale muore a Taranto

di Redazione

Taranto - un ex dipendente della società Taranto Container Terminal, di 40 anni,

attualmente in carico alla Compagnia portuale e assegnato in somministrazione

a una ditta d' appalto, è morto ieri mattina in un incidente sul lavoro in porto. La

vittima, Massimo De Vita, è stato schiacciato e ucciso da un grosso telaio in

ferro che si è ribaltato durante le operazioni di movimentazione a terra di un

carico di pale eoliche. In tarda serata il presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri, ha voluto esprimere il proprio cordoglio ai familiari del portuale.

Soltanto qualche mese fa - si legge in una nota stampa di Assoporti -  l '

Associazione dei Porti Italiani aveva ribadito l' impegno a fare quanto possibile

per scongiurare ulteriori perdite di vita nei porti a seguito di alcuni incidenti nei

porti italiani. Ciò in ragione del fatto che è necessario diffondere ancora di più l'

attenzione su questo tema cruciale. 'La sicurezza e la salute dei lavoratori è un

bene sul quale non si può transigere. Abbiamo fatto diversi incontri sia con il

cluster che con le parti sociali per affrontare questo tema che deve essere al

centro dell' attenzione di tutti. Il lavoro è fonte di benessere e sicurezza, e non

vogliamo che diventi motivo di dolore. In questo senso, stiamo cercando di

accompagnare la fase di profonda trasformazione del mondo del lavoro in atto con una campagna di informazione e

formazione' ha concluso Giampieri.

Port News

Primo Piano
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Assoporti, cordoglio e amarezza per il decesso di un operaio nel porto di Taranto

23 marzo 2022 - "Anzitutto esprimo il cordoglio di tutta l' Associazione ai

familiari di Massimo De Vita, lavoratore portuale deceduto nel porto di

Taranto," esordisce così il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, dopo la

notizia del decesso di un altro lavoratore portuale nel porto di Taranto. Soltanto

qualche mese fa, l' Associazione dei Porti Italiani aveva ribadito l' impegno a

fare quanto possibile per scongiurare ulteriori perdite di vita nei porti a seguito

di alcuni incidenti nei porti italiani. Ciò in ragione del fatto che è necessario

diffondere ancora di più l' attenzione su questo tema cruciale. "La sicurezza e

la salute dei lavoratori è un bene sul quale non si può transigere. Abbiamo fatto

diversi incontri sia con il cluster che con le parti sociali per affrontare questo

tema che deve essere al centro dell' attenzione di tutti. Il lavoro è fonte di

benessere e sicurezza, e non vogliamo che diventi motivo di dolore. In questo

senso, stiamo cercando di accompagnare la fase di profonda trasformazione

del mondo del lavoro in atto con una campagna di informazione e formazione,"

ha concluso Giampieri.

Primo Magazine

Primo Piano
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Pnrr: 21,7 mln al sistema portuale Adriatico settentrionale

Fondi nell' ambito del programma Green Ports

(ANSA) - VENEZIA, 23 MAR - Nell' ambito del programma Green Ports,

collegato al Piano Nazionale di Ripartenza e Resilienza e voluto dal Ministero

della Transizione Ecologica, l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale si è aggiudicata 21,7 milioni di euro di finanziamenti per la

realizzazione di nove progetti relativi all' efficientamento energetico e alla

produzione di energia da fonti rinnovabili negli scali di Venezia e Chioggia. Le

proposte progettuali, presentate dall' Authority veneta e dai terminalisti

coinvolti, ciascuno per propria competenza in risposta al bando previsto dal

programma Green Ports del Mite che ha lo scopo di ridurre le emissioni di CO2

e degli altri inquinanti connessi alla combustione di fossili nei porti e nelle città

portuali, dovranno essere attuate entro il 2025. Nel dettaglio, i Porti di Venezia

e Chioggia si sono visti assegnare 11,6 milioni di euro per la realizzazione di

impianti fotovoltaici presso i terminal PSA Venice-Vecon, Terminal Rinfuse

Venezia Spa e Venezia Terminal Passeggeri, per l' elettrificazione delle

banchine Veneto e Sali del Terminal Multiservice a Porto Marghera e per l'

installazione di otto colonnine per l' alimentazione di energia elettrica per

autovetture. A queste si aggiungono le risorse riconosciute per gli investimenti dedicati allo sviluppo dell' idrogeno per

complessivi 10,1 milioni di euro destinati alla realizzazione di una piccola centrale di produzione e della relativa

stazione di rifornimento, all' acquisto di due locotrattori ad idrogeno e di un mezzo nautico ad idrogeno e infine la

creazione di un punto di produzione di energia elettrica a cella combustibile nell' area Venice Newport Container &

Logistics S.p.A. (ANSA).

Ansa

Venezia
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Pnrr, Porti Venezia Chioggia: da Mite 21,7 mln euro Green ports

Per 9 progetti di efficientamento energetico e rinnovabili

Venezia, 23 mar. (askanews) - Nell' ambito del programma Green Ports,

collegato al Piano Nazionale di Ripartenza e Resilienza e voluto dal Ministero

della Transizione Ecologica (MiTE), l' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale si è aggiudicata 21.7 milioni di euro di finanziamenti

per la realizzazione di nove progetti relativi all' efficientamento energetico e alla

produzione di energia da fonti rinnovabili negli scali di Venezia e Chioggia. Le

proposte progettuali, presentate dall' Authority veneta e dai terminalisti

coinvolti, ciascuno per propria competenza in risposta al bando previsto dal

programma Green Ports del MITE che ha lo scopo di ridurre le emissioni di

CO2 e degli altri inquinanti connessi alla combustione di fossili nei porti e nelle

città portuali, dovranno essere attuate entro il 2025. (Segue)

Askanews

Venezia
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AdSP adriatico settentrionale: dal MITE 21,7 mln per progetti efficientamento energetico

(FERPRESS) Venezia, 23 MAR Nell'ambito del programma Green Ports,

collegato al Piano Nazionale di Ripartenza e Resilienza e voluto dal Ministero

della Transizione Ecologica (MiTE), l'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale si è aggiudicata 21.7 milioni di euro di finanziamenti

per la realizzazione di nove progetti relativi all'efficientamento energetico e

alla produzione di energia da fonti rinnovabili negli scali di Venezia e

Chioggia. Le proposte progettuali, presentate dall'Authority veneta e dai

terminalisti coinvolti, ciascuno per propria competenza in risposta al bando

previsto dal programma Green Ports del MITE che ha lo scopo di ridurre le

emissioni di CO2 e degli altri inquinanti connessi alla combustione di fossili

nei porti e nelle città portuali, dovranno essere attuate entro il 2025. Nel

dettaglio, i Porti di Venezia e Chioggia si sono visti assegnare 11.6 milioni di

euro per la realizzazione di impianti fotovoltaici presso i terminal PSA

VeniceVecon, Terminal Rinfuse Venezia SPA e Venezia Terminal Passeggeri,

per l'elettrificazione delle banchine Veneto e Sali del Terminal Multiservice a

Porto Marghera e per l'installazione di otto colonnine per l'alimentazione di

energia elettrica per autovetture. A queste si aggiungono le risorse riconosciute per gli investimenti dedicati allo

sviluppo dell'idrogeno per complessivi 10.1 milioni di euro destinati alla realizzazione di una piccola centrale di

produzione e della relativa stazione di rifornimento, all'acquisto di due locotrattori ad idrogeno e di un mezzo nautico

ad idrogeno e infine la creazione di un punto di produzione di energia elettrica a cella combustibile nell'area Venice

Newport Container & Logistics S.p.A. Siamo soddisfatti del risultato ottenuto commenta il Presidente di ADSPMAS,

Fulvio Lino Di Blasio- è stato riconosciuto il valore delle proposte progettuali presentate dagli scali veneti. Si tratta di

risorse ingenti che sono sicuro sapremo investire al meglio ma soprattutto di una grande opportunità per lo sviluppo

logistico e intermodale dei nostri porti e per continuare a dare concreta attuazione alla transizione verde prevista dal

Green Deal europeo.

FerPress

Venezia
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PNRR - GREEN PORTS, DAL MITE 21.7 MILIONI DI EURO ALL' ADSP MAS PER NOVE
PROGETTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E PRODUZIONE DI ENERGIA DA FONTI
RINNOVABILI

Il Presidente Di Blasio: 'Un importante riconoscimento delle proposte progettuali presentate nonché una spinta
propulsiva per lo sviluppo logistico, intermodale e la transizione verde degli scali di Venezia e Chioggia, in linea con il
Green Deal europeo'

Venezia - Nell' ambito del programma Green Ports, collegato al Piano

Nazionale di Ripartenza e Resilienza e voluto dal Ministero della Transizione

Ecologica (MiTE), l' Autorità di Sistema Portuale de l  Mare Adriatico

Settentrionale si è aggiudicata 21.7 milioni di euro di finanziamenti per la

realizzazione di nove progetti relativi all' efficientamento energetico e alla

produzione di energia da fonti rinnovabili negli scali di Venezia e Chioggia. Le

proposte progettuali, presentate dall' Authority veneta e dai terminalisti

coinvolti, ciascuno per propria competenza in risposta al bando previsto dal

programma Green Ports del MITE che ha lo scopo di ridurre le emissioni di

CO2 e degli altri inquinanti connessi alla combustione di fossili nei porti e nelle

città portuali, dovranno essere attuate entro il 2025. Nel dettaglio, i Porti di

Venezia e Chioggia si sono visti assegnare 11.6 milioni di euro per la

realizzazione di impianti fotovoltaici presso i terminal PSA Venice-Vecon,

Terminal Rinfuse Venezia SPA e Venezia Terminal Passeggeri, per l'

elettrificazione delle banchine Veneto e Sali del Terminal Multiservice a Porto

Marghera e per l' installazione di otto colonnine per l' alimentazione di energia

elettrica per autovetture. A queste si aggiungono le risorse riconosciute per gli investimenti dedicati allo sviluppo dell'

idrogeno per complessivi 10.1 milioni di euro destinati alla realizzazione di una piccola centrale di produzione e della

relativa stazione di rifornimento, all' acquisto di due locotrattori ad idrogeno e di un mezzo nautico ad idrogeno e

infine la creazione di un punto di produzione di energia elettrica a cella combustibile nell' area Venice Newport

Container & Logistics S.p.A. 'Siamo soddisfatti del risultato ottenuto - commenta il Presidente di ADSPMAS, Fulvio

Lino Di Blasio- è stato riconosciuto il valore delle proposte progettuali presentate dagli scali veneti. Si tratta di risorse

ingenti che sono sicuro sapremo investire al meglio ma soprattutto di una grande opportunità per lo sviluppo logistico

e intermodale dei nostri porti e per continuare a dare concreta attuazione alla transizione verde prevista dal Green

Deal europeo'.

Il Nautilus

Venezia
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ADSP MAS: PNRR - GREEN PORTS, DAL MITE 21.7 MILIONI DI EURO PER 9 PROGETTI

Il Presidente Di Blasio: "Un importante riconoscimento delle proposte progettuali presentate nonché una spinta
propulsiva per lo sviluppo logistico, intermodale e la transizione verde degli scali di Venezia e Chioggia, in linea con il
Green Deal europeo"

Venezia, 23 marzo 2022 - Nell' ambito del programma Green Ports , collegato

al Piano Nazionale di Ripartenza e Resilienza e voluto dal Ministero della

Transizione Ecologica (MiTE) , l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale si è aggiudicata 21.7 milioni di euro di finanziamenti

per la realizzazione di nove progetti relativi all' efficientamento energetico e alla

produzione di energia da fonti rinnovabili negli scali di Venezia e Chioggia. Le

proposte progettuali, presentate dall' Authority veneta e dai terminalisti

coinvolti, ciascuno per propria competenza in risposta al bando previsto dal

programma Green Ports del MITE che ha lo scopo di ridurre le emissioni di

CO2 e degli altri inquinanti connessi alla combustione di fossili nei porti e nelle

città portuali, dovranno essere attuate entro il 2025. Nel dettaglio, i Porti di

Venezia e Chioggia si sono visti assegnare 11.6 milioni di euro per la

realizzazione di impianti fotovoltaici presso i terminal PSA Venice-Vecon,

Terminal Rinfuse Venezia SPA e Venezia Terminal Passeggeri, per l'

elettrificazione delle banchine Veneto e Sali del Terminal Multiservice a Porto

Marghera e per l' installazione di otto colonnine per l' alimentazione di energia

elettrica per autovetture. A queste si aggiungono le risorse riconosciute per gli investimenti dedicati allo sviluppo dell'

idrogeno per complessivi 10.1 milioni di euro destinati alla realizzazione di una piccola centrale di produzione e della

relativa stazione di rifornimento, all' acquisto di due locotrattori ad idrogeno e di un mezzo nautico ad idrogeno e

infine la creazione di un punto di produzione di energia elettrica a cella combustibile nell' area Venice Newport

Container & Logistics S.p.A. "Siamo soddisfatti del risultato ottenuto - commenta il presidente di ADSPMAS, Fulvio

Lino Di Blasio - è stato riconosciuto il valore delle proposte progettuali presentate dagli scali veneti. Si tratta di risorse

ingenti che sono sicuro sapremo investire al meglio ma soprattutto di una grande opportunità per lo sviluppo logistico

e intermodale dei nostri porti e per continuare a dare concreta attuazione alla transizione verde prevista dal Green

Deal europeo".

Informatore Navale

Venezia
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I porti italiani e l'impegno green

A Venezia e Chioggia 21,7 milioni per progetti relativi a efficientamento energetico e produzione di energia da fonti
rinnovabili

Redazione

VENEZIA Ci sarà tempo fino al 2025 per portare a compimento i progetti per

i quali il Ministero della transizione ecologica, nell'ambito del programma

Green Ports, ha assegnato all'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico

settentrionale 21,7 milioni di euro di finanziamenti. Si tratta di nove progetti

relativi all'efficientamento energetico e alla produzione di energia da fonti

rinnovabili negli scali di Venezia e Chioggia, proposte presentate dall'Authority

veneta e dai terminalisti coinvolti, ciascuno per propria competenza per

ridurre le emissioni di CO2 e degli altri inquinanti connessi alla combustione di

fossili. 11,6 milioni di euro serviranno ai porti di Venezia e Chioggia per la

realizzazione di impianti fotovoltaici presso i terminal PSA Venice-Vecon,

Terminal Rinfuse Venezia Spa e Venezia Terminal Passeggeri, per

l'elettrificazione delle banchine Veneto e Sali del Terminal Multiservice a Porto

Marghera e per l'installazione di otto colonnine per l'alimentazione di energia

elettrica per autovetture. A queste si aggiungono le risorse riconosciute per gli

investimenti dedicati allo sviluppo dell'idrogeno per 10,1 milioni di euro

destinati alla realizzazione di una piccola centrale di produzione e della

relativa stazione di rifornimento, all'acquisto di due locotrattori ad idrogeno e di un mezzo nautico ad idrogeno e infine

la creazione di un punto di produzione di energia elettrica a cella combustibile nell'area Venice Newport Container &

Logistics Spa. Siamo soddisfatti del risultato ottenuto -è il commento del presidente Fulvio Lino Di Blasio è stato

riconosciuto il valore delle proposte progettuali presentate dagli scali veneti. Si tratta di risorse ingenti che sono sicuro

sapremo investire al meglio ma soprattutto di una grande opportunità per lo sviluppo logistico e intermodale dei nostri

porti e per continuare a dare concreta attuazione alla transizione verde prevista dal Green Deal europeo.

Messaggero Marittimo

Venezia
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PNRR-Green Ports, l' AdSP MAS si è aggiudicata 21.7 milioni di euro di finanziamenti

Per nove progetti di Efficientamento Energetico e Produzione di Energia da Fonti Rinnovabili Il Presidente Di Blasio:
'Un importante riconoscimento delle proposte progettuali presentate nonché una spinta propulsiva per lo sviluppo
logistico, intermodale e la transizione verde degli scali di Venezia e Chioggia, in linea con il Green Deal europeo'

Redazione Seareporter.it

Venezia, 23 marzo 2022 - Nell' ambito del programma Green Ports , collegato

al Piano Nazionale di Ripartenza e Resilienza e voluto dal Ministero della

Transizione Ecologica (MiTE) , l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale si è aggiudicata 21.7 milioni di euro di finanziamenti

per la realizzazione di nove progetti relativi all' efficientamento energetico e alla

produzione di energia da fonti rinnovabili negli scali di Venezia e Chioggia. Le

proposte progettuali, presentate dall' Authority veneta e dai terminalisti

coinvolti, ciascuno per propria competenza in risposta al bando previsto dal

programma Green Ports del MITE che ha lo scopo di ridurre le emissioni di

CO2 e degli altri inquinanti connessi alla combustione di fossili nei porti e nelle

città portuali, dovranno essere attuate entro il 2025. Nel dettaglio, i Porti di

Venezia e Chioggia si sono visti assegnare 11.6 milioni di euro per la

realizzazione di impianti fotovoltaici presso i terminal PSA Venice-Vecon,

Terminal Rinfuse Venezia SPA e Venezia Terminal Passeggeri, per l'

elettrificazione delle banchine Veneto e Sali del Terminal Multiservice a Porto

Marghera e per l' installazione di otto colonnine per l' alimentazione di energia

elettrica per autovetture. A queste si aggiungono le risorse riconosciute per gli investimenti dedicati allo sviluppo dell'

idrogeno per complessivi 10.1 milioni di euro destinati alla realizzazione di una piccola centrale di produzione e della

relativa stazione di rifornimento, all' acquisto di due locotrattori ad idrogeno e di un mezzo nautico ad idrogeno e

infine la creazione di un punto di produzione di energia elettrica a cella combustibile nell' area Venice Newport

Container & Logistics S.p.A. 'Siamo soddisfatti del risultato ottenuto - commenta il Presidente di ADSPMAS, Fulvio

Lino Di Blasio - è stato riconosciuto il valore delle proposte progettuali presentate dagli scali veneti. Si tratta di risorse

ingenti che sono sicuro sapremo investire al meglio ma soprattutto di una grande opportunità per lo sviluppo logistico

e intermodale dei nostri porti e per continuare a dare concreta attuazione alla transizione verde prevista dal Green

Deal europeo'.

Sea Reporter

Venezia
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Con i fondi Green Ports al terminal Multiservice di Marghera arriverà il cold ironing

Il Mite ha aggiudicato 21,7 milioni di euro ai progetti verdi dello scalo veneziano e ai suoi terminalisti

In attesa che il Ministero della Transizione Ecologica si degni di ufficializzare il

quadro completo, un' altra Autorità di Sistema Portuale - la prima è stata

Ancona , che non ha però dato notizie sui 4 milioni destinati potenzialmente ai

suoi terminalisti - ha reso noti gli esiti della propria partecipazione al bando

Green Ports emanato l' estate scorsa dal dicastero guidato Roberto Cingolani.

Venezia ha dovuto accontentarsi dell' 83,4% della posta ad essa destinata,

aggiudicandosi, ha spiegato una nota, '21,7 milioni di euro di finanziamenti (su

26 disponibili, ndr ) per la realizzazione di nove progetti relativi all '

efficientamento energetico e alla produzione di energia da fonti rinnovabili negli

scali di Venezia e Chioggia'. 'Nel dettaglio - ha spiegato una nota dell' Adsp

veneta - i Porti di Venezia e Chioggia si sono visti assegnare 11,6 milioni di

euro per la realizzazione di impianti fotovoltaici presso i terminal Psa Venice-

Vecon, Terminal Rinfuse Venezia Spa e Venezia Terminal Passeggeri, per l'

elettrificazione delle banchine Veneto e Sali del Terminal Multiservice a Porto

Marghera e per l' installazione di otto colonnine per l' alimentazione di energia

elettrica per autovetture. A queste si aggiungono le risorse riconosciute per gli

investimenti dedicati allo sviluppo dell' idrogeno per complessivi 10,1 milioni di euro destinati alla realizzazione di una

piccola centrale di produzione e della relativa stazione di rifornimento, all' acquisto di due locotrattori ad idrogeno e di

un mezzo nautico ad idrogeno e infine la creazione di un punto di produzione di energia elettrica a cella combustibile

nell' area Venice Newport Container & Logistics S.p.A'. 'Siamo soddisfatti del risultato ottenuto - ha commentato il

presidente di Adspmas, Fulvio Lino Di Blasio - è stato riconosciuto il valore delle proposte progettuali presentate dagli

scali veneti. Si tratta di risorse ingenti che sono sicuro sapremo investire al meglio ma soprattutto di una grande

opportunità per lo sviluppo logistico e intermodale dei nostri porti e per continuare a dare concreta attuazione alla

transizione verde prevista dal Green Deal europeo'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Venezia
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Torre piloti bis: scontro pg-giudici su ispezione in porto

Difensori parti civili potrebbero chiedere ricusazione

(ANSA) - GENOVA, 23 MAR - Un accertamento "irrituale" ha sollevato un

polverone al processo d' appello bis nel filone sulla costruzione e collocazione

della Torre piloti, la struttura abbattuta a maggio 2013 dall' urto della nave Jolly

Nero che causò la morte di nove persone. I giudici della corte d' appello hanno

fatto un sopralluogo in porto la settimana scorsa, con i mezzi della guardia di

finanza, senza comunicare nulla al sostituto procuratore generale Enrico Zucca

e ai difensori delle parti civili e degli imputati. Il pg ha sollevato la questione in

aula e i legali dei parenti delle vittime hanno chiesto di spostare il processo in

un' altra città. I giudici si sono riuniti in camera di consiglio e hanno poi spiegato

che non si è trattato di un atto formale e che l' uso dei mezzi delle fiamme gialle

era legato alle autorizzazioni per entrare in un luogo interdetto perché riservato

all' autorità portuale. Zucca ha insistito nella riapertura dell' istruttoria

dibattimentale mentre i legali valuteranno se ricusare i giudici. In primo grado

era stato condannato a tre anni l' ammiraglio Felicio Angrisano, ex comandante

della Capitaneria di Porto di Genova. Oltre a lui erano state condannate altre

sei persone tra ex progettisti, datori di lavoro e dirigenti che approvarono il

progetto. In cinque erano stati assolti. Il processo-bis sulla costruzione era nato grazie alla tenacia della mamma di

Giuseppe Tusa, una delle vittime. La Procura aveva inizialmente chiesto l' archiviazione ma la donna si era opposta e

il gip aveva ordinato al pm nuovi accertamenti. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Torre piloti bis, caos in aula e tensione tra procuratore e giudici

Sulla prossima udienza, prevista per il 28 marzo, pesa l' ombra di una possibile ricusazione dei giudici. A fare
scaldare gli animi è stato un sopralluogo in porto da parte della corte, in compagnia della guardia di finanza, senza
che fosse avvisato il pro

Mattinata al limite del surreale in tribunale a Genova dove si teneva un' udienza

nell' ambito del processo sulla collocazione della torre piloti, abbattuta nel

maggio 2013 dalla nave Jolly Nero, causando la morte di nove persone. I

giudici hanno fatto un sopralluogo in porto, senza avvisare il procuratore, scelta

assolutamente legittima, non fosse che l' area è interdetta perché riservata all'

autorità portuale. Infatti i giudici si sono avvalsi dei mezzi della guardia di

finanza. Ma non per acquisire nuovi elementi, hanno spiegato, evenienza che

avrebbe richiesto la comunicazione preventiva a tutte le parti coinvolte nel

processo in modo da dare loro la possibilità di partecipare a questo passaggio,

ma solo per verificare de visu il luogo dove è avvenuto il tragico crollo. In primo

grado era stato condannato a tre anni l' ammiraglio Felicio Angrisano, ex

comandante della Capitaneria di porto di Genova. Condannate anche altre sei

persone tra ex progettisti, datori di lavoro e dirigenti che approvarono il

progetto. In cinque erano stati assolti.

Genova Today

Genova, Voltri
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Guerra, Russia e sanzioni. Il webinar dei Giovani di Confitarma

L' armamento italiano ha discusso degli aspetti giuridici e commerciali e su come mitigarne i rischi

Lunedì scorso il gruppo Giovani Armatori di Confitarma ha organizzato il

webinar US and EU sanctions in response to Russia-Ukraine crisis. The impact

on the maritime sector . I relatori dell' evento sono stati David Peyman ,

consulente presso DLA Piper LLP (US), ex viceassistente segretario di stato

per le controminacce finanziarie e sanzioni USA, e Chiara Enrica Tuo ,

professore ordinario di Diritto dell' Unione europea all' Università di Genova e

partner dello Studio Legale Carbone e D' Angelo. Peyman, nel suo discorso

intitolato "Navigating Russia Sanctions and Other High-Risk Jurisdictions: How

to Mitigate Risk & Add Value in the Maritime Sector", dopo una panoramica

sulle recenti sanzioni contro la Russia, in particolare quelle che hanno un

impatto su soggetti non statunitensi, ha illustrato l' evoluzione dal 2019 nell'

atteggiamento del governo USA rispetto all' attuazione e all' applicazione delle

sanzioni spiegando come poter rispondere efficacemente alle stesse. In

particolare, ha evidenziato che molte aziende si affrettano a reagire a ciascuna

sanzione, invece di studiare un piano strategico a lungo termine. Peyman ha

descritto come le multinazionali possano stabilire partnership con il

Dipartimento di Stato e l' OFAC (The Office of Foreign Assets Control) per mitigare i rischi vigenti, anticipare quelli

futuri e valorizzare il proprio business. "Il governo degli Stati Uniti preferisce che siano le aziende più responsabili

quelle che possono intraprendere affari anche in giurisdizioni ad alto rischio, e a tal fine ha emanato disposizioni

affinché le aziende con politiche conformi possano intraprendere tali attività". La proficuità di tale approccio di mutuo

coinvolgimento rimane valida anche guardando al futuro (per esempio rispetto a Cina, Iran e Venezuela). Inoltre,

Peyman ha precisato che il settore marittimo deve avere una visione chiara dei metodi di pagamento consentiti: la

consegna materiale di dollari americani alla Russia non è consentita, mentre effettuare e ricevere bonifici con la

Russia è permesso a meno che non ne traggano beneficio le entità russe sanzionate (è necessario uno screening

costante dei soggetti in questione). Per quanto concerne il commercio, è vietato importare petrolio, gas naturale

liquefatto o carbone dalla Russia in territorio USA, anche se i cittadini statunitensi possono ancora effettuare

transazioni di petrolio russo in altri modi. Per quanto riguarda le esportazioni verso la Russia, si applicano rigide

restrizioni di controllo: molti prodotti statunitensi non sono ammessi, compresi alcuni prodotti derivanti da tecnologie e

proprietà intellettuali statunitensi. Tuo, nel suo intervento dal titolo "Assessing the impact of the EU sanctions against

Russia on the maritime sector: current status and future perspectives", ha descritto i due tipi di atti giuridici attraverso i

quali l' Unione europea sta imponendo sanzioni alla Russia. Tali atti sono stati adottati autonomamente dall' Unione,

cioè indipendentemente da mosse preliminari del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Il Regolamento (UE) n. 269/2014 è stato modificato più volte dall' inizio dell' aggressione russa, aggiornando

quotidianamente l' elenco dei soggetti colpiti da divieti di viaggio e/o congelamento dei beni (oltre 800 persone e 60

entità ad oggi). Il 15 marzo è entrato in vigore il più recente quarto pacchetto di sanzioni, tra cui quelle emanate con il

Regolamento 2022/428 del Consiglio che modifica il Regolamento (UE) n. 833/2014. Con esso si attivano importanti

restrizioni commerciali riguardanti servizi e tecnologie nel settore energetico, dei prodotti siderurgici, dei beni di lusso

(yacht e barche di valore non inferiore a 50.000 euro). Tra i precedenti vincoli si segnala l' Allegato XVI del

Regolamento del Consiglio 2022/394 del 9 marzo 2022 (che modifica anche il Regolamento n. 833/2014), che vieta l'

esportazione di apparecchiature di navigazione e di radiocomunicazione, nonché ogni servizio eventualmente

connesso a questo tipo di esportazioni (nessun servizio di intermediazione, nessun finanziamento, nessuna

assistenza tecnica). Concludendo il suo intervento, Tuo ha affermato che un importante quesito per il futuro, riguarda

la possibilità che l' Unione europea - come il Regno Unito ha già fatto il 1° marzo 2022 - chiuda i suoi porti a seguito

della risoluzione del Parlamento europeo che invita gli Stati membri a farlo per tutte le navi il cui ultimo o prossimo

porto di scalo si trova nella Federazione Russa. Le sanzioni dell' UE colpiscono anche il Russian Maritime Register of

Shipping (RMRS), recentemente inserito (Regolamento 2022/394) nell' elenco delle società statali russe soggette a

vincoli finanziari. Conseguentemente a tale disposizione, il RMRS è stato espulso dall' Associazione Internazionale

delle Società di Classificazione (IACS). Salvatore d' Amico , presidente del Gruppo Giovani Armatori di Confitarma,

ha concluso il webinar affermando come entrambi gli interventi siano stati rivelatori: «Il vero cambio di paradigma è

che affrontare le sanzioni significa lavorare sul conoscere il proprio cliente. Conoscere la controparte è fondamentale

per condurre un' attività responsabile e, in tal senso, le amministrazioni non vanno viste come antagonisti ma come

partner. Questo è lo spirito del Gruppo Giovani Armatori, che funge da forum formativo per le sfide future, offrendo

concrete opportunità di apprendimento a tutti i suoi membri». Mario Mattioli , presidente di Confitarma, ha aderito all'

evento evidenziando come bisogna «seguire più da vicino queste tematiche all' interno dell' Associazione, anche per

offrire preziosi servizi ai nostri soci. Ringrazio il Gruppo Giovani Armatori per queste interessanti e importanti

opportunità per approfondire temi fondamentali e di grande attualità per il settore marittimo».

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Genova, Venezia e La Spezia preferiti per l' export. Almeno al Nord

L' ultima ricerca di SRM-Intesa Sanpaolo e Contship ha intervistato 400 aziende manifatturiere di Lombardia, Veneto
ed Emilia Romagna, fotografandone il comportamento

Il podio dell' export italiano, cioè i luoghi preferiti dagli imprenditori per

esportare le merci, sono Genova, Venezia e La Spezia, almeno per le aziende

del Nord, che rappresentano il 40 per cento del Pil e la metà delle esportazioni

del Paese. È quanto emerge dall' ultima ricerca del centro Studi e Ricerche per

il Mezzogiorno (SRM) di Intesa Sanpaolo, realizzato insieme a Contship per

analizzare l' efficienza logistica dei territori italiani. Tre città portuali, per cui la

preferenza per l' export è ovviamente dovuta alla presenza di scali commerciali.

Le aziende interpellate sono state 400, quasi tutti manifatturiere italiane e

localizzate in Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna, le tre principali regioni

italiane per export, che rappresentano il 40 per cento del prodotto interno lordo

italiano e più del 50 per cento del totale delle esportazioni del Paese. Per il 68

per cento di queste imprese Genova è il luogo preferito dove esportare,

seguita da Venezia (23%) e La Spezia (18%). Dopo di loro spicca spicca

Ravenna per la rilevante crescita delle importazioni che sta vivendo nell' ultimo

periodo. Cresce l' utilizzo del combinato strada-ferrovia, cioè l' intermodalità. L'

Europa è il principale mercato di riferimento, sopratutto Spagna e Francia. In

crescita la quota nordamericana, cinese e giapponese.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Caso depositi chimici a Genova, Gariglio e Pellicani (Pd): "Audizione urgente con
Signorini"

"E' necessario - sostengono i due parlamentari - approfondire, almeno in una delle due Commissioni interessate, le
conseguenze prodotte dallo spostamento"

Redazione

Roma - La vicenda del trasferimento, annunciato, dei depositi chimici dal

quartiere di Multedo all' interno del porto di Genova sbarca nuovamente in

Parlamento, dove pure era già stata presentata un' interrogazione. Continua

dunque a far discutere la decisione avallata, su proposta del sindaco Marco

Bucci, dal presidente dell' Autorità portuale, Paolo Emilio Signorini e contestata

dall' armatore Manuel Grimaldi che ha spostato su Savona una linea traghetti

per la Sardegna. "Calendarizzare un' audizione urgente del Presidente dell'

Autorità portuale di Genova sull' ipotesi di trasferimento all' interno dell' area

portuale dei depositi chimici oggi situati nel quartiere Multedo, al fine di

approfondire le ricadute di carattere trasportistico, ambientale e di salute

pubblica di tale progetto": è quanto hanno chiesto in una nota congiunta i

capogruppo Pd delle commissioni Trasporti e Ambiente di Montecitorio,

Davide Gariglio e Nicola Pellicani, a Raffaella Paita, presidente della

Commissione Trasporti, e ad Alessia Rotta, Presidente della Commissione

Ambiente della Camera. "E' necessario - sostengono i due parlamentari -

approfondire, almeno in una delle due Commissioni interessate, le

conseguenze prodotte dallo spostamento degli impianti di stoccaggio che verrebbero dislocati a pochi metri da un

quartiere densamente abitato e in un porto, come quello di Genova, che è il più importante del Paese".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Porto di Genova, per i Depositi lavori fino al 2030

In attesa di capire se il progetto di spostare da Multedo a Sampierdarena i Depositi chimici andrà in porto, dai
documenti che portano la firma dell'Autorità di sistema portuale - e che Il Secolo XIX-the MediTelegraph ha potuto
visionare - emergono nuovi dettagli sul piano di trasferimento

In attesa di capire se il progetto di spostare da Multedo a Sampierdarena i

Depositi chimici andrà in porto, dai documenti che portano la firma dell' Autorità

di sistema portuale - e che Il Secolo XIX-the MediTelegraph ha potuto visionare

- emergono nuovi dettagli sul piano di trasferimento a Ponte Somalia delle

imprese Superba e Carmagnani. Il primo aspetto rilevante è quello relativo ai

lavori che devono essere necessariamente fatti per accogliere nel cuore del

porto, in un' area attualmente in concessione al Terminal San Giorgio (gruppo

Gavio), un totale di 75 serbatoi di grandi dimensioni che dovranno contenere

sostanze altamente infiammabili. C' è poi un secondo punto, non trascurabile,

che riguarda l' affidamento dell' area nella quale verrà realizzato il nuovo maxi-

polo chimico il cui costo di realizzazione supera gli 87 milioni di euro di cui 30

milioni di soldi pubblici stanziati per l' operazione all' interno del decreto

Genova post-crollo Ponte Morandi. In quest' ultimo caso, infatti, emerge come

la concessione della nuova area verrà affidata esclusivamente a una delle due

aziende, ovvero Superba, che in buona sostanza 'affitterà' parte dei propri

serbatoi a Carmagnani. CANTIERI APERTI PER QUASI 10 ANNI Stando a

quanto emerge analizzando i documenti che portano la firma di Palazzo San Giorgio, si evidenzia che i lavori per la

realizzazione a Ponte Somalia del maxi-polo chimico - in totale 77mila metri quadrati, più grande di quello attualmente

in funzione a Multedo - inizieranno all' inizio del 2023 con una prima fase che prevede la "preparazione dell' area con

demolizioni e smaltimenti". Superba infatti prevede di iniziare a operare a Sampierdarena nel 2025 ma il

completamento del progetto arriverà solo dopo qualche anno con la "seconda fase prevista nel biennio 2029-30". Le

sostanze chimiche che usciranno dai depositi, almeno inizialmente solo via camion attraverso l' utilizzo di autobotti,

verranno poi movimentate anche via treno con la "realizzazione del raccordo interno, con previsione economico-

finanziaria di circa 8,6 milioni di euro". GESTIONE DEL POLO INDUSTRIALE Il nuovo polo industriale, salvo nuove

intese, non sarà gestito da Superba e Carmagnani ma unicamente dalla prima delle due aziende, nonostante

entrambe dovrebbero a breve lasciare il quartiere di Multedo. Nei verbali dell' Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure Occidentale infatti si legge che Superba ha "chiesto l' assegnazione per almeno 50 anni" dell' area di Ponte

Somalia. La stessa azienda si impegna "a mettere a disposizione della società Attilio Carmagnani, per un periodo di

almeno 20 anni, una capacità di stoccaggio pari a quella del suo attuale deposito". In buona sostanza, Carmagnani

diventerebbe a tutti gli effetti un cliente di Superba con una parte dei 75 serbatoi da realizzare che potrebbero essere

utilizzati per

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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stoccare sostanze chimiche ma comunque per un periodo di tempo che potrebbe essere decisamente inferiore

rispetto al mezzo secolo di concessione. RICHIESTA DEL COMUNE A SAN GIORGIO In un passaggio riportato all'

interno di uno dei documenti firmati dall' Authority, emerge chiaramente come la decisione di spostare Carmagnani e

Superba, formalmente presa da Palazzo San Giorgio, sia stata decisa su sollecitazione del sindaco di Genova,

Marco Bucci: "L' urgenza di detta ricollocazione - che si inserisce in una logica irrinunciabile di sostenibilità e

convivenza di funzioni produttive e urbane - è stata di recente sottolineata anche dallo stesso sindaco del Comune di

Genova, nella veste di Commissario del Programma Straordinario di investimenti urgenti per la ripresa e lo sviluppo

del porto' il quale ha rappresentato all' ente portuale la necessità, non più procrastinabile, di 'individuare un' area

idonea in ambito portuale dove poter collocare le attuali attività...'", si legge. PROPOSPETTIVE OCCUPAZIONALI

Un altro aspetto rilevante che emerge dalla documentazione firmata dall' Autorità portuale sul progetto di

trasferimento dei depositi riguarda l' occupazione visto che nelle relazioni non si parla di nuovi posti di lavoro: "Con

riferimento all' aspetto occupazionale, Superba si propone di salvaguardare prioritariamente l' attuale stato

occupazionale, oltre a quello indiretto", si legge. Cgil, Cisl e Uil invece hanno criticato il trasferimento a Ponte Somalia

- così come lo hanno fatto diversi operatori portuali - perché la creazione dei nuovi depositi al centro del bacino di

Sampierdarena penalizzerebbe notevolmente l '  occupazione dei portuali e dei camalli della Culmv.

DISTACCAMENTO PORTUALE DEI VIGILI DEL FUOCO Nel frattempo, nella zona di Multedo, c' è preoccupazione

per il futuro del distaccamento portuale dei vigili del fuoco (Vvf). A lanciare l' allarme è il Movimento 5 Stelle dopo che

ai vigili sono state "contestate le bitte per gli ormeggi dei natanti deputati al soccorso portuale. E stando alle nuove

ripartizioni degli spazi comunicate agli operatori del soccorso, quegli ormeggi sarebbero stati assegnati all' Oromare,

dunque al privato, per le proprie chiatte. Per i vigili del fuoco sarà verosimilmente ritagliato uno spazio di risulta.

Grottesca la giustificazione ventilata per la decisione presa - si legge in una nota dei grillini - senza peraltro

coinvolgere tutte le parti in causa: sembra che i vigili del fuoco, da 25 anni a questa parte, abbiano 'occupato' gli

ormeggi senza averne titolo. Se così fosse, chi è responsabile di questa svista?.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Nuovo record con quasi 10.500 Teu imbarcati e sbarcati a Spezia in una singola toccata
nave

Scalisi sottolinea l' importanza da pare di Lsct di sapere garantire un' operatività più veloce e complessa rispetto al
passato

Al La Spezia Container Terminal è stato registrato un nuovo record di

movimentazioni in occasione di una singola toccata nave. Si tratta di oltre 10

mila Teu movimentati su una sola unitò, la Msc Brunella, nave classe Neo-

Panamax con capacità nominale di 8.827 Teu in servizio sulle rotte per America

Centrale e costa ovest degli Stati Uniti. La nave ha iniziato le operazioni sulla

banchina est del terminal spezzino lo scorso 14 Marzo, completando le attività

con una movimentazione complessiva di 10.457 Teu e superando così il

precedente primato risalente ad Agosto del 2021. 'Le operazioni svolte per

Msc Brunella, oltre a confermare la capacità di Lsct, di affrontare e gestire

lavorazioni impegnative e complesse, sono l' ennesimo segnale del profondo

cambiamento che sta interessando il mondo dello shipping e le sfide alle quali i

terminal portuali sono chiamati a rispondere' ha commentato l' amministratore

delegato di Lsct, Alfredo Scalisi. 'Meno toccate navi in arrivo e schedule ridotte

ma un aumento notevole delle movimentazioni e la necessità di una operatività

più veloce e complessa'. Lo stesso Scalisi, in un' intervista pubblicata su

SHIPPING ITALY pochi giorni fa , ha spiegato in dettaglio quanto e come sia

cambiato il mercao del terminalismo portuale conto terzi nel settore container negli ultimi 24 mesi. Fra i vari temi

affrontati era stato posto in evidenza anche il fatto che il dwell time di ogni container è cresciuto del 43% facendo

emergere criticità anche nella gestione degli spazi in piazzale.

Shipping Italy

La Spezia
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Di Sarcina: "Lascio dopo quasi cinque anni soddisfatto del lavoro fatto"

di Giacomo Cavanna - Soddisfazione da parte dell' Ing. Di Sarcina per il lavoro fatto in questi quasi cinque anni.

Redazione Gazzetta della Spezia

Si chiude a distanza di quasi cinque anni l' esperienza dell' Ing. Di Sarcina

come Segretario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale che

comprende i porti di La Spezia e Marina di Carrara. L' ormai ex-Segretario si

trasferirà in Sicilia dove assumerà il prestigioso incarico di Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale con competenza sui

porti di Augusta e Catania. Lei è arrivato a Spezia nel 2017 avendo alle spalle

una lunga carriera dove si è sempre occupato di materie portuali. Quali sono i

passaggi più significativi della sua carriera? "Personalmente assegno molta

importanza alla mia formazione iniziale quando andai a lavorare in un

importante studio di Messina imparando in prima persona cosa sono le

infrastrutture ed i porti. Un altro passaggio è stata la parte di La Spezia, perché

se è vero che ho costruito il mio curriculum in termini temporali a Messina,

questi quasi cinque anni di Spezia sono stati illuminanti perché ho moltiplicato

le mie conoscenze specifiche del lavoro e nel mondo dello shipping." Cinque

anni fa appunto ha accettato la sfida di venire all' Adsp, dopo il lavoro svolto si

può dire che la sfida è stata vinta? "La sfida di Spezia la ritengo vinta e se

avessi completato il secondo ciclo di mandato avrei potuto chiudere alcuni lavori avviati." Quali sono stati gli interventi

oppure i lavori che ritiene siano stati più importanti per Lei? "Ci sono tre cose con le quali sintetizzo la mia presenza a

Spezia: la prima è la riorganizzazione dell' ente con la riforma del RIO che prevedeva la fusione delle due Port

Authority in una unica entità che doveva prendere il meglio di entrambi gli enti. Questo lavoro è costato tanto sacrificio

però penso di aver fatto un' esperienza enorme e porterò alcune best practices molto utili che ho appreso a Spezia. Il

secondo aspetto è quello del DPSS, siamo stati i primi ad averlo approvato in Italia dopo la modifica normativa del

2017 e fornisce ai due porti la possibilità di programmare uno sviluppo per i prossimi dieci-quindici anni. Il terzo

aspetto è legato a waterfront e crociere. Si possono innescare processi virtuosi e c' è una discreta liquidità e volontà

di investire per cambiare l' aspetto della città." Come sarà possibile migliorare l' integrazione tra città e porto in

futuro? "L' integrazione fisica in un porto collocato nella città è difficile. Dal punto di vista sociale l' integrazione è più

complicata. Se questa nuova Autorità di Sistema saprà giocare la partita al PNRR in maniera intelligente ci sarà un

netto riavvicinamento tra le parti dal punto di vista sociale e morale. Se riusciremo ad abbattere emissioni, rumori e

far vivere un ambiente meno ostile alla città allora potremmo dire di aver fatto il massimo, senza dimenticare il

presupposto di fondo di tenere un porto dentro una città." Secondo la sua esperienza, in generale, quali sono le basi

su cui bisogna lavorare per progettare un waterfront

Gazzetta della Spezia

La Spezia
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che sia efficace e funzionante? "Il waterfront funziona se attrae gente e richiede che vi siano collocate attività che

possano fungere da moltiplicatori di interesse. Non deve essere una occasione per mettere cose che non si possono

mettere da altre parti ma serve qualcosa che funziona in quel preciso luogo." Quali sono le sfide anche di spazio che il

porto dovrà affrontare per crescere? "LSCT ha fatto e sta facendo un grande lavoro per operare con gli spazi che ha

a disposizione. Le sfide per la crescita passano dall' ampliamento infrastrutturale e questo deve essere a terra e a

mare. Ferrovia, piazzali e fondali che devono essere realizzati in tempi ragionevolmente brevi. Non bisogna far

trascorrere troppo tempo perché nessuno aspetta chi è fermo e prima o poi altri porti faranno quello che dovremmo

fare rendendo vano il nostro lavoro." Porto e Politica, quale approccio per fare crescere in armonia una Città con il

proprio Porto? "Il tentativo di andare in "guerra" con il proprio porto, in linea di principio, non è mai una sfida vincente.

Il porto fornisce infatti lavoro per moltissimi cittadini in modo diretto e in modo indiretto per l' indotto. Non è nemmeno

detto che chi vede male il Porto prima, continui a farlo dopo. Prendere in mano il problema porta a riflettere sulle

cose." Quanto di quello che ha acquisito all' Adsp del Mar Ligure Orientale applicherà nel suo nuovo e prestigioso

incarico di Presidente dell' AdSP del Mare di Sicilia Orientale? "Sono due realtà molto differenti e quello che porterò

con me non è l' esperienza in sé ma l' approccio e le conoscenze che ho maturato qui. È chiaro che immaginare un

porto gateway è molto difficile." Quattro anni con la famiglia lontano, come ha gestito questa particolare situazione e

come è stato l' impatto con La Spezia? "Ho fatto regolarmente su e giù spostandomi in aereo per raggiungere la

famiglia in Sicilia il fine settimana. La prima volta che sono stato a Spezia ho avuto un po' di difficoltà ad orientarmi

ma è anche questa la sfida quando si assumono nuovi incarichi. Durante i voli ho iniziato a scrivere un romanzo che è

parzialmente ambientato anche a La Spezia. Il romanzo thriller è stato presentato anche ad alcuni concorsi tra cui il

Filo di Arianna arrivando in classifica finale e sarà prossimamente in pubblicazione." È GRATIS! Compila il form per

ricevere via e-mail la nostra rassegna stampa.

Gazzetta della Spezia

La Spezia
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Ravenna: il progetto PASSport in finale IAPH sustainability Awards

Entro il 18 Aprile è possibile dare il proprio voto online

Redazione

RAVENNA Il progetto PASSport, al quale partecipa l'Autorità di Sistema

portuale di Ravenna, è risultato finalista del premio indetto dall'International

Association of Ports and Harbors (IAPH) e concorrerà all'assegnazione

dell'Award 2022 della sostenibilità nella categoria Digitalizzazione. Finanziato

dalla Commissione europea, PASSport ha l'obiettivo di creare una

piattaforma operativa per la gestione di una flotta di droni che grazie a

innovative tecnologie satellitari saranno in grado di migliorare la sicurezza

nelle aree portuali, anche a tutela degli aspetti della loro sostenibilità

ambientale. In particolare i droni offriranno la possibilità di monitorare i livelli

di inquinamento di aria ed acqua, lo stato dei fondali e delle infrastrutture

subacquee e fornire supporto alla navigazione elettronica. La piattaforma

PASSport sarà convalidata attraverso cinque casi d'uso appositamente

progettati nei porti di Amburgo (Germania), Le Havre (Francia), Kolobrzeg

(Polonia), Ravenna (Italia) e Valencia (Spagna). In particolare il caso d'uso

che sarà testato a Ravenna riguarderà l'uso di droni subacquei per

l'acquisizione di dati batimetrici e l'ispezione delle parti sommerse delle

infrastrutture portuali e l'utilizzo di droni aeronautici per l'ispezione di specifiche aree portuali. Una presentazione del

progetto con dimostrazione dell'utilizzo dei droni è prevista a Ravenna in occasione dell'European Maritime Day che

si terrà il 19 e 20 Maggio. Nel frattempo è possibile sostenere il progetto votandolo al seguente link entro il 18 Aprile.

Messaggero Marittimo

Ravenna



 

mercoledì 23 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 48

[ § 1 9 2 4 6 6 0 7 § ]

Incidente mortale al porto di Taranto: a Ravenna le navi suonano le sirene a lutto

In segno di lutto, è stato indetto uno sciopero nazionale di un' ora ad ogni fine turno o prestazione di lavoro di tutti i
lavoratori dei porti italiani

Al porto di Taranto è morto un altro lavoratore. Secondo le prime ricostruzioni,

Massimo De Vita ha perso la vita mentre era impegnato in operazioni di

movimentazione di pale eoliche. E per mercoledì, in segno di lutto, è stato

indetto uno sciopero nazionale di un' ora ad ogni fine turno o prestazione di

lavoro di tutti i lavoratori dei porti italiani. Le sirene delle navi ormeggiate al

porto di Ravenna suoneranno alle 12. "A distanza di poco meno di un anno, è

la seconda persona che perde la vita durante le operazioni di carico/scarico di

pale eoliche. L' incidente di martedì mattina riaccende tristemente i riflettori

sugli elevati rischi del lavoro portuale - spiegano dai sindacati Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti . Lo scorso 17 luglio Hysa Bujar, in Macegaglia, e il direttore di

macchina egiziano imbarcato sulla nave Argo I, il 19 agosto del 2020 Franco

Pirazzoli, in Ifa, persero la propria vita in infortuni, nel porto di Ravenna, che si

sarebbero potuti facilmente evitare. Ogni porto piange le proprie morti e le

morti degli altri. Ogni lavoratore, portuale e non, esce di casa per lavorare e

non è sicuro di rientrare a casa vivo. Al di là della retorica e del cordoglio che si

ripete a ogni morte, sono ormai noti i provvedimenti da adottare per diminuire il

rischio che, anche domani, ci si debba dolere per l' ennesimo morto. Per il lavoro portuale occorre rimettere al centro

la parola "sicurezza" nell' agenda delle istituzioni ministeriali e del Governo, a partire dalla emanazione dei necessari

provvedimenti di aggiornamento del decreto legislativo 272/99, che attendono da almeno un decennio la propria

emanazione, ripetutamente sollecitati dalle organizzazioni sindacali. Servono in particolare i regolamenti attuativi sulla

"Sicurezza nei luoghi di lavoro settore trasporti e microimprese.".

Ravenna Today

Ravenna
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Sciopero di un' ora al porto, alle 12 suoneranno le sirene delle navi ormeggiate

In segno di lutto per il decesso di un altro lavoratore durante la movimentazione di pale eoliche

vorlandi

"Al porto di Taranto è morto un altro lavoratore. Secondo le prime ricostruzioni,

Massimo De Vita ha perso la vita mentre era impegnato in operazioni di

movimentazione di pale eoliche. A distanza di poco meno di un anno, è la

seconda persona che perde la vita durante le operazioni di carico/scarico di

pale eoliche. L' incidente di ieri mattina riaccende tristemente i riflettori sugli

elevati rischi del lavoro portuale" esordiscono in una nota Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti i quali si "stringono nel dolore alla famiglia di Massimo De Vita".

Mercoledì 23 marzo, in segno di lutto, è indetto uno sciopero nazionale di un'

ora ad ogni fine turno o prestazione di lavoro di tutti i lavoratori dei porti italiani.

Le sirene delle navi ormeggiate al porto di Ravenna suoneranno alle 12 per

risvegliare le coscienze di ognuno. "Lo scorso 17 luglio - si legge nella nota di

Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti - Hysa Bujar, in Macegaglia, e il direttore di

macchina egiziano imbarcato sulla nave ARGO I, il 19 agosto del 2020 Franco

Pirazzoli, in IFA, persero la propria vita in infortuni, nel porto di Ravenna, che si

sarebbero potuti facilmente evitare. Ogni porto piange le proprie morti e le

morti degli altri. Ogni lavoratore, portuale e non, esce di casa per lavorare e

non è sicuro di rientrare a casa vivo. Al di là della retorica e del cordoglio che si ripete a ogni morte, sono ormai noti i

provvedimenti da adottare per diminuire il rischio che, anche domani, ci si debba dolere per l' ennesimo morto. Per il

lavoro portuale occorre rimettere al centro la parola 'sicurezza' nell' agenda delle istituzioni ministeriali e del Governo,

a partire dalla emanazione dei necessari provvedimenti di aggiornamento del decreto legislativo 272/99, che

attendono da almeno un decennio la propria emanazione, ripetutamente sollecitati dalle organizzazioni sindacali.

Servono in particolare i regolamenti attuativi sulla 'Sicurezza nei luoghi di lavoro settore trasporti e microimprese'"

concludono Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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L' Autorità Portuale di Ravenna finalista del IAPH Sustainability Award 2022 con il
Progetto PASSport -

Fino al 18 aprile è possibile sostenere il progetto votando

Luca Bolognesi

Il progetto 'PASSport', al quale partecipa l' Autorità di Sistema Portuale d i

Ravenna, è stato selezionato dall' International Association of Ports and

Harbors (IAPH) per concorrere all' assegnazione dell' Award 2022 della

Sostenibilità nella categoria DIGITALIZZAZIONE. Il progetto, finanziato dalla

Commissione Europea, ha l' obiettivo di creare una piattaforma operativa per

la gestione di una flotta di droni che grazie a innovative tecnologie satellitari

saranno in grado di migliorare la sicurezza nelle aree portuali. In pratica,

attraverso l' utilizzo di droni aerei e sottomarini, sarà possibile innalzare

ulteriormente i livelli di sicurezza e protezione delle attività portuali, anche a

tutela degli aspetti della loro sostenibilità ambientale. In particolare i droni

offriranno la possibilità di: monitorare i livelli di inquinamento di aria ed acqua,

monitorare lo stato dei fondali e delle infrastrutture subacquee e fornire

supporto alla navigazione elettronica. La piattaforma 'PASSport' sarà

convalidata attraverso cinque casi d' uso appositamente progettati nei porti di

Amburgo (Germania), Le Havre (Francia), Kolobrzeg (Polonia), Ravenna

(Italia) e Valencia (Spagna). In particolare il caso d' uso che sarà testato a

Ravenna riguarderà l' uso di droni subacquei per l' acquisizione di dati batimetrici e l' ispezione delle parti sommerse

delle infrastrutture portuali e l' utilizzo di droni aeronautici per l' ispezione di specifiche aree portuali. Una

presentazione del progetto con dimostrazione dell' utilizzo dei droni è prevista svolgersi a Ravenna in occasione dell'

European Maritime Day che si terrà il 19 e 20 maggio prossimi. L' Autorità Portuale invita a sostenere il progetto

votandolo: https://sustainableworldports.org/iaph-sustainability-awards-2022/vote/ (è necessario esprimere una

opzione per ogni categoria di progetto)

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Incidente mortale al Porto di Taranto: un' ora di sciopero nazionale, anche a Ravenna

Redazione

Al porto di Taranto è morto un altro lavoratore. Secondo le prime ricostruzioni,

Massimo De Vita ha perso la vita mentre era impegnato in operazioni di

movimentazione di pale eoliche. A distanza di poco meno di un anno, è la

seconda persona che perde la vita durante le operazioni di carico/scarico di

pale eoliche. L' incidente di ieri mattina riaccende tristemente i riflettori sugli

elevati rischi del lavoro portuale. Ne danno notizia Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti, che si stringono nel dolore alla famiglia di Massimo De Vita.

Mercoledì 23 marzo, in segno di lutto, è indetto uno sciopero nazionale di un'

ora ad ogni fine turno o prestazione di lavoro di tutti i lavoratori dei porti italiani.

Le sirene delle navi ormeggiate al porto di Ravenna suoneranno alle 12 per

risvegliare le coscienze di ognuno. 'Lo scorso 17 luglio Hysa Bujar, in

Macegaglia, e il direttore di macchina egiziano imbarcato sulla nave ARGO I, il

19 agosto del 2020 Franco Pirazzoli, in IFA, persero la propria vita in infortuni,

nel porto di Ravenna, che si sarebbero potuti facilmente evitare - commentano

i sindacati -. Ogni porto piange le proprie morti e le morti degli altri. Ogni

lavoratore, portuale e non, esce di casa per lavorare e non è sicuro di rientrare

a casa vivo. Al di là della retorica e del cordoglio che si ripete a ogni morte, sono ormai noti i provvedimenti da

adottare per diminuire il rischio che, anche domani, ci si debba dolere per l' ennesimo morto. Per il lavoro portuale

occorre rimettere al centro la parola 'sicurezza' nell' agenda delle istituzioni ministeriali e del Governo, a partire dalla

emanazione dei necessari provvedimenti di aggiornamento del decreto legislativo 272/99, che attendono da almeno

un decennio la propria emanazione, ripetutamente sollecitati dalle organizzazioni sindacali. Servono in particolare i

regolamenti attuativi sulla 'Sicurezza nei luoghi di lavoro settore trasporti e microimprese'.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Autorità Portuale di Ravenna finalista del Iaph Sustainability Awards 2022 con il Progetto
PASSport

Redazione

Il progetto 'PASSport' , al quale partecipa l' Autorità di Sistema Portuale d i

Ravenna , è stato selezionato dall' International Association of Ports and

Harbors ( IAPH ) per concorrere all' assegnazione dell' Award 2022 della

Sostenibilità nella categoria DIGITALIZZAZIONE. Il progetto, finanziato dalla

Commissione Europea, ha l' obiettivo di creare una piattaforma operativa per

la gestione di una flotta di droni che grazie a innovative tecnologie satellitari

saranno in grado di migliorare la sicurezza nelle aree portuali. In pratica,

attraverso l' utilizzo di droni aerei e sottomarini, sarà possibile innalzare

ulteriormente i livelli di sicurezza e protezione delle attività portuali, anche a

tutela degli aspetti della loro sostenibilità ambientale. In particolare i droni

offriranno la possibilità di: monitorare i livelli di inquinamento di aria ed acqua,

monitorare lo stato dei fondali e delle infrastrutture subacquee e fornire

supporto alla navigazione elettronica. La piattaforma 'PASSport' sarà

convalidata attraverso cinque casi d' uso appositamente progettati nei porti di

Amburgo (Germania), Le Havre (Francia), Kolobrzeg (Polonia), Ravenna

(Italia) e Valencia (Spagna). In particolare il caso d' uso che sarà testato a

Ravenna riguarderà l' uso di droni subacquei per l' acquisizione di dati batimetrici e l' ispezione delle parti sommerse

delle infrastrutture portuali e l' utilizzo di droni aeronautici per l' ispezione di specifiche aree portuali. Una

presentazione del progetto con dimostrazione dell' utilizzo dei droni è prevista svolgersi a Ravenna in occasione dell'

European Maritime Day che si terrà il 19 e 20 maggio prossimi. Autorità di Sistema Portuale di Ravenna invita a

sostenere il progetto votandolo: https://sustainableworldports.org/iaph-sustainability-awards-2022/vote/ (è necessario

esprimere una opzione per ogni categoria di progetto)

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Oggi sciopero di un' ora nel porto di Ravenna

Redazione

Nuovo incidente mortale al porto di Taranto. Dichiarato sciopero nazionale di

un' ora nei porti italiani. Alle 12 suoneranno le sirene delle navi ormeggiate

nello scalo di Ravenna. Al porto di Taranto è morto un altro lavoratore .

Secondo le prime ricostruzioni, Massimo De Vita ha perso la vita mentre era

impegnato in operazioni di movimentazione di pale eoliche. A distanza di

poco meno di un anno, è la seconda persona c he perde la vita durante le

operazioni di carico/scarico di pale eoliche. L' incidente di ieri mattina

riaccende tristemente i riflettori sugli elevati rischi del lavoro portuale. Filt Cgil,

Fit Cisl e Uiltrasporti si stringono nel dolore alla famiglia di Massimo De Vita.

Mercoledì 23 marzo, in segno di lutto, è indetto uno sciopero nazionale di un'

ora ad ogni fine turno o prestazione di lavoro di tutti i lavoratori dei porti

italiani. Le sirene delle navi ormeggiate al porto di Ravenna suoneranno alle

12 per risvegliare le coscienze di ognuno. Lo scorso 17 luglio Hysa Bujar, in

Macegaglia, e il direttore di macchina egiziano imbarcato sulla nave ARGO I,

il 19 agosto del 2020 Franco Pirazzoli, in IFA, persero la propria vita in

infortuni, nel porto di Ravenna, che si sarebbero potuti facilmente evitare.

Ogni porto piange le proprie morti e le morti degli altri. Ogni lavoratore, portuale e non, esce di casa per lavorare e

non è sicuro di rientrare a casa vivo. Al di là della retorica e del cordoglio che si ripete a ogni morte, sono ormai noti i

provvedimenti da adottare per diminuire il rischio che, anche domani, ci si debba dolere per l' ennesimo morto. Per il

lavoro portuale occorre rimettere al centro la parola 'sicurezza' nell' agenda delle istituzioni ministeriali e del Governo,

a partire dalla emanazione dei necessari provvedimenti di aggiornamento del decreto legislativo 272/99, che

attendono da almeno un decennio la propria emanazione, ripetutamente sollecitati dalle organizzazioni sindacali.

Servono in particolare i regolamenti attuativi sulla 'Sicurezza nei luoghi di lavoro settore trasporti e microimprese.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Il presidente ucraino Zelenskiy esorta l' Italia a sequestrare lo yacht misterioso

Roma . Il presidente ucraino Volodymyr Zelenskiy ha esortato l' Italia a

sequestrare uno yacht misterioso del valore di circa 700 milioni di dollari che è

stato legato al presidente russo Vladimir Putin. Nel suo discorso di ieri al

Parlamento italiano, Zelenskiy ha affermato che Putin e i suoi ricchi sostenitori

si recavano spesso in Italia in vacanza; per questo le Autorità italiane

avrebbero dovuto congelare tutti i loro beni per fare pressione su di loro e per

porre fine all' invasione dell' Ucraina. 'L' Italia non può essere un resort per

assassini. Occorre bloccare tutti i loro immobili, conti e yacht, dallo

Scheherazade ai più piccoli', ha detto, riferendosi a un superyacht ormeggiato

nel porto italiano di Marina di Carrara. La Fondazione Anticorruzione di Aleksei

Navalny, che si oppone a Putin, ha pubblicato lunedì scorso un rapporto in cui

si afferma di avere prove che lo yacht appartenga al leader russo. Ha riferito

anche che molti membri dell' equipaggio provenivano dal Servizio di protezione

federale russo (UST), con il compito di proteggere il presidente russo, e

volavano regolarmente in Italia. L' inchiesta dell' organizzazione di Navalny si

fonda su due pagine della 'Crew List' che contengono 23 nomi, le date di

nascita e gli estremi dei loro passaporti. Un documento compilato a Carrara il 17 dicembre del 2020 che ha

consentito di rintracciare i loro viaggi, su Milano, e la loro affiliazione. Naturalmente tutto negato da parte del

Cremlino. Fonti d' investigazione italiana non credono che lo yacht possa appartenere a Putin e sono in corso ancora

delle indagini per appurare la veridicità dei documenti di bordo. Anche il Sindaco di Carrara, Francesco De Pasquale,

è convinto che lo yacht Scheherazade non è di Vladimir Putin. Lo afferma dopo aver incontrato i vertici di The Italian

Sea Group, proprietaria del cantiere dove è ormeggiato lo yacht. Intanto, lunedì scorso, si è verificato a bordo dello

yacht l' avvicendamento dell' equipaggio con personale inglese. Lo Scheherazade, lungo 140 metri, con una stazza da

10.167 tonnellate, presenta sei deck, due eliporti, a poppa e a prua, tre camini, fra cui uno a legna, diverse spa, una

piscina e saloni di bellezza e può ospitare fino a 18 ospiti e 40 membri dell' equipaggio. Lo yacht è fermo per lavori di

manutenzione preso il cantiere di The Italian Sea Group, operatore globale della nautica di lusso, nel porto di Marina

di Carrara. I lavori vanno avanti e al momento non hanno subito alcuno stop e a oggi non rientra nella 'black list' con

cui sono congelati i beni degli oligarchi russi. Il presidente del Governo, Mario Draghi, ha dichiarato ieri al Parlamento

che la sua azione dall' inizio della guerra, ha sequestrato oltre 800 milioni di euro di beni posseduti in Italia da uomini

d' affari russi nell' ambito delle sanzioni dell' UE contro Putin, i suoi amici e collaboratori. Tuttavia, i funzionari hanno

detto che si sa poco su ciò che Putin potrebbe possedere o dove detiene i suoi beni. Per esercitare una maggiore

pressione su Mosca, Zelenskiy

Il Nautilus

Marina di Carrara
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ha detto ai parlamentari italiani che l' Unione Europea doveva imporre un embargo commerciale completo alla

Russia, compreso il divieto di acquisto di petrolio. 'Sostieni il divieto di entrare nei tuoi porti per le navi russe, in modo

che sentano il costo della loro aggressione', ha detto infine Zelenskiy. Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Marina di Carrara
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FINCANTIERI INFRASTRUCTURE CON SOCIETÀ ITALIA DRAGAGGI, SALES E FINCOSIT
PER AMPLIARE IL PORTO DI LIVORNO

(AGENPARL) - mer 23 marzo 2022 [FINCANTIERI INFRASTRUCTURE CON

SOCIETÀ ITALIA DRAGAGGI, SALES E FINCOSIT PER AMPLIARE IL

PORTO DI LIVORNO][FINCANTIERI INFRASTRUCTURE CON SOCIETÀ

ITALIA DRAGAGGI, SALES E FINCOSIT PER AMPLIARE IL PORTO D I

LIVORNO] 23 marzo 2022 FINCANTIERI INFRASTRUCTURE CON

SOCIETÀ ITALIA DRAGAGGI, SALES E FINCOSIT PER AMPLIARE IL

PORTO D I  LIVORNO Trieste, 23 marzo 2022 - I l  Raggruppamento

Temporaneo di Imprese costituito da Società Italiana Dragaggi, mandataria,

Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, Sales e Fincosit, ha firmato oggi con

l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale il contratto per la

realizzazione delle opere marittime di difesa e dei dragaggi relativi alla prima

fase di attuazione della Piattaforma Europa. Il contratto ha un valore

complessivo di circa 383 milioni di euro, con una quota per Fincantieri che

sfiora i 100 milioni. Si tratta di una delle opere infrastrutturali marittime più

rilevanti nel panorama italiano. Permetterà di raddoppiare i propri traffici

commerciali al porto d i  Livorno, che potrà accogliere anche le navi

portacontainer di nuova generazione, con un riverbero notevole anche sullo sviluppo della città e della Regione

Toscana. Il progetto, infatti, oltre alle più importanti imprese marittime italiane costituenti l' RTI, coinvolgerà numerose

società e maestranze dell' indotto locale. I lavori, che partiranno entro l' estate e avranno una durata di circa 4 anni e

mezzo, prevedono innanzitutto la progettazione esecutiva, l' allestimento del cantiere, la bonifica bellica e le indagini

preliminari. Si passerà poi alla realizzazione di una nuova diga foranea esterna di 4,6 km e di altre interne per 2,3 km,

tramite la fornitura e posa in opera di circa 5 milioni di tonnellate di materiale. Il dragaggio avrà un volume di circa 16

milioni di metri cubi e riguarderà sia le aree interessate dalle nuove opere di difesa che l' approfondimento dei fondali

del canale di accesso e delle darsene interne. I sedimenti dragati saranno utilizzati per la realizzazione dei nuovi

piazzali della Darsena Europa e in parte per il ripascimento dei litorali compresi tra Marina di Pisa e Livorno. [Scarica

comunicato stampa](https://api.cms.fincantieri.it/cms/network-content/medias/pdf/4160acb4-17fc-4394-809b-

5f1661c30132.pdf)

Agenparl

Livorno
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Porti: Livorno; firmato il contratto per le opere a mare della Darsena Europa

Appalto da 377 milioni

(ANSA) - LIVORNO, 23 MAR - Firmato oggi il contratto per la realizzazione

delle opere a mare che di fatto darà il via alla prima fase per la concreta

realizzazione della Piattaforma Europa nel porto di  Livorno, il progetto di

espansione a mare dello scalo. "Oggi sento un po' questo momento,

nonostante la mia esperienza amministrativa. Un momento importante per

Livorno la Toscana e la portualità nazionale", ha detto Luciano Guerrieri

presidente dell' Autorità portuale e commissario straordinario, in apertura della

cerimonia della firma con il raggruppamento temporaneo di impresa formato da

Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, Società Italiana Dragaggi, Sales e

Fincosit, toscano. Alla firma hanno assistito anche il presidente della Regione

Eugenio Giani e il sindaco di Livorno Luca Salvetti. "Il momento è veramente

importante - ha proseguito Guerrieri - viene a valle di tutta una serie di attività di

gara e di progettazione. Una fase molto intensa non è stato facile arrivare qui.

Quello di oggi è un punto di partenza per altre attività di progettazione e di

verifica. Contiamo però di concludere con una consegna dei lavori definitiva in

autunno. Nel mezzo ci saranno consegne di lavori parziali a partire dai prossimi

giorni". Per Guerrieri "la data fatidica è il 2026 per quella data noi ci stiamo preparando per avere una situazione

logistica portuale e infrastrutturale che sia realmente competitiva e ci possa consentire di essere realmente attrattivi e

efficienti". Si è dunque firmato il contratto di appalto da 377 milioni di euro per la realizzazione delle opere marittime

di difesa e dei dragaggi previsti nella nuova prima fase di attuazione della Piattaforma Europa. "L' opera da realizzare

è enorme - ha detto il procuratore speciale Carlo Alberto Marcon Marconi, in rappresentanza del raggruppamento di

imprese che si è aggiudicato la gara - è l' opera di ingegneria più importante da realizzare nel nostro paese e anche in

un tempo relativamente breve: entro il 2026 o poco oltre. I numeri parlano da soli, 16 milioni di metri cubi di dragaggi,

4,6 km di diga foranea e dighe interne per 2,3 km". (ANSA).

Ansa

Livorno
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Fincantieri: con RTI realizzerà ampliamento porto Livorno

Assieme a Società dragaggi,Sales e Fincosit. Contratto da 383mln

(ANSA) - TRIESTE, 23 MAR - Il Raggruppamento Temporaneo di Imprese

costituito da Società Italiana Dragaggi, mandataria, Fincantieri Infrastructure

Opere Marittime, Sales e Fincosit, ha firmato oggi con l' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale il contratto per la realizzazione delle

opere marittime di difesa e dei dragaggi relativi alla prima fase di attuazione

della Piattaforma Europa. Il contratto ha un valore complessivo di circa 383

milioni di euro, con una quota per Fincantieri che sfiora i 100 milioni. Lo rende

noto Fincantieri. L' opera - si legge in una nota - permetterà di raddoppiare i

propri traffici commerciali al porto di Livorno, che potrà accogliere anche le

navi portacontainer di nuova generazione, con un riverbero anche sullo sviluppo

della città e della Regione Toscana. Il progetto coinvolgerà diverse società e

maestranze dell' indotto locale. I lavori, che partiranno entro l' estate e avranno

una durata di circa 4 anni e mezzo, prevedono la progettazione esecutiva, l'

allestimento del cantiere, la bonifica bellica e le indagini preliminari. Si passerà

poi alla realizzazione di una nuova diga foranea esterna di 4,6 km e di altre

interne per 2,3 km, tramite la fornitura e posa in opera di circa 5 milioni di

tonnellate di materiale. Il dragaggio avrà un volume di circa 16 milioni di metri cubi e riguarderà sia le aree interessate

dalle nuove opere di difesa che l' approfondimento dei fondali del canale di accesso e delle darsene interne. I

sedimenti dragati saranno utilizzati per la realizzazione dei nuovi piazzali della Darsena Europa e in parte per il

ripascimento dei litorali compresi tra Marina di Pisa e Livorno. (ANSA).

Ansa

Livorno
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"Competitività, ripresa, resilienza e sostenibilità - Le iniziative per il porto di Livorno" -
Propeller Club Livorno

Corriere Marittimo

Livorno
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23 Mar, 2022 LIVORNO - "Competitività, ripresa, resilienza e sostenibilità - Le

iniziative per il porto di Livorno" è il tema dell' incontro organizzato da The

International Propeller Club Livorno, i l 7 aprile 2022 ore 18,30 , presso

Fortezza Vecchia, sala Ferretti. L' iniziativa si svolge nell' ambito dei " Giovedì

del Port Center" dell '  Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale. INTERVENGONO Luciano Guerrieri , presidente AdSP Mar

Tirreno Settentrionale Matteo Paroli, segretario generale AdSP Mar Tirreno

Settentrionale A seguire spazio per le domande Richiesti greenpass e

mascherina.
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Darsena Europa di Livorno: firmato il contratto per le opere marittime di difesa

La RTI formata da Società Italiana Dragaggi, Fincantieri, Sales e Fincosit realizzerà in quattro anni la diga foranea e l'
escavo dei fondali fino a 17 metri. L' obiettivo è un terminal container da 1,6 milioni di TEU

Il raggruppamento temporaneo di imprese (RTI) costituito da Società Italiana

Dragaggi (mandataria), Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, Sales e

Fincosit, ha firmato oggi con l' Autorità di sistema portuale del Tirreno

Settentrionale, cioè il porto di Livorno, il contratto per la realizzazione delle

opere marittime di difesa e dei dragaggi relativi alla prima fase di attuazione

della Piattaforma Europa. Il contratto ha un valore complessivo di circa 383

milioni di euro, con una quota per Fincantieri che sfiora i 100 milioni. La firma

del contratto è avvenuta nella sede dell' autorità portuale di Livorno alla

presenza del presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani. Si tratta di una

delle opere infrastrutturali marittime più rilevanti nel panorama italiano.

Permetterà di raddoppiare i propri traffici commerciali al porto di Livorno, che

potrà accogliere anche le navi portacontainer di nuova generazione, con un

riverbero notevole anche sullo sviluppo della città e della Regione Toscana. Il

progetto, infatti, oltre alle più importanti imprese marittime italiane costituenti l'

RTI, coinvolgerà numerose società e maestranze dell' indotto locale. I lavori,

che partiranno entro l' estate e avranno una durata di circa quattro anni e

mezzo, prevedono innanzitutto la progettazione esecutiva (da consegnare entro circa tre mesi), l' allestimento del

cantiere, la bonifica bellica e le indagini preliminari. Si passerà poi alla realizzazione di una nuova diga foranea

esterna di 4,6 chilometri e di altre interne per 2,3 chilometri tramite la fornitura e posa in opera di circa 5 milioni di

tonnellate di materiale. Serviranno a delimitare le nuove vasche di colmata (100 ettari) che si andranno ad aggiungere

a quelle già esistenti (da 70 ettari). Il dragaggio avrà un volume di circa 16 milioni di metri cubi e riguarderà sia le aree

interessate dalle nuove opere di difesa che l' approfondimento dei fondali del canale di accesso e delle darsene

interne. I sedimenti dragati saranno utilizzati per la realizzazione dei nuovi piazzali della Darsena Europa e in parte per

il ripascimento dei litorali compresi tra Marina di Pisa e Livorno. La struttura commissariale conta di far partire il

cantiere entro la fine dell' anno, una volta acquisita la Valutazione di Impatto Ambientale, il procedimento mediante il

quale vengono preventivamente individuati gli effetti sull' ambiente di un progetto infrastrutturale. «L' opera cambierà il

volto del nostro scalo e avrà un impatto rilevante su tutto il sistema portuale dell' Alto Tirreno», ha detto Guerrieri.

Contestualmente all' avvio del lavori, l' autorità portuale procederà con un altro appalto ad avviare la gara del terminal

vero e proprio, per realizzare e gestire il quale verrà chiesto il contributo dei privati. Le dimensioni della facility

prevedono 60 ettari di piazzale, una banchina di 1,400 metri lineari con fondali di 16
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metri (con possibilità di approfondimento fino a 20 metri), un nuovo canale di accesso a Nord del porto con fondali

di 17 metri, con possibilità di approfondimento fino a 21 metri. Con la nuova infrastruttura, il porto di Livorno si pone l'

obiettivo di raddoppiare il traffico dei container, passando dagli attuali 800 mila a 1,6 milioni di TEU. «Ci aspetta un

percorso complesso dal punto di vista tecnico e amministrativo», ha continuato Guerrieri. «Tra il 2026 e il 2027

contiamo di avere quella situazione logistica e competitiva che potrà consentire al nostro scalo di acquisire una

rinnovata competitività nel panorama internazionale». Ad apporre la firma in calce all' accordo contrattuale, il

commissario straordinario dell' opera, Luciano Guerrieri, e il procuratore speciale Carlo Alberto Marconi, intervenuto

in rappresentanza di Sidra, impresa capogruppo mandataria del RTI. Erano presenti, tra gli altri, anche il consigliere

regionale Francesco Gazzetti, l' amministratore delegato di Fincantieri Infrastructure, Claudio Andrea Gemme, e gli

altri due dirigenti della struttura commissariale, Enrico Pribaz, responsabile per la parte infrastrutturale, e Simone

Gagliani, responsabile per quella amministrativa ed economica.
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Giornata storica per il porto di Livorno

Firmato il contratto d'appalto per la Piattaforma Europa

Massimo Belli

LIVORNO Oggi è una giornata storica che segna il punto di non ritorno per lo

sviluppo del porto e della città di Livorno ha dichiarato il presidente della

Regione Toscana, Eugenio Giani, a Palazzo Rosciano. Quella del 23 Marzo

2022, è quindi una data da ricordare per Livorno. Nel pomeriggio, infatti, nella

sede dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale, è stato

firmato il contratto di appalto per la realizzazione delle opere marittime di

difesa e dei dragaggi previsti nella nuova prima fase di attuazione della

Piattaforma Europa. La firma, alla presenza del presidente Giani, è stata

apposta dal Commissario straordinario per la realizzazione dell'opera,

Luciano Guerrieri, dal vice commissario Roberta Macii e dall'ing. Carlo

Alberto Marconi, direttore tecnico di Sidra Società Italiana Dragaggi, quale

rappresentante della società capogruppo del Raggruppamento Temporaneo

di Impresa formato oltre che da Sidra, da Fincantieri Infrastructure Opere

Marittime, Sales e Fincosit. Aprendo la conferenza stampa che ha preceduto

la firma, Luciano Guerrieri ha voluto sottolineare il grande lavoro di squadra

che è stato fatto a valle di una serie molto complessa ed intensa di attività di

progettazione e di predisposizione della gara. Questo ha detto Guerrieri è solo il punto di partenza per altre attività

che dobbiamo svolgere. Contiamo di consegnare i lavori in autunno. Ma nel mezzo, sono previste consegne di lavori

parziali, per i quali possiamo contare su un raggruppamento di imprese per le maggiori in Europa. Pensiamo di

concludere i lavori a fine 2026, massimo inizio del 2027, per avere una situazione logistica e portuale che renda non

solo Livorno, ma tutta la Toscana competitiva sui mercati. Il sindaco Luca Salvetti ha detto che il nome non è mai

casuale: La Darsena Toscana era il luogo dove si giocavano le sorti della regione. Ora la Darsena Europa, una

struttura unica che ci può far stare agganciati all'Europa, anche grazie alle Reti Ten-T, che dà rilievo alla città e alla

Toscana per gli scambi commerciali con l'Europa. Ha quindi reso la parola il presidente Eugenio Giani che ha

esternato la propria soddisfazione per questo momento storico. Ricordando che Livorno è nato come porto per

volontà dei Medici e che fin dalle sue origini, è la città più aperta ed innovativa della Toscana. Ma ci sono ancora altre

opere da realizzare per unire il porto alla ferrovia. Oggi firmiamo il presupposto al futuro sviluppo del porto e della

città. Sottolineando, infine, il ruolo fondamentale ricoperto da Guerrieri, senza dimenticare il sindaco Salvetti,

l'assessora Barbara Bonciani e Francesco Gazzetti che hanno lavorato per giungere a questo risultato. Con

quest'opera Livorno farà il salto di qualità. Dal canto suo, Roberta Macii, oltre a condividere le parole di Giani ha

sottolineato che al piacere di essere qui, si contrappone il peso della responsabilità che sentiamo verso l'esterno.

Esprimendo poi una notazione per i colleghi con i quali ha lavorato: il dirigente amministrativo dell'Ente Simone

Gagliani, e quello delle infrastrutture
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Enrico Pribaz, ma soprattutto il gruppo di donne che fanno parte della direzione e che hanno sempre lavorato senza

sosta per raggiungere l'obiettivo. Infine, prima della firma del contratto, l'ing. Marconi ha precisato che quest'opera da

realizzare è enorme. Ad oggi, la più importante in ambito portuale in Italia e per di più con un tempo ristretto.

Fornendo alcuni dati che rendono l'idea di cosa deve essere realizzato: 16 milioni di metri cubi da materiale dragato,

4,6 km di diga foranea e 2,5 km di marginamento interno.
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Darsena Europa, c' è la firma del contratto

di Redazione

Segna un decisivo passo in avanti il progetto della Darsena Europa, l' opera di

espansione a mare con la quale il porto di Livorno mira a conquistare nuove

quote di traffico. Dopo mesi di lavoro, è stato infatti f irmato questo

pomeriggio, alla presenza del presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani

, il contratto di appalto integrato per la realizzazione delle opere marittime di

difesa e dei dragaggi. Ad apporre la firma in calce all' accordo contrattuale, il

commissario straordinario dell' opera, Luciano Guerrieri , e il procuratore

speciale Carlo Alberto Marconi , intervenuto in rappresentanza di Sidra,

impresa capogruppo mandataria del Raggruppamento Temporaneo di Impresa

formato, oltre che da Società Italiana Dragaggi, da Fincantieri Infrastructure

Opere Marittime, Sales e Fincosit. Con la firma del contratto, gli aggiudicatari

avranno a disposizione 90 giorni per consegnare il progetto esecutivo, per

predisporre il quale l' RTI ha incaricato un raggruppamento di progettisti

composto da Technital spa (società mandataria), Modimar Project ed E&G.

Successivamente, verranno avviate le attività per la bonifica bellica, che

richiederanno 270 giorni di tempo. I lavori veri e propri dureranno invece 1700

giorni. Per le opere marittime si prevede la realizzazione di una diga foranea esterna di 4,6 km, composta dal nuovo

molo di sopraflutto (Diga Nord) e dalla nuova Diga della Meloria in sottoflutto (mentre quella vecchia verrà demolita).

Verranno inoltre realizzate dighe interne per 2,3 km, a delimitare le nuove vasche di colmata (100 ettari) che si

andranno ad aggiungere a quelle già esistenti (da 70 ettari) e già oggetto di un progetto di consolidamento. Gli

interventi di dragaggio sono finalizzati all' imbasamento delle nuove opere, all' approfondimento dei fondali del canale

di accesso e alla realizzazione dei bacini e delle darsene interne. In tutto, verranno dragati 15,7 milioni di metri cubi di

sedimenti. Una quota parte del materiale di escavo, per un totale di cinque milioni di metri cubi, verrà destinato al

contrasto dell' innalzamento del livello del mare e della perdita delle superfici della costa per effetto dell' erosione

costiera. Al tempo stesso i sedimenti verranno impiegati come materiale di riempimento e di costruzione, in

sostituzione del materiale vergine di cava, quindi con finalità di protezione del Paesaggio. La struttura commissariale

conta di far partire il cantiere entro la fine dell' anno, una volta acquisita la Valutazione di Impatto Ambientale, il

procedimento mediante il quale vengono preventivamente individuati gli effetti sull' ambiente di un progetto

infrastrutturale. La stipula del contratto d' appalto rappresenta un segnale importante per il rilancio del porto di Livorno.

"L' opera cambierà il volto del nostro scalo e avrà un impatto rilevante su tutto il Sistema Portuale dell' Alto Tirreno" ha

dichiarato Guerrieri. "Non è stato facile raggiungere questo traguardo, lo abbiamo fatto con determinazione e

costanza grazie a un lavoro di squadra che ha visto impegnata tutta la struttura
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commissariale". Contestualmente all' avvio del lavori, l' AdSP procederà con separato appalto ad avviare la gara

del terminal vero e proprio, per realizzare e gestire il quale verrà chiesto il contributo dei privati. Le dimensioni della

facility prevedono 60 ettari di piazzale, una banchina di 1400 metri lineari con fondali a -16 metri (con possibilità di

approfondimento fino a - 20 metri), un nuovo canale di accesso a Nord del porto con fondali a - 17 metri (con

possibilità di approfondimento a - 21 m). Con la nuova infrastruttura, Livorno si pone l' obiettivo di raddoppiare il

traffico dei container, passando dagli attuali 800 mila ai futuri 1,6 milioni di TEU. "Ci aspetta un percorso complesso

dal punto di vista tecnico e amministrativo" ha aggiunto Guerrieri. "Entro il 2026/2027 contiamo di avere quella

situazione logistica e competitiva che potrà consentire al nostro scalo di acquisire una rinnovata competitività nel

panorama internazionale". Guerrieri ha voluto ringraziare espressamente la vice commissaria Roberta Macii e la sua

struttura per il lavoro svolto sino ad oggi. Ed ha rimarcato l' importanza del supporto operativo che la Regione

Toscana e il Comune di Livorno non hanno mai fatto mancare ("Senza la collaborazione del personale della Regione,

che ha lavorato anche durante le ferie natalizie, non saremmo mai riusciti a comporre la commissione di gara nei

tempi previsti). Il commissario straordinario ha infine voluto rivolgere un in bocca al lupo al Raggruppamento

Temporaneo di Imprese che sarà chiamato a svolgere il lavoro. Un lavoro della cui complessità ha parlato nel corso

dell' evento lo stesso Marconi: "Si tratta dell' opera di ingegneria marittima più importante di Italia" ha dichiarato. "I

numeri sono di assoluto rilievo: dovremo dragare 16 milioni di metri cubi di sedimenti; realizzare una diga da 4,6 km,

trasportare 5 milioni di tonnellate di materiale lapideo e posizionare 25 mila massi di protezione delle scogliere.

Assieme a Fincantieri, Fincosit e Sales siamo tutti focalizzati sull' obiettivo. Che dovrà essere raggiunto in tempi

piuttosto ristretti, entro il 2026/2027". Anche il sindaco di Livorno, Luca Salvetti , intervenuto all' evento assieme all'

assessora comunale al porto, Barbara Bonciani , non ha mancato di sottolineare l' importanza della firma di oggi:

"Grazie al lavoro svolto dall' AdSP si scrive un pezzetto di futuro" ha detto. "La Darsena Europa è il treno che la città

e il suo porto non possono assolutamente perdere. La firma di oggi è un passaggio fondamentale per arrivare a

disegnare e costruire il nostro futuro". E si è mostrato soddisfatto, a tratti entusiasta, il presidente della Regione

Toscana, Eugenio Giani, che dopo una breve parentesi storica sulle origini di Livorno, sulle leggi livornine e sul ruolo

che il porto ha giocato nel contesto territoriale di riferimento, si è soffermato sull' importanza dell' opera, definendola

una opportunità unica per per l' Italia: "La firma di oggi è un atto irreversibile che porterà Livorno a porsi verso l'

esterno come uno tra i più importanti scali italiani. Dalla Darsena Europa dipende lo sviluppo a mare di quella che, da

sempre, è considerata la principale porta di ingresso della Toscana" ha dichiarato. Giani ha voluto ringraziare Guerrieri

e la Macii per il lavoro svolto. "Il presidente dell' AdSP ha saputo unire a competenza e buon senso una indubbia

capacità di intermediazione politica. E' merito suo e della dott.ssa Macii se siamo arrivati a questo risultato. La

Darsena Europa sarà il fulcro del futuro sviluppo del maggior
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porto toscano". Ai ringraziamenti si è unita anche la stessa Macii: "Essere qui oggi, veder coronare con questa

firma un obiettivo che in questi mesi abbiamo cercato faticosamente di raggiungere, è un onore e una responsabilità.

Voglio ringraziare tutta la Struttura per quanto fatto". Alla firma erano presenti, tra gli altri, il consigliere regionale

Francesco Gazzetti e gli altri due dirigenti della Struttura Commissariale, Enrico Pribaz (responsabile per la parte

infrastrutturale) e Simone Gagliani (responsabile per quella amministrativa ed economica).
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Porto di Livorno, Giani sui dragaggi in vista della darsena Europa: "E' un segno di
rinascita" - Toscana Notizie

Il presidente della Regione è intervenuto alla firma del contratto di appalto integrato per la realizzazione delle opere
marittime di difesa e dei dragaggi dello scalo livornese

'Il porto di Livorno si avvia ad avere una sua nuova, importante, fisionomia.

Oggi infatti è stato firmato il contratto di appalto che permetterà di realizzare le

necessarie opere marittime di difesa e dragaggio, primo passo verso la futura

realizzazione della piattaforma Europa, da cui dipende lo sviluppo a mare di

quella che, da sempre, è la principale porta d' ingresso della Toscana. Questa

opera non solo cambierà il volto di questo porto, ma avrà anche un impatto

rilevante su tutto il sistema portuale toscano, in particolare dell' alto Tirreno, in

chiave di ammodernamento e di sviluppo dello stesso'. Così si è espresso il

presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani , intervenendo alla firma del

contratto di appalto integrato per la realizzazione delle opere marittime di

difesa e dei dragaggi dello scalo livornese. A sottoscrivere l' accordo

contrattuale, quest' oggi, mercoledì 23 marzo, sono stati il commissario

straordinario dell' opera, Luciano Guerrieri , e il procuratore speciale Carlo

Alberto Marconi in rappresentanza della Sidra, l' impresa capogruppo

mandataria del raggruppamento temporaneo di impresa formato, oltre che dalla

Società italiana dragaggi, da Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, Sales e

Fincosit. Lunedì scorso, 21 marzo, la Giunta regionale ha approvato attraverso una specifica delibera l' accordo di

programma che proprio oggi è stato siglato a Livorno. Le opere marittime di difesa e dragaggio del porto costeranno

complessivamente 450 milioni di euro. Il contributo regionale previsto ammonta a 200 milioni. 'Questa firma segna il

rilancio dello scalo di Livorno ed è un segnale di rinascita', ha aggiunto il presidente Giani. 'In prospettiva,

contestualmente all' avvio dei lavori che scaturiranno dall' appalto odierno, attraverso un altro appalto, autonomo da

questo, avvieremo poi la gara per il terminal vero e proprio, per il quale saranno coinvolti anche soggetti privati. La

darsena Europa sarà il fulcro del futuro sviluppo del maggior porto toscano'. 'Livorno, che ha da poco celebrato l'

anniversario della propria fondazione ed è la città più giovane della Toscana, è anche la città più aperta ed innovativa

e il suo porto la identifica nella sua dinamicità', ha precisato ancora Giani. Alla firma erano presenti, tra gli altri, anche

il sindaco di Livorno, Luca Salvetti , il consigliere regionale Francesco Gazzetti e la dirigente dell' Autorità portuale

Roberta Macii .
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Fincantieri con Raggruppamento Temporaneo di Imprese realizzerà l' ampiamento del
porto di Livorno

Redazione Seareporter.it

Trieste, 23 marzo 2022 - Il Raggruppamento Temporaneo di Imprese costituito

da Società Italiana Dragaggi, mandataria, Fincantieri Infrastructure Opere

Marittime, Sales e Fincosit, ha firmato oggi con l' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Settentrionale il contratto per la realizzazione delle opere

marittime di difesa e dei dragaggi relativi alla prima fase di attuazione della

Piattaforma Europa. Il contratto ha un valore complessivo di circa 383 milioni di

euro, con una quota per Fincantieri che sfiora i 100 milioni. Si tratta di una delle

opere infrastrutturali marittime più rilevanti nel panorama italiano. Permetterà di

raddoppiare i propri traffici commerciali al porto d i  Livorno, che potrà

accogliere anche le navi portacontainer di nuova generazione, con un riverbero

notevole anche sullo sviluppo della città e della Regione Toscana. Il progetto,

infatti, oltre alle più importanti imprese marittime italiane costituenti l' RTI,

coinvolgerà numerose società e maestranze dell' indotto locale. I lavori, che

partiranno entro l' estate e avranno una durata di circa 4 anni e mezzo,

prevedono innanzitutto la progettazione esecutiva, l' allestimento del cantiere, la

bonifica bellica e le indagini preliminari. Si passerà poi alla realizzazione di una

nuova diga foranea esterna di 4,6 km e di altre interne per 2,3 km, tramite la fornitura e posa in opera di circa 5 milioni

di tonnellate di materiale. Il dragaggio avrà un volume di circa 16 milioni di metri cubi e riguarderà sia le aree

interessate dalle nuove opere di difesa che l' approfondimento dei fondali del canale di accesso e delle darsene

interne. I sedimenti dragati saranno utilizzati per la realizzazione dei nuovi piazzali della Darsena Europa e in parte per

il ripascimento dei litorali compresi tra Marina di Pisa e Livorno.

Sea Reporter

Livorno



 

mercoledì 23 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 69

[ § 1 9 2 4 6 6 2 0 § ]

Piattaforma Europa Livorno, anche Fincantieri in campo

I sedimenti dragati saranno utilizzati per la realizzazione dei nuovi piazzali della Darsena Europa e in parte per il
ripascimento dei litorali

Giovanni Roberti

Livorno - Il raggruppamento temporaneo di imprese costituito da Società

italiana dragaggi, mandataria, Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, Sales

e Fincosit, ha firmato oggi con l' Autorità di sistema portuale del mar Tirreno

settentrionale il contratto per la realizzazione delle opere marittime di difesa e

dei dragaggi relativi alla prima fase di attuazione della Piattaforma Europa. Il

contratto ha un valore complessivo di circa 383 milioni di euro, con una quota

per Fincantieri che sfiora i 100 milioni. Si tratta, si legge in una nota di

Fincantieri , di una delle opere infrastrutturali marittime più rilevanti nel

panorama italiano. Permetterà di raddoppiare i propri traffici commerciali al

porto di Livorno, che potrà accogliere anche le navi portacontainer di nuova

generazione , con un riverbero notevole anche sullo sviluppo della città e della

Regione Toscana. Il progetto, infatti, oltre alle più importanti imprese marittime

italiane costituenti l' Rti, coinvolgerà numerose società e maestranze dell'

indotto locale. I lavori, che partiranno entro l' estate e avranno una durata di

circa 4 anni e mezzo, prevedono innanzitutto la progettazione esecutiva, l'

allestimento del cantiere, la bonifica bellica e le indagini preliminari . Si passerà

poi alla realizzazione di una nuova diga foranea esterna di 4,6 km e di altre interne per 2,3 km, tramite la fornitura e

posa in opera di circa 5 milioni di tonnellate di materiale. Il dragaggio avrà un volume di circa 16 milioni di metri cubi e

riguarderà sia le aree interessate dalle nuove opere di difesa che l' approfondimento dei fondali del canale di accesso

e delle darsene interne. I sedimenti dragati saranno utilizzati per la realizzazione dei nuovi piazzali della Darsena

Europa e in parte per il ripascimento dei litorali compresi tra Marina di Pisa e Livorno.
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Firmato il contratto per dare avvio al cantiere della Piattaforma Europa di Livorno

La struttura commissariale conta di far partire il cantiere entro la fine dell' anno ma nel frattempo sarà bandita la gara
per trovare il partner privato che parteciperà alla costruzione e gestione del nuovo terminal container

Compie un significativo passo avanti il progetto della Darsena Europa

(Piattaforma Europa), l' opera di espansione a mare attraverso la quale il porto

di Livorno mira a conquistare nuove quote di traffico prima nei container e

successivamente nei ro-ro. L' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

Settentrionale ha annunciato che è stato appena firmato, alla presenza del

presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, il contratto di appalto

integrato per la realizzazione delle opere marittime di difesa e dei dragaggi. In

pratica la fase propedeutica alla realizzazione delle nuove banchine. Ad

apporre la firma in calce all' accordo contrattuale sono stati il commissario

straordinario dell' opera, Luciano Guerrieri, e il procuratore speciale Carlo

Alberto Marconi, intervenuto in rappresentanza di Sidra, impresa capogruppo

mandataria del Raggruppamento temporaneo di impresa formato, oltre che da

Società Italiana Dragaggi, da Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, Sales

e Fincosit. La port authority in una nota spiega che, con la firma del contratto,

gli aggiudicatari avranno a disposizione 90 giorni per consegnare il progetto

esecutivo, per predisporre il quale l' Rti ha incaricato un raggruppamento di

progettisti composto da Technital spa (società mandataria), Modimar Project ed E&G. Successivamente, verranno

avviate le attività per la bonifica bellica, che richiederanno 270 giorni di tempo. 'I lavori veri e propri dureranno invece

1.700 giorni' prosegue l' AdSP, precisando che 'per le opere marittime si prevede la realizzazione di una diga foranea

esterna di 4,6 km, composta dal nuovo molo di sopraflutto (Diga Nord) e dalla nuova Diga della Meloria in sottoflutto

(mentre quella vecchia verrà demolita). Verranno inoltre realizzate dighe interne per 2,3 km, a delimitare le nuove

vasche di colmata (100 ettari) che si andranno ad aggiungere a quelle già esistenti (da 70 ettari) e già oggetto di un

progetto di consolidamento'. Gli interventi di dragaggio sono finalizzati all' imbasamento delle nuove opere, all'

approfondimento dei fondali del canale di accesso e alla realizzazione dei bacini e delle darsene interne. In tutto,

verranno dragati 15,7 milioni di metri cubi di sedimenti. La struttura commissariale conta di far partire il cantiere entro

la fine dell' anno, una volta acquisita la Valutazione di Impatto Ambientale, il procedimento mediante il quale vengono

preventivamente individuati gli effetti sull' ambiente di un progetto infrastrutturale. 'L' opera cambierà il volto del nostro

scalo e avrà un impatto rilevante su tutto il Sistema Portuale dell' Alto Tirreno' ha dichiarato Guerrieri.

Contestualmente all' avvio del lavori, l' AdSP procederà con separato appalto ad avviare la gara del terminal vero e

proprio, per realizzare e gestire il quale sarà richiesto il contributo di un partner privato. Le dimensioni della

Shipping Italy
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nuova infrastruttura prevedono 60 ettari di piazzale, una banchina di 1.400 metri lineari con fondali a -16 metri (con

possibilità di approfondimento fino a - 20 metri), un nuovo canale di accesso a Nord del porto con fondali a - 17 metri

(con possibilità di approfondimento a - 21 metri). Con la nuova infrastruttura, Livorno si pone l' obiettivo di

raddoppiare il traffico dei container, passando dagli attuali 800 mila ai futuri 1,6 milioni di Teu. 'Ci aspetta un percorso

complesso dal punto di vista tecnico e amministrativo' ha aggiunto Guerrieri. 'Entro il 2026/2027 contiamo di avere

quella situazione logistica e competitiva che potrà consentire al nostro scalo di acquisire una rinnovata competitività

nel panorama internazionale'. Il presidente della port authority livornese ha voluto ringraziare espressamente la vice

commissaria Roberta Macii e la sua struttura per il lavoro svolto sino ad oggi per quest' opera.

Shipping Italy

Livorno
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Al porto di Pescara il fango supera il livello del fiume: "Impossibile fare le manovre"

Il bel tempo e le secche peggiorano una situazione resa già difficilissima dai tanti problemi che interessano
l'infrastruttura, Scordella e Camplone: "La situazione peggiora giorno dopo giorno"

"Impossibile fare qualsiasi manovra". E' ormai quotidiano il disagio della

marineria pescarese. A denunciare lo scenario che si è presentato sotto i loro

occhi questa mattina sono i rappresentanto dell'associazione Armatori di

Pescara Francesco Scordella (presidente) e Massimo Camplone. Il fango ha

superato il livello del fiume nella banchina sud. Il bel tempo non aiuta con le

secche, ma a causare il problema sono i tanti problemi ormai noti che

interessano da decenni l'infrastruttura. Negli ultimi giorni sono state diverse le

imbarcazioni rimaste incagliate e con lo scenario di oggi è impossibile

muoversi all'interno del porto e fare qualunque manovra. Il rischio, spiegano, è

quello di rompere eliche e danneggiare le imbarcazioni che già ad entrare e

uscire fanno fatica. "Se va avanti così - concludono - tra tre o quattro giorni

non potremmo proprio più muoverci dentro il porto". Già da qualche giorno

diversi armatori sono tornati ad attraccare al porto di Ortona.

Il Pescara

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

mercoledì 23 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 73

[ § 1 9 2 4 6 6 2 3 § ]

Civitavecchia-Cagliari: il collegamento affidato di nuovo a Grimaldi

CIVITAVECCHIA - Il Gruppo Grimaldi si aggiudica nuovamente la gara del

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili per la rotta

Civitavecchia-Arbatax-Cagliari, garantendo senza interruzioni la continuità

territoriale per il trasporto di merci e passeggeri da e verso l' isola. È

confermata la frequenza trisettimanale del servizio, con due scali intermedi nel

porto di Arbatax in ognuna delle due direzioni. In più, per tutto il prossimo mese

di agosto, la compagnia offrirà una partenza aggiuntiva da Civitavecchia per

Arbatax il giovedì e, viceversa, da Arbatax per Civitavecchia il sabato. Le

prenotazioni sul sito www.grimaldi-lines.com sono aperte fino al 31 dicembre

2022. "Sulla linea continuerà ad essere impiegato il traghetto ro/pax Catania,

battente bandiera italiana - spiegano da Grimaldi - che può trasportare oltre

2.200 metri lineari di merci rotabili (automobili, furgoni, camion, semirimorchi,

ecc.) e fino a 955 passeggeri. A disposizione di questi ultimi ci sono 93 cabine

di varie tipologie (interne, esterne e superior), tutte con aria condizionata e

servizi privati, alcune attrezzate per i passeggeri a mobilità ridotta, ed una

comoda sala con poltrone reclinabili. Diversi sono i servizi offerti a bordo, quali

ristorante à la carte, self-service, servizio bar h24, negozio, area videogiochi. Per chi desidera viaggiare con il proprio

animale domestico, il kit di accoglienza animali (kit pet) rende accessibile agli animali qualsiasi tipologia di cabina, che

viene equipaggiata con uno specifico corredo da letto e, dopo l' uso, subisce un trattamento di pulizia di fine viaggio

adatto alla presenza di animali. La Catania è, inoltre, dotata di sistemi che ne riducono l' impatto ambientale, come gli

impianti di depurazione dei gas di scarico, che permettono di abbattere le emissioni di zolfo e particolato, ed il

rivestimento siliconico della carena, che aumenta l' efficienza energetica della nave". 'Prosegue l' impegno del nostro

Gruppo per servire in modo sempre più capillare i principali porti sardi, garantendo la continuità territoriale con il

Continente - ha dichiarato Emanuele Grimaldi, Amministratore Delegato del Gruppo partenopeo - il nostro network di

servizi marittimi è ormai un punto di riferimento per i traffici da e per la Sardegna, in quanto risponde concretamente

alla necessità di collegamenti efficienti verso l' intera Penisola". Il Gruppo Grimaldi offre diversi servizi marittimi da e

per la Sardegna, tra cui la storica tratta Civitavecchia-Porto Torres-Barcellona ed altre linee regolari miste per merci e

passeggeri, quali Livorno-Olbia, Civitavecchia-Olbia, Napoli-Cagliari-Palermo e Civitavecchia-Arbatax-Cagliari. Ad

aprile sarà, inoltre, avviato il nuovo collegamento ro-pax Savona-Porto Torres. Infine, al trasporto di sole merci sono

dedicate ulteriori linee che collegano Porto Torres con Genova e Cagliari con Genova, Livorno, Salerno e

Valencia/Sagunto.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Grimaldi si aggiudica nuovamente la rotta marittima Civitavecchia-Arbatax-Cagliari

23 Mar, 2022 Napoli - Aggiudicata - nuovamente - a Grimaldi Lines la rotta

Civitavecchia-Arbatax-Cagliari - con gara pubblica indetta dal Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili. La linea garantisce senza interruzioni

la continuità territoriale per il trasporto di merci e passeggeri da e verso l' isola.

Il servizio rimane a f requenza trisettimanale, con due scali intermedi nel porto

di Arbatax in ognuna delle due direzioni. Inoltre per il mese di agosto, una

partenza aggiuntiva da Civitavecchia per Arbatax il giovedì e, viceversa, da

Arbatax per Civitavecchia il sabato . Le prenotazioni sul sito Grimaldi Lines

sono aperte fino al 31 dicembre 2022. Il traghetto ro/pax Catania continuerà ad

essere impiegato nel servizio. La nave, battente bandiera italiana, ha una

capienza di trasporto pari a 2.200 metri lineari di merci rotabili (automobili,

furgoni, camion, semirimorchi, ecc.) e fino a 955 passeggeri, per i quali sono a

disposizione 93 cabine (interne, esterne e superior) tutte con aria condizionata

e servizi privati, alcune attrezzate per i passeggeri a mobilità ridotta, ed una

comoda sala con poltrone reclinabili. Tra i servizi offerti a bordo: il ristorante à

la carte, self-service, servizio bar h24, negozio, area videogiochi. Per gli

animali domestici è disponibile il kit di accoglienza animali (kit pet) che rende accessibile agli animali qualsiasi

tipologia di cabina, equipaggiata con uno specifico corredo da letto e, dopo l' uso, subisce un trattamento di pulizia di

fine viaggio adatto alla presenza di animali. La Catania è, inoltre, dotata di sistemi che ne riducono l' impatto

ambientale , come gli impianti di depurazione dei gas di scarico, che permettono di abbattere le emissioni di zolfo e

particolato, ed il rivestimento siliconico della carena, che aumenta l' efficienza energetica della nave. 'Prosegue l'

impegno del nostro Gruppo per servire in modo sempre più capillare i principali porti sardi, garantendo la continuità

territoriale con il Continente', ha dichiarato Emanuele Grimaldi, Amministratore Delegato del Gruppo partenopeo. 'Il

nostro network di servizi marittimi è ormai un punto di riferimento per i traffici da e per la Sardegna, in quanto

risponde concretamente alla necessità di collegamenti efficienti verso l' intera Penisola'. Il Gruppo Grimaldi offre

diversi servizi marittimi da e per la Sardegna, tra cui la storica tratta Civitavecchia-Porto Torres-Barcellona ed altre

linee regolari miste per merci e passeggeri, quali Livorno-Olbia, Civitavecchia-Olbia, Napoli-Cagliari-Palermo e

Civitavecchia-Arbatax-Cagliari. Ad aprile sarà, inoltre, avviato il nuovo collegamento ro-pax Savona-Porto Torres.

Infine, al trasporto di sole merci sono dedicate ulteriori linee che collegano Porto Torres con Genova e Cagliari con

Genova, Livorno, Salerno e Valencia/Sagunto.

Corriere Marittimo
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Rimorchio portuale: al via la gara a Bari, a Gaeta fissati importi e condizioni

La società attualmente concessionaria del servizio nello scalo pugliese è Rimorchiatori Napoletani

L' iter per il rinnovo delle concessioni del servizio di rimorchio si è messo in

moto anche nei porti di Bari e Gaeta, dove questa attività al momento fa capo

a Rimorchiatori Napoletani. Nello scalo pugliese ha preso oggi il via la relativa

gara europea, di cui però al momento sono noti solo pochi dettagli. Il più

rilevante è l' importo a base della procedura, di tipo aperto e in scadenza il

prossimo 23 maggio, stabilito in 33,556.207 milioni di euro a fronte di un

affidamento della durata canonica di 15 anni. Diversa la situazione di Gaeta,

dove la locale Capitaneria di Porto ha stabilito, tramite una determina a

contrarre pubblicata all' inizio di febbraio, di affidare il servizio attraverso una

procedura ristretta, che però al momento non risulta ancora avviata. Lo stesso

provvedimento ha però anche già delineato le condizioni del servizio e l'

importo della relativa concessione. Questo, viene stabilito, dovrà essere svolto

attraverso l' impiego di 2 rimorchiatori di prima linea (di cui uno 'in servizio 24

ore, con reperibilità in 30 minuti', e l' altro 'con reperibilità in 4 ore') e un ulteriore

mezzo di seconda linea, da utilizzare in sostituzione dei primi due o per

'sopperire eventuali picchi di traffico'. Il valore della relativa concessione è

stimato in 30,573 milioni, calcolati considerando il fatturato medio del concessionario uscente negli anni 2020-2021, a

differenza di quanto fatto in altri porti in casi analoghi, dove come biennio di riferimento, causa pandemia, è stato

considerato quello 2018-2019. La determina precisa inoltre che l' ambito territoriale all' interno del quale il servizio

dovrà essere svolto 'comprende la rada di Gaeta ed i suoi approdi, all' interno della linea idealmente congiungente

Punta Stendardo - Monte d' Argento (Scauri)'. Come accennato sopra, a oggi nei due scali (nonché a Napoli e

Taranto), il titolare del servizio è la società Rimorchiatori Napoletani, in entrambi i casi sulla base di concessioni

scadute. In particolare a Gaeta questa risulta essere stata prorogata l' ultima volta lo scorso dicembre 'nelle more

della procedura di gara'. Più datata la scadenza della concessione a Bari, dove una gara europea per il rinnovo era

stata avviata, ma poi contestata, già nel 2014. F.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.
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Giornata del mare e della cultura marina, domani conferenza al consiglio regionale della
Campania

NAPOLI - Fervono i preparativi per la prima edizione della Giornata del mare e

della cultura marina in programma il prossimo 11 aprile, con iniziative previste

in tutta la regione grazie all' organizzazione promossa dall' associazione circoli

nautici della Campania. Un appuntamento che mira a valorizzare una delle

risorse più importanti della regione e al contempo a porre l' accento sulle

numerose attività svolte dalla realtà che operano col mare: dai circoli nautici e

leghe navali alla Marina Militare, dalle Capitanerie di porto alle istituzioni e

associazioni sempre attive in tal senso. Proprio per presentare il fitto

programma di iniziative previste nelle varie città coinvolte nell' iniziativa,

domani, giovedì 24 marzo alle ore 11 è in programma la conferenza di

presentazione, che si terrà presso la sala del consiglio regionale della

Campania al centro direzionale di Napoli (isola F13, piano 21). Al momento

hanno annunciato la loro partecipazione l' assessore regionale con delega al

Turismo Felice Casucci; il consigliere regionale Francesco Picarone; il direttore

marittimo della Campania Pietro Giuseppe Vella; il comandante della logistica

marina Giuseppe Abbamonte; il presidente dell' associazione circoli nautici

della Campania Gianluigi Ascione.

Napoli Village

Napoli
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Carri armati dell' Esercito nel porto di Salerno: ecco il video

In tanti potrebbero pensare che si tratti di veicoli destinati all' Ucraina. Ma, in realtà, non è così

Sta circolando, in queste ore, un video sulla pagina Telegram " Guerra Totale "

che mostra diversi carri armati dell' Esercito Italiano parcheggiati all' interno del

porto commerciale di Salerno. In tanti potrebbero pensare che si tratti di veicoli

destinati all' Ucraina. In realtà, sono mezzi del Reggimento Cavalleggeri Guide

rientrati da un' attività addestrativa, già programmata da tempo, in Sardegna.

Salerno Today

Salerno
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Torna il mercatino per i crocieristi: 20 postazioni sul lungomare

Avviso pubblico del Comune di Brindisi. Consentita solo la vendita di prodotti artigianali e di souvenirs

BRINDISI - Torna il mercatino per i crocieristi sul lungomare Regina

Margherita. A partire dal prossimo mese di aprile, come noto, sono in

programma 70 approdi di navi da crociera nel porto di Brindisi. Nell' ambito del

sistema di accoglienza , l' amministrazione comunale, tramite un avviso

pubblico a firma della dirigente Marina Carrozzo, ha avviato una procedura per

l' assegnazione temporanea di massimo 20 postazioni, sul lungomare. L'

organizzatore dovrà essere un soggetto giuridico (società, associazioni,

comitati, associazioni di categoria, onlus, anche in raggruppamento tra loro) nel

settore e dovrà garantire: il reperimento e montaggio delle strutture (gazebo,

casette in legno e/o similari); la selezione degli operatori/espositori; la gestione

di tutti gli aspetti tecnico-amministrativi- autorizzativi; il pagamento del canone

unico per l' occupazione suolo pubblico. E' consentita esclusivamente la

vendita di oggettistica artigianale e souvenirs della città. E' vietata la vendita di

qualsiasi prodotto alimentare e bevande. L' amministrazione comunale

chiarisce inoltre che Il mercatino potrà essere allestiti esclusivamente su Viale

Regina Margherita (tratto antistante la Capitaneria di Porto) nelle date previste

dal calendario degli approdi 2022. Gli organizzatori interessati dovranno far pervenire la loro proposta, corredata da

tutti gli elementi utili alla valutazione della stessa: entro il 29 marzo alle ore 10.00 esclusivamente a mezzo Pec all'

indirizzo ufficioprotocollo@pec.comune.brindisi.it .

Brindisi Report

Brindisi
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Polo energetico, il Consiglio comunale compatto sulla proposta Cinque Stelle

Un solo voto contrario: quello di Oggiano. Il Pd: "Oggi non si risolvono tutte le criticità, ma auspichiamo possa essere
il viatico per un nuovo metodo finalizzato ad affrontare le problematiche che non mancano in una città come la
nostra"

BRINDISI - Ieri, lunedì 22 marzo, il viceministro per lo Sviluppo economico

Gilberto Pichetto Fratin è stato a Brindisi. Riguardo la questione energetica ha

auspicato "coesione" da parte degli attori del territorio. Una sorta di risposta è

arrivata in giornata, quando il Consiglio comunale del capoluogo adriatico ha

votato ad ampia maggioranza (25 voti favorevoli e uno, quello di Massimiliano

Oggiano, contrario) l' ordine del giorno presentato dal Movimento Cinque

Stelle, proprio sul polo energetico. Il documento è stato inoltre sottoscritto da

uno schieramento trasversale: Partito Democratico, Idea, Forza Italia e Lega.

Anche Gabriele Antonino ha presentato delle proposte, accolte, ma al

momento del voto è uscito dall' aula. Ordine del giorno Cinque Stelle Ma cosa

chiedevano i Cinque Stelle Gianluca Serra e Tiziana Motolese? Ecco l' odg.

Chiedono che il Consiglio comunale esprima il proprio favore rispetto al

progetto denominato "Enel Logistics"; il proprio favore rispetto ad un

programma che preveda il riutilizzo di tutte le infrastrutture Enel Produzione

S.p.A. per progetti industrustiali e logistici di sviluppo finalizzati al reimpiego di

tutti i lavoratori diretti e indiretti del polo energetico. Chiedono inoltre che il

Consiglio comunale inviti e sostenga Enel Produzione S.p.A. a dismettere tutte quelle infrastrutture non destinabili ad

altri usi ed a bonificare le aree; Enel Produzione S.p.A. a chiedere all' Agenzia delle Dogane tutte le autorizzazioni

necessarie affinché i due parchi coperti per lo stoccaggio del carbone (dome) di una capienza di circa 500mila metri

cubi e le infrastrutture di collegamento siano funzionali alla Zona doganale interclusa di Costa Morena (ex molo

Carbone); Enel Produzione S.p.A. ad avviare una proficua interlocuzione con gli altri operatori economici al fine di

insediare sul territorio brindisino stabilimenti per la produzione di impianti e/o macchinari di accumulo e/o produzione

di energia rinnovabile (pale eoliche, elettrolizzatoiri, pannelli solari, ecc.); Enel Produzione S.p.A. a mettere a

disposizione il sistema di captazione dell' acqua marina, ora utile al sistema di raffreddamento del ciclo termico, per la

realizzazione di un dissalatore ad osmosi inversa per la produzione di acqua potabile; l' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Meridionale a completare la colmata ed il banchinamento dell' area denomitata di "Capobianco" al

servizio della costituita seconda zona franca doganale interclusa; il Consorzio Asi affinché proceda alla costituzione

della propria zona franca doganale interclusa. Cosa devono fare sindaco e Giunta Non finisce qui, l' ordine del giorno

prosegue chiedendo che il Consiglio comunale impegni sindaco e Giunta a porre in essere tutte le azioni politiche ed

amministrative possibili presso la Regione Puglia ed

Brindisi Report

Brindisi



 

mercoledì 23 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 80

[ § 1 9 2 4 6 6 2 7 § ]

il Governo Italiano affinché l' area Zes sia estesa fino al sito di Cerano ove insiste la centrale Federico II; a porre in

essere tutte le azioni politiche ed amministrative possibili presso la Regione Puglia affinché per le zone portuali e

retroportuali si deroghi ai limiti imposti dal Piano Paesagistico Territoriale Regionale della Puglia consentendo che

tutte le Zone doganali intercluse siano pienamente utilizzabili; a porre in essere tutte le azioni politiche ed

amministrative necessarie affinché i Dome, gli oltre 17 chilometri di nastro trasportatore e l' asse viario attrezzato

(che collega il porto alla centrale Federico II), siano conservati e destinati alla logistica; ad affiancare

collaborativamente e fattivamente Enel Produzione S.p.A. nella eventuale attività di interlocuzione con altri operatori

economici al fine di intercettare ulteriori investimenti in città, anche utilizzando le infrastrutture oggi al servizio della

centrale Federico II; ad avviare immediatamente una proficua interlocuzione con tutte le società multinazionali presenti

sul territorio affinché si istituisca con le stesse un "Tavolo Tecnico Permanente sulle Committenze" al fine di

consentire alle imprese locali di accedere al sistema degli appalti e dei sub-appalti di tali Players Internazionali. I

Cinque Stelle: "Politica dei contenuti" All' indomani del risultato, i Cinque Stelle, con un comunicato firmato dai

consiglieri Serra e Motolese, spiegano: "Sin dall' inizio abbiamo incentrato il nostro mandato sui contenuti, rifuggendo

dalla politica dei piagnistei. Viviamo pertanto l' approvazione quasi unanime (ha votato contro solo Fratelli d' Italia) del

nostro ordine del giorno sulla riconversione del polo energetico Enel come una tappa di un percorso che ci ha visti

remare sempre nella direzione del migliore sviluppo possibile per Brindisi. Ci siamo spesi con la consapevolezza che,

al netto delle legittime lamentazioni di circostanza, il Governo - anche grazie al lavoro dei rappresentanti locali in

Parlamento - pone con attenzione l' orecchio su questo territorio. Sulla riqualificazione urbana, sulle opere portuali,

sull' istituzione delle Zes, per fare degli esempi, il Governo ha dimostrato la sua vicinanza attraverso ingenti

finanziamenti e strumenti normativi semplificativi degli iter. Davanti ad una proposta credibile che giunge dal territorio,

confidiamo che ciò possa accadere anche in merito al futuro dei 270 ettari gestiti da Enel". Prosegue la nota dicendo

che l' ordine del giorno approvato "è un forte atto di indirizzo politico con cui si chiede la messa a valore delle

potenzialità della città e delle infrastrutture esistenti, puntando sulle direttrici della logistica, dei traffici portuali, dell'

agricoltura e dell' idrogeno. Attraverso l' estensione della Zes con l' inclusione del sito di Cerano, la deroga al Pptr che

condiziona gli insediamenti entro i 300 metri dal mare, l' avvio delle zone franche doganali intercluse, il riutilizzo dei

dome e della viabilità di servizio, Brindisi potrà ritornare strategica nei traffici portuali. Da sempre abbiamo sostenuto

che il porto è il fulcro dell' economia cittadina e la creazione di un polo logistico - in cui la banchina Enel e le altre zone

doganali intercluse siano messe al servizio di nuovi traffici - non potrà che produrre benefici per Brindisi". Il Pd:

"Questo è il viatico per un nuovo metodo" Non si è fatto attendere un commento a quanto proposto e approvato da

parte del Partito Democratico di Brindisi. Si legge in una nota: "Il dibattito è stato costruttivo e proficuo e il Consiglio

comunale si è confrontato

Brindisi Report

Brindisi
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in maniera seria e leale. Oggi non si risolvono tutte le criticità, ma auspichiamo possa essere il viatico per un nuovo

metodo finalizzato ad affrontare le problematiche che non mancano in una città come la nostra che rischia di pagare

un caro prezzo sociale per la transizione energetica ed ecologica". Il gruppo consiliare del Partito Democratico ha

inteso contribuire alla discussione sottoscrivendo all' unanimità un intervento presentato dal capogruppo Maurizio

Pesari. Ecco alcuni passaggi dell' intervento: "Brindisi è una delle città più industrializzate del Mezzogiorno. Questa

condizione ha portato significativi risultati in termini di un maggiore tasso relativo di occupazione ma anche grandi

criticità in termini di ricadute ambientali, particolarmente provocato dalla chimica di base e dalla produzione energetica

e, inizialmente, da un quadro normativo nazionale non all' avanguardia. Perciò i danni provocati nel passato hanno

purtroppo assunto il carattere della irreversibilità, soprattutto a causa dell' inquinamento di vaste porzioni del territorio

brindisino. Insieme al fenomeno della globalizzazione economica e alla perdita di competitività di molti settori

economici la condizione di area inquinata ha drasticamente diminuito la competitività del nostro territorio che, non a

caso, non riesce ad attrarre investimenti importanti da alcuni decenni. [...] Ora viviamo un periodo di grandissimo

cambiamento nel campo delle fonti energetiche, stimolato positivamente anche dal ruolo della Unione Europea con le

sue politiche sul tema della transizione ecologica e della sostenibilità ambientale. Sono obiettivi che il Partito

Democratico di Brindisi condivide in pieno ed in modo convinto. Riteniamo però contemporaneamente necessario,

anche per evitare contraccolpi sociali e forti resistenze, che la transizione debba essere accompagnata da politiche

territoriali sia da parte delle istituzioni statali e regionali che da parte delle aziende. Dicendo questo non ci si riferisce a

scenari di tipo assistenzialistico ma piuttosto, come è ben delineato nell' ordine del giorno presentato dal gruppo del

Movimento 5 Stelle che ringraziamo per l' opportuna iniziativa, di prospettive di nuova produzione sia nel campo

energetico che in settori strategici per Brindisi come quello della logistica integrata". Articolo aggiornato alle 12:45

(nota dei Cinque Stelle)

Brindisi Report

Brindisi
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Operaio muore in porto Taranto: sciopero e suono sirene

Colleghi schierati su banchina nell'area della tragedia

(ANSA) - TARANTO, 23 MAR - A mezzogiorno in punto, al suono delle sirene,

nel porto di Taranto i colleghi di Massimo De Vita, il 45enne operaio morto ieri

a seguito di un incidente sul lavoro nell' area pubblica del quarto sporgente, si

sono schierati sulla banchina per un commosso ricordo dello sfortunato

lavoratore. De Vita, in carico alla Compagnia portuale Neptunia, è stato

schiacciato da un telaio in acciaio che si è ribaltato durante operazioni di

movimentazione di pale eoliche danneggiate scaricate poco prima da una nave

cargo. Un collega di De Vita è riuscito a salvarsi. Il pm della procura di Taranto

Mariano Buccoliero ha aperto un' inchiesta con l' ipotesi di reato di omicidio

colposo e disposto il sequestro dell' area dell' incidente per consentire i rilievi

da parte dei tecnici dello Spesal. Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti hanno indetto

per oggi lo sciopero nazionale di un' ora a ogni fine turno o prestazione di

lavoro di tutti i lavoratori dei porti. (ANSA).

Ansa

Taranto
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Solinas chiede a Giovannini l' istituzione dell' AdSP del Nord Sardegna

Il presidente sottolinea come il territorio del Nord Sardegna, "nonostante la funzione strategica", risulti escluso e
penalizzato

Giovanni Roberti

Cagliari - L' istituzione dell' Autorità di sistema portuale del Nord Sardegna, che

comprenda gli scali di Olbia, Golfo Aranci, Porto Torres e Santa Teresa di

Gallura . La richiesta, indirizzata al ministro delle Infrastrutture, Enrico

Giovannini, è partita oggi dalla scrivania del presidente della Regione

Sardegna, Christian Solinas. Il governatore chiede un intervento del ministro,

sottolineando come il territorio del Nord Sardegna, "nonostante la funzione

strategica", risulti escluso e penalizzato "tanto dalle strategie europee, quanto

nella programmazione delle risorse stanziate per il raggiungimento degli

obiettivi strategici europei, nazionali e regionali". La richiesta di istituire l'

Autorità portuale del Nord Sardegna, "da noi sostenuta in varie sedi, nasce

dalla consapevolezza dei numeri in nostro possesso e garantirebbe finalmente

la restituzione al nostro territorio del maltolto - il commento di Dario Giagoni,

coordinatore regionale della Lega-. Un risultato importante, non solo per le città

di Olbia e di Porto Torres, ma anche per le piccole realtà, come Santa Teresa e

Golfo Aranci. Non nutrivo alcun dubbio sul fatto che anche il presidente Solinas

avrebbe colto queste sfumature, il nostro movimento farà quanto possibile per

dare forza alla sua giusta richiesta".

Ship Mag

Olbia Golfo Aranci
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Energia, nuovo no del sindaco di Portovesme alla nave gasiera

Lo dicono da mesi e il progetto della mega nave gasiera per stoccare il Gnl a

Portovesme , nella zona industriale del Sulcis , continua a non piacere. Il

Comune di Portoscuso avanza nuovi dubbi sulla proposta contenuta nel

decreto Sardegna sull' energia, appena controfirmato dal ministro dello

Sviluppo economico Giancarlo Giorgetti e che ora passa al vaglio del premier

Mario Draghi . Un' idea che ha già fatto storcere i l naso anche agli

ambientalisti, ma che resta contenuta nel provvedimento. La sistemazione di

una Fsru (Floating Storage and Regasification Units, ndr) nel porto d i

Portovesme con capacità netta di stoccaggio adeguata a servire il segmento

Sud industriale e termoelettrico, nonché il bacino di consumo della città

metropolitana di Cagliari. Le Fsru stoccano il gas naturale liquefatto fornito

dalle navi cisterna e lo rigassificano per il successivo utilizzo sulla terraferma.

"Le condizioni tecniche del porto di Portovesme, come abbiamo già

specificato nelle osservazioni sulla valutazione di impatto ambientale

presentate al ministero della Transizione ecologica, non consentono di

posizionare la nave gasiera dentro lo scalo sia per quanto riguarda il dragaggio

accanto alla banchina e dell' imboccatura e per l' impatto cumulativo ambientale visto che si tratta di una nuova

installazione industriale, oltretutto vicino alle abitazioni - spiega il primo cittadino di Portoscuso Giorgio Alimonda -.

Questa soluzione creerà una serie di problemi perché di fatto impedirà per anni lo sviluppo del più grande porto

passeggeri e merci del Sulcis. Ma attenzione - spiega - non siamo contro il gas ma contro questa soluzione anche

sacrifica un paese intero e non è neppure funzionale al polo industriale o alla Sardegna. Si sarebbe potuto prevedere

un deposito costiero o uno in mare a 20 chilometri dalla costa come è stato pensato per altre realtà territoriali. Inoltre -

incalza - bisognerebbe ponderare bene la questione del prezzo del gas, oggi molto alto. Forse sarebbe da

rispolverare il progetto Galsi che ritorna di attualità e potrebbe rappresentare una valida alternativa allo stoccaggio del

Gnl in porto su una mega gasiera". La questione riguarda tutto il territorio del Sulcis, già penalizzato in passato nel

post industrializzazione. "Le scelte di politica industriale sono doverose oltre che urgenti per evitare le chiusure di

quelle attività economiche che ancora garantiscono occupazione sul nostro territorio". Ha detto ieri in Consiglio

comunale, il sindaco di Carbonia, Pietro Morittu che ha portato all' attenzione dell' assemblea cittadina la situazione

riguardante il Polo industriale di Portovesme e la vertenza energia. "Comprendendo la gravità della situazione che sta

portando a uno stato di mobilitazione preoccupante, ci uniamo all' invito delle segreterie territoriali per dare risposte in

tempi celeri che possano portare a una soluzione non solo sull' abbassamento del costo dell' energia e dei carburanti,

ma anche per un chiarimento sul prospettive future del territorio in vista della transizione energetica e della gestione

dei fondi del

Sardinia Post

Cagliari
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Just Transition Found - ha spiegato il primo cittadino - oltre a manifestare totale vicinanza e solidarietà ai lavoratori

abbiamo intenzione di prendere parte alla prossima riunione in Regione per un cambio di passo".

Sardinia Post

Cagliari
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Ponte sullo Stretto, "Rfi ha comunicato date avvio lavori"

GIOVANNINI: "A BREVE DAREMO NOTIZIA SU TEMPI OPERAZIONE"

Redazione

"Sul Ponte di Messina posso finalmente dire che Rfi ci ha comunicato il

calendario di avvio dei lavori e quindi daremo notizia a brevissimo sui tempi

dell' operazione, un' operazione complessa". Lo ha detto oggi il Ministro delle

infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, in audizione alla

Commissione bilancio del Senato rispondendo ad una domanda relativa all'

attraverso stabile dello Stretto di Messina. Tre ipotesi al vaglio del Governo C'

è ancora il massimo riserbo su quale delle 3 ipotesi sia in pole position. La

prima ipotesi ( "opzione zero" )consiste nel migliore soltanto l' attraversamento

dinamico dello Stretto con navi performanti: in pratica un addio al Ponte con il

rafforzamento dei collegamenti marittimi. Le altre due ipotesi, invece,

prevedono la realizzazione del Ponte o a campata unica o a più campate. Lo

ha confermato proprio ieri a Casa Minutella il sottosegretario alle infrastrutture

Giancarlo Cancelleri : "La seconda opzione è relativa al ponte ad una campata.

In quel caso si tratterebbe di riprendere il vecchio progetto e rivederlo alla luce

delle nuove normative. Sono passati quasi venti anni e quel progetto va rivisto,

sono cambiate le leggi e ci sono nuovi materiali e nuove tecnologie". La terza

ipotesi è quella che prevede la realizzazione di un ponte a più campate. "Ci sarebbero due piloni all' interno del mare -

spiega Cancelleri - ed è un' opera assolutamente fattibile. Non è fantascienza, sarebbe un' opera monumentale, un'

opera di grande ingegneria ma certamente sarebbe anche un' opera che darebbe il senso alla ripartenza del nostro

Paese". "Entro la fine di quest' anno avremo ovviamente un progetto di fattibilità al quale sempre per legge deve

seguire il dibattito pubblico", ha spiegato Cancelleri. Navi più green e veloci Intanto il governo lavora per rendere più

green e veloce l' attraversamento del tratto di mare tra Sicilia e Calabria. Giovannini, ha inaugurato a inizio mese a

Messina la nave 'Iginia' della flotta di Rfi che, con un investimento di 7 milioni di euro del Pnrr, è stata dotata di

propulsione green per il collegamento tra Calabria e Sicilia. "Il piano per migliorare i servizi, favorendo la transizione

ecologica della mobilità marittima, è articolato in numerosi interventi che vanno dalla riqualificazione delle stazioni

ferroviarie, degli approdi e delle stazioni marittime al miglioramento dell' accessibilità stradale ai porti". "Da questa

estate il tempo di attraversamento ferroviario dello Stretto si ridurrà di un' ora su tre ". Lo ha riferito Giovannini, in

audizione alla Commissione bilancio del Senato, rispondendo ad una domanda e spiegando che ciò è possibile

grazie alla "nuova nave ibrida di Rfi e gli altri investimenti" come "l' elettrificazione dei treni che evita agli stessi treni di

fare complicate manovre". Nel piano per migliorare l' attraversamento dinamico dello Stretto è prevista anche la

riqualificazione delle stazioni ferroviarie di Messina, Reggio Calabria e Villa San Giovanni dove saranno realizzati

interventi: miglioramento dell' accessibilità,

Blog Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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inserimento di nuovi ascensori, creazione di spazi di accoglienza e percorsi accessibili di transito per favorire i

collegamenti tra banchine ferroviarie e imbarchi delle navi. Parallelamente, l' Autorità di sistema portuale dello Stretto

ha avviato il progetto "Stretto Green", che prevede la realizzazione di un deposito costiero di Lng e l' elettrificazione

delle banchine per l' attivazione del cold ironing nei porti di Messina, Milazzo, Reggio Calabria e Villa San Giovanni,

per un investimento complessivo di 50 milioni di euro, che consentirà alle navi di spegnere i motori diesel mentre sono

in banchina. Investimenti di 7 miliardi Giovannini ha ricordato che "ci sono investimenti di quasi 7 miliardi in Sicilia che

hanno a che fare con l' alta velocità Palermo, Catania, Messina, il miglioramento della portualità e tanti altri aspetti, e

naturalmente gli investimenti per migliorare la rete stradale. C' è ne saranno altri 7 miliardi anche per la Calabria e

questo dà l' idea dell' investimento c e stiamo facendo per tutto Mezzogiorno".

Blog Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

mercoledì 23 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 88

[ § 1 9 2 4 6 6 3 4 § ]

Ponte sullo Stretto, arriva la svolta: "C' è il calendario dei lavori"

Lo ha detto il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, in audizione alla
Commissione bilancio del Senato

web-la

«Sul Ponte di Messina posso finalmente dire che Rfi ci ha comunicato il

calendario di avvio dei lavori e quindi daremo notizia a brevissimo sui tempi

dell' operazione, un' operazione complessa». Lo ha detto il Ministro delle

infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, in audizione alla

Commissione bilancio del Senato rispondendo ad una domanda. I lavori al Sud

«Con il Piano nazionale di ripresa resilienza, ma anche con gli altri investimenti

che stiamo facendo per i prossimi anni, puntiamo a un cambiamento profondo

del modo in cui l' intermodalità sarà declinata in Italia. Solo con il Pnrr, noi con

le ferrovie colleghiamo 11 porti, 11 aeroporti e 9 centri intermodali, portiamo l'

alta velocità nel Mezzogiorno, un' alta velocità che è anche alta capacità e

quindi potenziamo il trasporto merci. Facciamo dell' Italia, e in particolare del

Mezzogiorno, un luogo di trasformazione. In questo ambito, la Calabria gioca

un ruolo molto molto importante», aveva detto Giovannini, in collegamento al

Regional Day della Calabria al Padiglione Italia di Expo 2020 Dubai. «Le Zone

Economiche Speciali richiamano naturalmente l' idea del retroporto e della

interconnessione con le attività, manifatturiera in primo luogo ma non solo, che

si svolgono intorno ai porti», ha detto Giovannini. «Nella visita al porto di Gioia Tauro sono rimasto favorevolmente

colpito dal dinamismo che si respira nel porto. C' erano già lavori in corso per il potenziamento delle diverse banchine,

e naturalmente all' interno del Pnrr ci sarà anche la elettrificazione delle banchine nei progetti cold ironing». Il territorio

"C' è l' ansia da parte dei territori di vedere realizzate delle opere attese da molto tempo e c' è l' impegno del

ministero a velocizzare al massimo proprio questi investimenti. La Calabria è parte di questo investimento

complessivo che stiamo facendo sul Paese, con il Pnrr ma anche oltre il Pnrr, dove ci sono 61 miliardi per

infrastrutture di mobilità da qui al 2030" ma "ce ne sono 104 complessivi, di cui una quota molto rilevante per il

Mezzogiorno". Questa iniziativa di oggi "conferma il valore strategico fondamentale di questa regione nella visione di

futuro che il nostro governo ha per il nostro Paese".

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Nuovo Marebonus regionale per gli autotrasportatori siciliani

La Regione isolana stanzia 10 milioni di euro per compensare il 20% del costo del biglietto per attraversare lo Stretto

Per sostenere le imprese di autotrasporto impegnate sull' isola, la Regione

Siciliana ha deliberato di stanziare un contributo a fondo perduto di 10 milioni di

euro. Il contributo, si legge nel decreto pubblicato sulla gazzetta ufficiale

regionale, è riservato alle imprese iscritte all' Albo nazionale aventi sede o unità

operativa in Sicilia ed 'è concesso per l' imbarco dei mezzi destinati al

trasporto di cose, con massa a pieno carico superiore a 3,5 tonnellate,

accompagnati dagli autisti, su qualunque vettore che svolge servizio di

attraversamento marittimo dello stretto di Messina, ed è pari al 20% dell'

imponibile della fattura del prezzo pagato per il biglietto del trasporto

marittimo'. Le istruttorie per l' erogazione saranno curate dal Dipartimento

Regionale delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti 'secondo l' ordine

cronologico di presentazione delle domande fino ad esaurimento delle risorse'.

Le domande potranno essere presentate fino al 30 giugno e dovranno

riguardare biglietti emessi a partire dal 12 marzo da qualsivoglia vettore

marittimo operante sullo Stretto. A.M.

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Reggio Calabria, riprende il consiglio congiunto dopo la sospensione: lite per gli
emendamenti Cannizzaro su porto e aeroporto, documento sulla mobilità a rischio | LIVE

Riprende il consiglio comunale di Reggio Calabria aperto alla partecipazione dei consiglieri metropolitani: seri
problemi sul sul documento unitario per la mobilità

Sono ripresi da poco i lavori del consiglio comunale di Reggio Calabria aperto

alla partecipazione dei consiglieri metropolitani convocato in sessione unica ed

urgente per questa mattina nella sede dell' aula consiliare "Pietro Battaglia" di

Palazzo San Giorgio. La seduta dovrebbe riprendere tra poco dopo il caos

scatenato dal botta e risposta tra maggioranza ed opposizione sul "documento

strategico sulle infrastrutture e la mobilità per il rilancio di Reggio Calabria e

dell' Area Metropolitana" . Dopo varie riunioni il Centro/Sinistra ha partorito un

documento. L' opposizione, dal canto suo, ha inserito, l'"emendamento

Cannizzaro", sia sull' Aeroporto dello Stretto che sul porto di Reggio Calabria,

da qui una lunga tra le parti e la sospensione. Queste le parti inserite dal

Centro/Destra non accettate dalla maggioranza: lavori di messa in sicurezza,

ristrutturazione e ammodernamento dell' aeroporto "Tito Minniti" di Reggio

Calabria tramite i 25 milioni di euro, destinati dal Governo attraverso l'

emendamento "Cannizzaro" n. 16.012 in legge di bi lancio 2018; l '

amministrazione comunale di Reggio Calabria ha sottoscritto un protocollo di

intesa con l' autorità di sistema dello Stretto (che si allega in copia ed è parte

integrante del presente documento) per la realizzazione di interventi di riqualificazione dell' area portuale tramite i 15

milioni di euro inseriti in legge di bilancio 2020 attraverso l' emendamento "Cannizzaro" n. 120.21 volti anche ad

assicurare la mobilità anche in funzione del rivoluzionario progetto di costruzione del Museo del Mediterraneo, ideato

dall' archistar Zaha Hadid e finanziato dal Mibact. Clicca qui per visionare il documento completo del Centro/Destra Il

documento integrale del Centro/Sinistra:

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Expo Dubai: Carfagna, Italia vuole rafforzare cooperazione Iora

'Fondamentale sviluppo cooperazione Med e Oceano Indiano'

(ANSA) - DUBAI, 23 MAR - "Riteniamo fondamentale ispirare lo sviluppo di un'

area di cooperazione allargata che copra sia il Mediterraneo che l' Oceano

Indiano, condividere e scambiare esperienze, raggiungere obiettivi comuni,

trovare soluzioni innovative a problemi e sfide comuni, dare impulso alle nostre

economie e promuovere una crescita resiliente e sostenibile" e "non c' è posto

migliore al mondo di Dubai, crocevia essenziale tra il Mediterraneo e l' Oceano

Indiano, per annunciare l' intenzione dell' Italia di rafforzare ulteriormente la

cooperazione con Iora e i suoi Stati membri. E spero che l' evento di oggi sia

solo il primo di numerosi progetti concreti che l' Italia intraprenderà con Iora

negli anni a venire". Lo ha dichiarato la ministra per il Sud e la Coesione

territoriale, Mara Carfagna, al Padiglione Italia di Expo 2020 Dubai per il forum

"Two oceans, one challenge". L' evento è organizzato dal Padiglione Italia,

Acquedotto Pugliese ed Enr, in collaborazione con il ministero degli Esteri e il

Festival della Diplomazia. Con l' evento, il Padiglione Italia ospita il primo

incontro tra dell' Unione per il Mediterraneo (UpM) e dell' Indian Ocean Rim

Association Iora (Associazione rivierasca dell' Oceano Indiano) per discutere

di soluzioni all' avanguardia sui temi della gestione sostenibile dell' acqua e del futuro dello shipping nell' ambito della

Water Week all' Expo Dubai. "Crediamo che la nostra concreta ed operativa collaborazione possa accrescere il

coinvolgimento dell' Italia e consentire di trarre grandi benefici reciproci dallo straordinario sviluppo dei Paesi dell'

Oceano Indiano. In questi tempi difficili, non ci sono molte situazioni "win-win". Questa è sicuramente una", ha detto la

ministra. "Siamo un partner attivo e concreto di Iora dal 2019. Nei primi due anni di partnership, nonostante le

difficoltà dovute alla pandemia, l' Italia è riuscita a organizzare un ricco quadro di attività che ha coinvolto il

Segretariato Iora e diversi Stati membri, condividendo la nostro esperienza in alcuni dei settori chiave dell' economia

blu come la pesca, il turismo crocieristico e lo sviluppo sostenibile delle comunità costiere", ha spiegato Carfagna.

"Inoltre, abbiamo istituito una piattaforma online congiunta per aumentare la consapevolezza su Iora sia nel settore

pubblico che in quello privato. Ora stiamo progettando di renderlo un hub virtuale per interconnettere tutti coloro che

sono interessati all' economia blu e alle sinergie e collaborazioni tra gli stakeholder, sia nel Mediterraneo che nell'

Oceano Indiano", ha aggiunto, evidenziando che "il successo delle nostre iniziative beneficia anche dell' approccio

integrato che contraddistingue la nostra partnership e si avvale di un "Comitato Italia-IORA". (ANSA).

Ansa

Focus



 

mercoledì 23 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 92

[ § 1 9 2 4 6 5 7 3 § ]

F1:Msc Crociere sbarca nel Circus, sarà Global Partner per 2022

Domenicali:'entrambi impegnati in ricerca soluzioni sostenibili'

(ANSA) - ROMA, 23 MAR - Msc Crociere sbarca in Formula 1 come Global

Partner della stagione 2022. L' accordo pluriennale ha preso il via in occasione

del Gran Premio del Bahrain e vedrà uno dei brand crocieristici più grandi e in

più rapida crescita al mondo, diventare il Cruise Partner ufficiale della Circus.

Msc Crociere e Formula 1 stanno inoltre lavorando per far coincidere gli scali di

alcune delle navi della Compagnia con i weekend del Gran Premio, in modo da

permettere agli ospiti in crociera di seguire dal vivo le competizioni durante la

loro vacanza, andando così a coniugare l' emozione di una crociera MSC con l'

incredibile esperienza della Formula 1. Grazie a questa partnership unica, Msc

Crociere sarà in grado di sfruttare il crescente seguito della F1 per raccontare

la sua ampia offerta di itinerari e offrire l' emozione della competizione

automobilistica a tutti i suoi passeggeri nel mondo. Le navi della compagnia

ivisitano oltre 100 paesi e ospitano passeggeri di oltre 185 diverse nazionalità.

In qualità di leader globali nei rispettivi settori, MSC Crociere e Formula 1

saranno uniti per proporre un modello di business ancora più sostenibile.

Entrambe le società hanno infatti intrapreso un percorso per raggiungere l'

impatto zero e stanno sperimentando tecnologie e soluzioni ambientali all' avanguardia. "Questa - ha spiegato

Stefano Domenicali, Presidente & CEO di Formula 1 - è una partnership perfetta per entrambi focalizzata sulla

possibilità di offrire ai nostri fan e clienti la migliore esperienza a livello globale combinando divertimento, lusso e

servizi. Entrambi siamo impegnati nella ricerca di soluzioni sostenibili, le intuizioni e l' esperienza di MSC sono

perfettamente complementari alla nostra offerta globale e ci permetteranno di continuare a rilanciare il nostro brand."

"C' è una forte ambizione condivisa tra noi e F1 - ha aggiunto Pierfrancesco Vago, Executive Chairman di MSC

Crociere - poiché entrambi siamo impegnati a investire nella ricerca per accelerare lo sviluppo e l' adozione di

tecnologie di ultima generazione - sia marittime che ambientali nel nostro caso - per costruire un futuro sostenibile".

(ANSA).
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INTERVISTA/ Sisto (Confitarma): "Sostenibilità flotte, abbiamo fatto tanto ma occorre
essere aiutati"

Video intervista a Luca Sisto, direttore generale Confitarma, a LetExpo - Armatori e sostenibilità: «Abbiamo fatto
tanto, ma il settore è da aiutare perchè è un settore hard to abate» - «Perchè non si fanno i rigassificatori in Italia? -
Oggi purtroppo ci rendiamo conto cosa significa non programmare una politica energetica».Lucia Nappi

Lucia Nappi

23 Mar, 2022 Video intervista a Luca Sisto, direttore generale Confitarma, a

LetExpo - Armatori e sostenibilità: «Abbiamo fatto tanto, ma il settore è da

aiutare perchè è un settore hard to abate» - «Perchè non si fanno i

rigassificatori in Italia? - Oggi purtroppo ci rendiamo conto cosa significa non

programmare una poli t ica energetica». Lucia Nappi VERONA - Le

considerazioni del direttore generale Confitarma, Luca Sisto, durante LetExpo.

Presente in fiera come relatore, insieme al presidente della Confederazione

italiana armatori Mario Mattioli, nei convegni andati in scena sui palchi della

manifestazione, ma anche con uno stand che la Confitarma ha allestito nel

padiglione dedicato ai porti, difronte ad Assoporti e alle tante Autorità di

Sistema portuale. Sisto ha affrontato, per i microfoni di Corriere marittimo,

alcuni dei tanti temi emersi nei convegni, svolti durante le giornate di LetExpo.

VAI AL VIDEO Entrando nel merito della Fiera, il direttore di Confitarma dice:

«Una grande impressione, sono contento di essere qui come Confitarma,

insieme a Noli Mazza e Diana Gentili » - (ndr. rispettivamente: capo servizio

Comunicazione Studi e resp. servizio Politica dei Trasporti di Confitarma) -

«abbiamo uno stand bellissimo, abbiamo investito in questa fiera, nei tanti contatti e molti sono gli spunti interessanti

nei convegni. E' bellissimo presentare il nostro mondo e imparare molto dai talk, davvero di grande livello». Al centro

delle discussioni: i temi di energia e sostenibilità. «Transizione ecologica, è un percorso, una rotta, c' è un inizio, una

tratta e speriamo un arrivo. Mi piace sottolineare che noi abbiamo già fatto molto, siamo già il settore più sostenibile,

nel decennio 2008-2018 abbiamo trasportato il 40% in più di merci, inquinando ben di meno. Una efficienza

energetica già del 30%. Nuovi investimenti: propulsione a Lng, scrubber, nuovi prodotti, nuovi scafi, batterie al litio,

green port, zero emissioni. Abbiamo fatto tanto, ma il settore è da aiutare perchè è un settore hard to abate, dove le

emissioni di CO2 sono difficili da abbattere». Il ministro Giovannini, nel suo intervento, ha parlato di

riprogrammazione del PNRR per rivedere i temi di logistica, porti ed energia. «Per l' energia e le navi Confitarma 20

anni fa lanciò un grido d' allarme; perchè non si fanno i rigassificatori in Italia? La Spagna gli sta facendo, i Paesi vicini

gli stanno facendo, e noi no. Una potenzialità di prendere il prodotto da altri luoghi. un gasdotto si apre e si chiude.

Oggi purtroppo ci rendiamo conto cosa significa non programmare una politica energetica. Sono sicuro che qualcosa

di più si potrà fare nei prossimi mesi, ma dobbiamo farlo, perchè l' energia è fondamentale per noi, le navi portano il

petrolio e possono portare percentuali più importanti di
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gas». Sinergia del cluster, in queste giornate di LetExpo c' è una forte sinergia tra le categorie di logistica, trasporti

terrestri - marittimi - intermodali, porti. Lo si è detto dai palchi nei talk. «Insieme si va più lontani, come dice il

presidente Mattioli, le divisioni non fanno bene al cluster, essere qui vicino ai porti italiani mi fa pensare che un porto

senza navi non è un porto, il nostro stand è volutamente vicino a quello dei porti. Siamo un tutt' uno nel cluster

marittimo portuale, ma a volte ci differenziamo. La sinergia è anche pubblico-privato, tema emerso nei talk. Il privato è

importante è industria, sfida, investe. Al pubblico spetta la regolazione, bisogna dare slancio al privato italiano, alla

nostra industria che è straordinaria». Negli ultimi due anni lo shipping al centro dell' attenzione anche della stampa

generalista e dei giornalisti di richiamo mediatico. Il pubblico si è accorto dell' importanza del settore. «Ho notato, Alis

ha fatto molto sotto questo punto di vista. Anche i giornalisti generalisti o di grande impatto mediatico si stanno

occupando del nostro mondo. Abbiamo seminato molto in questi anni, veniamo da cento anni silenziosi, come

Confitarma, ma negli ultimi ultimi venti anni abbiamo parlato. Abbiamo detto al Paese che è importante e strategico

avere una flotta nazionale, abbiamo iniziato a pubblicare e investire sulla formazione e sui giovani . Venerdì 25 marzo,

a Roma, terremo il convegno 'ROMARE' che si occupa di shipping con David Parenzo, un altro giornalista generalista

ma molto attento ai nostri temi. E' bello avere giornalisti di settore con cui parlare di questioni tecniche, ma è bello

anche cercare di aggredire il pubblico che non conosce il mare per sfondare questa "sea Blindness", questa cecità del

mare di cui il nostro Paese, che è immerso nel mare, è stranamente affetto». Comunicare i temi di business e

sostenibilità, è un binomio possibile? «E' possibile, è una sfida, una necessità ineluttabile, ineludibile come dice il

ministro Giovannini. La sostenibilità è ormai la cifra di tutte le attività produttive dell' uomo , con attenzione alla

sostenibilità economica, ambiente per economia-vita-lavoro. Anche il lavoro femminile , domani Barbara Visentini,

consigliera Confitarma sarà nel talk per parlare delle nuovi professioni femminili, importantissime».
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EVENTO 'INTERPORTI AL CENTRO' L' 8 APRILE

IL PRESIDENTE UIR MATTEO GASPARATO: 'ANALIZZEREMO I NUOVI SCENARI CHE GUERRA E PANDEMIA
DISEGNANO PER LA LOGISTICA E PER GLI INTERPORTI'

Quando mancano poco più di 15 giorni all' evento INTERPORTI AL CENTRO'

che UIR - Unione Interporti Riuniti e Interporto Padova organizzano il prossimo

8 aprile presso il nuovo Centro Congressi in Fiera a Padova, il presidente di

UIR Matteo Gasparato anticipa alcuni dei temi caldi che animeranno il dibattito

al quale parteciperanno i principali protagonisti della logistica nazionale. L'

even to ,  g ra tu i to ,  sa rà  in  p resenza  p rev ia  reg is t raz ione  a l  l i nk

https://interporticentro.eventbrite.it La guerra in Ucraina - spiega Matteo

Gasparato - che tutti speriamo finisca al più presto, ma i cui effetti si vedranno

per molto tempo, ha accelerato un cambiamento epocale negli equilibri

commerciali globali, che era già stato messo in moto dalla pandemia di Covid

19. E' anche di questo che parleremo a fondo, tra persone che vivono la

logistica e il trasporto ogni giorno, nel convegno del prossimo 8 aprile. In

sintesi la globalizzazione come la abbiamo conosciuta fino ad oggi è finita e si

definiranno nuovi equilibri, che significano anche cambiamenti nelle rotte delle

materie prime e delle merci. Il cosiddetto 'reshoring' delle aziende occidentali

farà si che gli scambi all' interno dell' Europa cresceranno di volume e

importanza e questo naturalmente vale anche per l' Italia. Tra noi e l' Europa ci sono le Alpi e non è immaginabile che

questa crescita di volumi sia affidata al solo trasporto su gomma, sia per i noti problemi ambientali che riguardano lo

spazio alpino, sia per la cronica carenza di autisti, che non si risolve da un giorno all' altro. La risposta è la ferrovia e

in particolare l' intermodalità per lo sviluppo della quale i nostri Associati sono fondamentali. Mai come ora gli

Interporti sono davvero al centro del sistema logistico del nostro Paese, naturalmente anche per il ruolo che svolgono

nel collegamento con i porti. Il Governo ha appena rifinanziato il ferrobonus e il marebonus, e questo è certamente un

segnale positivo, ma grazie agli Interporti c' è oggi un' opportunità unica in questo nuovo scenario per modernizzare

tutto il sistema logistico nazionale. Se è vero, come è vero, che l' intermodalità ha un senso economico sulle medie e

lunghe distanze, ricordo che l' Italia è lunga più di 1100 km e che anche il PNRR assegna al sud un ruolo chiave per la

ripartenza del nostro Paese. La fase storica che viviamo è di crisi, e come tutte le crisi genera dei problemi ma anche

delle opportunità. Oggi di fronte alla crisi c' è la tentazione di accantonare il tema dell' ambiente: grazie agli interporti

invece si garantiscono sostenibilità ambientale ed efficienza della catena logistica.' 'Interporti al centro' sarà aperto

dall' Ad di Nomisma Energia Alessandro Bianchi, che illustrerà una ricerca appositamente commissionata da UIR dal

titolo 'La transizione energetica e la Rete degli Interporti Italiani'. Questo studio e lo scenario nazionale ed

internazionale che la guerra in Ucraina sta generando saranno discussi in una tavola rotonda animata dal vicedirettore
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di Radio 24 Sebastiano Barisoni, con alcuni dei protagonisti della logistica nazionale e del mondo imprenditoriale.

Partecipano al dibattito Matteo Gasparato, Presidente di UIR, Franco Pasqualetti Vicepresidente di UIR, Guido

Grimaldi, Presidente di Alis , Anna Masutti, Presidente di RFI, Leopoldo Destro, Presidente di Assindustria Veneto

Centro, Rodolfo Giampieri, Presidente di Assoporti e Guido Nicolini Presidente di Confetra. Le conclusioni saranno

affidate al Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile, Enrico Giovannini Unione Interporti Riuniti ha il

piacere di invitarvi al convegno Venerdì 8 aprile 2022 Padova Congress - Fiera di Padova, Via N. Tommaseo 59 -

35131 Padova Strutture al servizio dell' intermodalità fondamentali per la transizione ecologica della logistica dei porti

e dei traffici internazionali. Oggi gli interporti sono uno strumento imprescindibile per connettere i mercati produttivi e

di consumo secondo i più moderni criteri di sostenibilità. PROGRAMMA Ore 9,15 SALUTI DELLE AUTORITÀ Ore

09,45 RELAZIONE INTRODUTTIVA "La transizione energetica e la Rete degli Interporti Italiani" Alessandro Bianchi,

A.D. Nomisma Energia Ore 10,15 TAVOLA ROTONDA Partecipano Matteo Gasparato, Presidente UIR- Unione

Interporti Riuniti Franco Pasqualetti, Vice Presidente UIR (Nord Est) Guido Grimaldi, Presidente ALIS Leopoldo

Destro, Presidente Assindustria Venetocentro - Imprenditori PD e TV Rodolfo Giampieri, Presidente Assoporti Guido

Nicolini, Presidente Confetra Anna Masutti, Presidente RFI S.p.A Modera Sebastiano Barisoni, Vice Direttore di

Radio24 Ore 12,30 CHIUSURA LAVORI Enrico Giovannini* Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili

Ore 13,00 LIGHT LUNCH L' INGRESSO è GRATUITO PREVIA ISCRIZIONE ONLINE AL SEGUENTE LINK:

https://interporticentro.eventbrite.it.
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PRYSMIAN GROUP PRESENTA UN PIANO DI INVESTIMENTO DA 1 MILIARDO DI EURO
INSIEME ALLA NAVE POSACAVI PIÙ GRANDE AL MONDO

Prysmian Group ha presentato oggi al Prysmian Group Submarine Cable Day

a Napoli il suo piano di investimento da 1 miliardo di euro insieme alla più

grande nave posacavi al mondo, il gioiello tecnologico Leonardo Da Vinci.

Entro il 2024, il Gruppo implementerà il piano investimenti con l' obiettivo di

consolidare la sua quota di mercato del 35-40% nel mercato dei cavi alta

tensione sottomarini e terrestri. Prysmian prevede inoltre la realizzazione di un

nuovo stabilimento di cavi sottomarini negli USA e ampliamento della capacità

produttiva negli stabilimenti di Italia, Finlandia e Francia. Top utilities europee e

TSO al Prysmian Group Submarine Cable Day a Napoli L' AD V. Battista 'Le

interconnessioni di rete sono fondamentali nella transizione energetica e per l'

autonomia energetica UE. Come leader globale del settore lanciamo un piano

di investimenti da 1 miliardo circa entro il 2024' La nuova nave posacavi

Leonardo da Vinci consentirà di accelerare la realizzazione dei progetti Nuovo

stabilimento di cavi sottomarini negli Usa e ampliamento della capacità

produttiva negli stabilimenti di Italia, Finlandia e Francia Milano - Prysmian

Group, leader mondiale nel settore dei sistemi in cavo per l' energia e le

telecomunicazioni, procede con il suo piano di investimenti del valore di circa 1 miliardo entro il 2024 principalmente

finalizzati allo sviluppo di business a supporto della transizione energetica. 'Lo sviluppo della rete elettrica

transeuropea ricopre un ruolo strategico sia per la decarbonizzazione e transizione verso fonti rinnovabili sia per

migliorare l' autonomia energetica UE, un' urgenza tornata di attualità con il conflitto Russia-Ucraina. Come leader

mondiale nell' industria dei cavi, abbiamo preso la decisione di incrementare gli investimenti finalizzati in particolare a

supportare i progetti di interconnessione energetica e i collegamenti da fonti rinnovabili', afferma Valerio Battista AD

del Gruppo Prysmian, in occasione del Submarine Cable Day per la presentazione della nuova nave posacavi

Leonardo da Vinci, che si tiene oggi a Napoli, alla presenza delle maggiori utilities e gestori internazionali di reti

elettriche. Si tratta di un piano di investimenti importante che ha l' obiettivo di consolidare la nostra quota di circa il 35-

40% nel mercato dei cavi alta tensione sottomarini e terrestri, destinato a crescere oltre 8 miliardi in progetti assegnati

all' anno (previsioni al 2025). Solo nel 2021 il Gruppo ha acquisto un portafoglio progetti per un valore di 4,8 miliardi,

ai quali si è aggiunto a inizio 2022 l' incarico per la realizzazione del Neu Connect, prima interconnessione elettrica tra

Gran Bretagna e Germania, un progetto simbolico nella costruzione della rete paneuropea. La nave Leonardo da Vinci

è un gioiello tecnologico costruita da Vard Group (Fincantieri). Si tratta della posacavi più grande al mondo che ha

richiesto un investimento di oltre 170 milioni (già finanziato prima del lancio del piano 2022-2024) e che consentirà di

accorciare i tempi di realizzazione dei progetti di interconnessione
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sottomarina, diminuendo anche l' impatto ambientale. La flotta di navi posacavi del Gruppo annovera anche la Giulio

Verne, la Cable Enterprise, l' Ulisse e il nuovo barge Barbarossa. Inoltre, può contare anche sulla base operativa di

Middlesbrough in Gran Bretagna oltre ad Arco Felice (Napoli). Importanti gli investimenti per l' ampliamento della

capacità produttiva e delle dotazioni tecnologiche dei centri di eccellenza per i cavi sottomarini per la trasmissione di

energia. Un investimento di oltre 80 milioni è destinato allo stabilimento di Arco Felice (Napoli), che verrà ampliato

anche in vista dell' esecuzione dell' interconnessione Tyrrhenian Link. In Finlandia, a Pikkala, centro di eccellenza per il

centro-nord Europa, particolarmente focalizzato su progetti di cablaggio di parchi eolici offshore, è destinato un

investimento di oltre 100 milioni, nonché nello stabilimento di Gron in Francia per la produzione dei cavi per i German

projects. Completano l' attuale assetto produttivo di cavi sottomarini gli stabilimenti di Nordenham in Germania e

Drammen in Norvegia. Il Gruppo sta anche accelerando il piano per la costruzione del primo stabilimento di cavi alta

tensione sottomarini in Massachusetts negli Usa, che, con un investimento di circa 200 milioni rappresenterà un hub di

strategica importanza per lo sviluppo dell' eolico off-shore negli Usa. 'Come abbiamo dimostrato anche pochi giorni

fa con il completamento in anticipo sui tempi dell' interconnessione NSL tra UK e Norvegia, la più lunga al mondo,

siamo in grado di assicurare livelli di affidabilità e precisione nella esecuzione dei progetti unici nel nostro settore',

commenta Hakan Ozmen EVP Project Business Prysmian Group. Sul versante dell' innovazione tecnologica, il

Gruppo è all' avanguardia con il sistema in cavo 525 kV P-Laser, dalle prestazioni uniche al mondo per efficacia ed

efficienza nella trasmissione di energia e l' innovativo cavo armato aramidico per profondità sottomarine fino a 3.000

metri. Importante anche l' innovazione nello sviluppo di apparati digitali per il monitoraggio del funzionamento delle reti

elettriche, un settore in cui Prysmian è all' avanguardia con la tecnologia PRY-CAM. Dall' integrazione della neo

acquisita Omnisens con Prysmian Electronics, il Gruppo ha creato la nuova divisione EOSS con l' obiettivo di

sviluppare ulteriormente questa promettente nicchia di mercato.
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USA: L' Ocean Shipping Reform Act approvato dalla Commissione per il Commercio del
Senato

Washington . La Commissione per il Commercio, la Scienza e i Trasporti del

Senato degli Stati Uniti ha approvato l' Ocean Shipping Reform Act,

licenziandolo come la prima grande riforma legislativa nel trasporto marittimo in

oltre due decenni. Il disegno di legge andrà ora al Senato per la votazione

finale. 'Alla Commissione è noto che le Compagnie di navigazione marittima

stanno realizzando profitti record', ha affermato la senatrice Maria Cantwell (D-

WA), presidente del Commissione per il Commercio. 'Hanno realizzato profitti

per 150 miliardi di dollari nel 2021 e si prevede che il volume delle importazioni

via mare per il primo trimestre di quest' anno aumenterà di oltre il 30%. I nostri

agricoltori non vogliono un trattamento speciale. Semplicemente non vogliono

essere sfruttati per il bene di profitti record' - ha aggiunto la presidente

Cantwell. L' Ocean Shipping Reform Act è stato presentato al Senato a

febbraio scorso, sponsorizzato da un gruppo bipartisan di 27 senatori. Nel

documento di presentazione della legge, i senatori fanno riferimento a un

principio di uguaglianza per gli esportatori americani per rendere più difficile

alle Compagnie di navigazione rifiutare, senza ragione, merci pronte per l'

esportazione nei porti. Il disegno di legge fornisce alla Federal Maritime Commission (FMC), l' Agenzia federale

indipendente che sovrintende al trasporto marittimo internazionale per conto dei consumatori e delle imprese

statunitensi, una maggiore autorità e capacità di regolamentazione su determinate pratiche delle stesse Compagnie di

global carrier, come tasse di detenzione e controstallie e servizi offerti agli esportatori americani. 'Detenzione e

controstallia' sono parole comunemente usate nel contesto dell' industria marittima e qualche volta con una certa

confusione. Vi sono differenze importanti per le navi e anche per i caricatori riguardo ai servizi per trasportare delle

merci da un porto a un altro. I caricatori, o altri soggetti del trasporto marittimo, spesso noleggiano navi per viaggi o a

tempo secondo un determinato contratto; quando non si riesce a rispettare la fine del viaggio o del tempo pattuito e

comunque non si riesce a riconsegnare la nave al proprietario, questo periodo extra è chiamato 'controstallie'

(Demurrage). Nell' uso comune, controstallie si riferisce alla penale che viene applicata al noleggiatore per l' utilizzo

della nave per un periodo superiore a quello menzionato nel contratto di noleggio. In questi giorni, il termine viene

utilizzato per ritardi nello scaricare la merce dalla nave da parte del destinatario poiché deve pagare una multa o una

penale per non aver ritirato la sua spedizione in tempo. Supponiamo che una persona prenoti un container da un porto

all' altro e la nave raggiunga la sua destinazione, ma la persona non riesca a ritirare il container anche dopo 7 giorni

dall' arrivo del carico nel porto, gli viene chiesto di pagare le spese di controstallie alla nave per mantenere il carico in

sicurezza per giorni extra. Dopo che il container è stato ritirato dal destinatario, deve restituire il contenitore
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vuoto alla nave entro il periodo di tempo assegnato. Se non riesce a farlo entro un periodo di tempo specificato,

deve pagare un' altra multa nota come 'detenzione' poiché ha causato un ritardo alla società non restituendo il

contenitore vuoto in tempo. In tempi moderni, 'controstallie' è diventata la sanzione che viene inflitta da una nave a un

destinatario se non riesce a ritirare il suo container in tempo e la controstallia viene calcolata su base giornaliera dopo

che la nave è arrivata al porto. La 'detenzione' è un' altra sanzione addebitata da un destinatario quando non

restituisce in tempo il container vuoto. Pertanto, la controstallia è un addebito o una penalità prima che il carico sia

disimballato, mentre il fermo è una penalità che è addebitata dopo che il carico è stato disimballato I punti salienti dell'

Ocean Shipping Reform Act: Richiedere ai vettori marittimi di certificare che le tasse per i ritardi - note nel gergo

marittimo come oneri di 'detenzione e controstallie' - siano conformi alle normative federali o siano soggette a

sanzioni. Spostare l' onere della prova in merito alla ragionevolezza degli oneri di 'detenzione o controstallia' dalla

parte fatturata al vettore marittimo. Proibire ai vettori marittimi di ridurre irragionevolmente le opportunità di

spedizione per le esportazioni statunitensi, come determinato dalla FMC nella nuova normativa richiesta. Richiedere

ai vettori maritt imi comuni di r iferire all '  FMC ogni tr imestre di calendario sul tonnellaggio totale di

importazione/esportazione e unità equivalenti di 20 piedi (teu) (carico/vuoto) per nave che fa porto negli Stati Uniti.

Autorizzare la FMC ad avviare autonomamente le indagini sulle pratiche commerciali dei vettori in uso ed applicare

sanzioni, se del caso; e stabilire una nuova Autorità per la FMC per registrare gli scambi di spedizione. Attualmente, la

congestione nei porti e l' aumento dei costi di spedizione stanno ponendo sfide uniche per gli esportatori statunitensi,

che hanno visto il prezzo dei container aumentare di quattro volte in soli due anni, aumentando i costi per i

consumatori e danneggiando le attività delle imprese americane. Questo sta consentendo a Compagnie di

navigazione straniere di registrare profitti record e non sorprende che una tale legge sia contraria ai vettori marittimi

internazionali. Il World Shipping Council, un Gruppo Commerciale che rappresenta le Compagnie di navigazione di

linea internazionali, ha rilasciato una dichiarazione sulla presentazione dell' Act da parte del Comitato per il

Commercio affermando che il disegno di legge non affronta le cause profonde della congestione a terra che hanno

contribuito agli ingorghi marittimi nei porti degli Stati Uniti. 'Il Congresso dovrebbe cercare soluzioni reali che abbiano

una visione globale e lungimirante. Ciò significa investimenti continui nelle infrastrutture portuali e promozione della

comunicazione, dell' innovazione e della collaborazione tra i settori per rafforzare ulteriormente il sistema di trasporto

intermodale che ha sostenuto l' economia statunitense durante la pandemia', si legge nella nota del World Shipping

Council. 'Quando le aziende non sono obbligate a competere, i loro profitti aumentano, i prezzi salgono e le piccole

imprese, gli agricoltori e gli allevatori familiari sono in sofferenza', aveva affermato il presidente Biden durante il

discorso sullo stato dell' Unione del mese scorso. Abele Carruezzo.
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SANZIONI USA E UE IN RISPOSTA ALLA CRISI RUSSIAUCRAINA. L' IMPATTO SUL
SETTORE MARITTIMO

ROMA - Il 21 marzo il Gruppo Giovani Armatori ha organizzato il webinar " US

and EU sanctions in response to Russia-Ukraine crisis. The impact on the

maritime sector". I relatori dell' evento sono stati David Peyman, consulente

presso DLA Piper LLP (US), ex Vice Assistente Segretario di Stato per le

Controminacce Finanziarie e Sanzioni USA, e Chiara Enrica Tuo, Professore

Ordinario di Diritto dell' Unione Europea all' Università di Genova e Partner

presso lo Studio Legale Carbone e D' Angelo. David Peyman, nel suo discorso

intitolato 'Navigating Russia Sanctions and Other High- Risk Jurisdictions: How

to Mitigate Risk & Add Value in the Maritime Sector', dopo una panoramica

sulle recenti sanzioni contro la Russia (in particolare quelle che hanno un

impatto su soggetti non statunitensi), ha illustrato l' evoluzione dal 2019 nell'

atteggiamento del Governo USA rispetto all' attuazione e all' applicazione delle

sanzioni spiegando come poter rispondere efficacemente alle stesse. In

particolare, ha evidenziato che molte aziende si affrettano ansiosamente a

reagire a ciascuna sanzione, invece di studiare un piano strategico a lungo

termine. Peyman ha descritto come le multinazionali possano stabilire

partnership con il Dipartimento di Stato e l' OFAC (The Office of Foreign Assets Control) per mitigare i rischi vigenti,

anticipare quelli futuri e valorizzare il proprio business. 'Il governo degli Stati Uniti preferisce che siano le aziende più

responsabili quelle che possono intraprendere affari anche in giurisdizioni ad alto rischio, e a tal fine ha emanato

disposizioni affinché le aziende con politiche conformi possano intraprendere tali attività'. La proficuità di tale

approccio di mutuo coinvolgimento rimane valida anche guardando al futuro (per esempio rispetto a Cina, Iran e

Venezuela). Inoltre, Peyman ha precisato che il settore marittimo deve avere una visione chiara dei metodi di

pagamento consentiti: la consegna materiale di dollari americani alla Russia non è consentita, mentre effettuare e

ricevere bonifici con la Russia è permesso a meno che non ne traggano beneficio le entità russe sanzionate (è

necessario uno screening costante dei soggetti in questione). Per quanto concerne il commercio, è vietato importare

petrolio, GNL o carbone dalla Russia in territorio USA (anche se i cittadini statunitensi possono ancora effettuare

transazioni di petrolio russo in altri modi). Per quanto riguarda le esportazioni verso la Russia, si applicano rigide

restrizioni di controllo: molti prodotti statunitensi non sono ammessi, compresi alcuni prodotti derivanti da tecnologie e

proprietà intellettuali statunitensi. Chiara Enrica Tuo, nel suo intervento dal titolo 'Assessing the impact of the EU

sanctions against Russia on the maritime sector: current status and future perspectives', ha descritto i due tipi di atti

giuridici attraverso i quali l' Unione europea sta imponendo sanzioni alla Russia. Tali atti sono stati adottati

autonomamente dall' Unione, cioè indipendentemente da mosse preliminari del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni

Unite.
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Il Regolamento (UE) n. 269/2014 è stato modificato più volte dall' inizio dell' aggressione russa, aggiornando

quotidianamente l' elenco dei soggetti colpiti da divieti di viaggio e/o congelamento dei beni (oltre 800 persone e 60

entità ad oggi). Il 15 marzo è entrato in vigore il più recente quarto pacchetto di sanzioni, tra cui quelle emanate con il

Regolamento 2022/428 del Consiglio che modifica il Regolamento (UE) n. 833/2014. Con esso si attivano importanti

restrizioni commerciali riguardanti servizi e tecnologie nel settore energetico, dei prodotti siderurgici, dei beni di lusso

(yacht e barche di valore non inferiore a 50.000 euro). Tra i precedenti vincoli si segnala l' Allegato XVI del

Regolamento del Consiglio 2022/394 del 9 marzo 2022 (che modifica anche il Regolamento n. 833/2014), che vieta l'

esportazione di apparecchiature di navigazione e di radiocomunicazione, nonché ogni servizio eventualmente

connesso a questo tipo di esportazioni (nessun servizio di intermediazione, nessun finanziamento, nessuna

assistenza tecnica). Le sanzioni dell' UE colpiscono anche il Russian Maritime Register of Shipping (RMRS),

recentemente inserito (Regolamento 2022/394) nell' elenco delle società statali russe soggette a vincoli finanziari.

Conseguentemente a tale disposizione, il RMRS è stato espulso dall' Associazione Internazionale delle Società di

Classificazione (IACS). Concludendo il suo intervento, Chiara Enrica Tuo ha affermato che un importante quesito per

il futuro, riguarda la possibilità che l' Unione europea - come il Regno Unito ha già fatto il 1° marzo 2022 - chiuda i

suoi porti a seguito della risoluzione del Parlamento europeo che invita gli Stati membri a farlo per tutte le navi il cui

"ultimo o prossimo porto di scalo si trova nella Federazione Russa". Salvatore d' Amico, Presidente del Gruppo

Giovani Armatori di Confitarma, ha concluso il webinar affermando come entrambi gli interventi siano stati rivelatori: 'Il

vero cambio di paradigma è che affrontare le sanzioni significa lavorare sul 'conosci il tuo cliente'. Conoscere la

controparte è fondamentale per condurre un' attività responsabile e, in tal senso, le amministrazioni non vanno viste

come antagonisti ma come partner'. 'Questo è lo spirito del Gruppo Giovani Armatori - ha aggiunto Salvatore d'

Amico - che funge da 'forum formativo' per le sfide future, offrendo concrete opportunità di apprendimento a tutti i

suoi membri'. Mario Mattioli, Presidente di Confitarma, ha aderito all' evento evidenziando: 'Dobbiamo seguire più da

vicino queste tematiche all' interno dell' Associazione, anche per offrire preziosi servizi ai nostri soci. Ringrazio il

Gruppo Giovani Armatori per queste interessanti e importanti opportunità per approfondire temi fondamentali e di

grande attualità per il settore marittimo'.
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LA STRATEGIALE SFIDE DA AFFRONTARE

Cozzi (Iea): «Aree d' innovazione e hub per ridurre trasporto e costi»

Davide Madeddu

Un aiuto, seppure piccolo, per riuscire a ridurre le dipendenze dal gas russo.

Perché l' idrogeno, da qui ai prossimi dieci anni, potrà essere importante per

affrontare l' emergenza energetica che interessa anche l' Italia. Laura Cozzi,

chief energy modeller International Energy Agency (Iea), non ha dubbi: «Le

nostre analisi - dice nel corso del suo intervento all' Hydrogen Forum del Sole 24

Ore - mostrano che la sua crescita può aiutare, da un lato , a ridurre le

dipendenze russe di importazione di gas e, dall' altro, a diminuire le emissioni e

nel lungo periodo e anche ad aiutare i cittadini a spendere meno». Un tassello di

un mosaico più ampio che mette assieme diversi pezzi che corrispondono a tre

emergenze. «Credo che il contesto attuale sia il primo in cui viviamo tre crisi -

aggiunge -: una legata alla guerra in Ucraina, una al comparto energetico con

gas, elettricità e petrolio e una, che non dobbiamo dimenticare, che è quella

legata alla crisi climatica».

Proprio in questo scenario, in cui tutto cambia velocemente, si inserisce l'

idrogeno. Che, come sottolinea Laura Cozzi, nel mix mondiale ha un peso

irrilevante ma è al centro di un interesse internazionale cresciuto in maniera progressiva negli ultimi due anni. Crescita

che porta appresso proposte, studi e risorse economiche.

Si è passati in due anni da una decina di progetti a oltre 350 progetti in fase di sviluppo - argomenta - con la

tecnologia che si sviluppa in maniera molto rapida». E poi le risorse economiche e lo scenario internazionale.

«Credo che sia il più grande evento di interesse dopo rinnovabili e batterie - dice -. Se sommiamo gli investimenti del

settore privato e del comparto governativo siamo a 350 miliardi di dollari investimenti mondiali». Una cifra che,

guardando al traguardo emissioni zero del 2050 potrebbe salire a «mille miliardi», quella che viene definita «una bella

crescita». Eppure in questo scenario non mancano le difficoltà.

«Ci sono delle limitazioni all' idrogeno pratiche e fisiche - aggiunge - perché non è agevole da muovere e oggi si

preferisce utilizzarlo vicino a dove viene prodotto».

Ostacoli e limiti economici.

«L' elettricità sarà il vettore primario per il futuro e conta il 20 per cento - aggiunge -. Riteniamo che possa arrivare al

50-60 per cento. Ne resta un altro 40-50 per cento dove però pensiamo possa inserirsi un sei, setto o forse 10 per

cento che diventerà idrogeno». C' è poi la questione dei costi che oggi «sono molto alti».

Eppure una strada per superare gli ostacoli può esserci, e una soluzione potrebbe arrivare dai cluster.
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«Pensiamo al Porto di Rotterdam.

Inoltre alcuni porti in Inghilterra stanno concentrando la domanda per evitare il trasporto lungo - argomenta - l' obiettivo

è ridurre al massimo il trasporto e aggregare».

Il tutto creando aree di innovazione per il prossimo decennio con un obiettivo: ridurre al massimo il trasporto e

aggregare la domanda possibile. «Se riuscissimo ad avere una trentina di porti - conclude - si riuscirebbe a ridurre i

costi in maniera sostanziale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Alis-Veronafiere, una partnership vincente. Successo per Letexpo, la prima fiera sulla
logistica sostenibile

"Si è chiusa con uno straordinario successo la prima edizione di Letexpo, l'

evento fieristico dedicato a trasporti e logistica sostenibili che abbiamo

promosso come Alis insieme a Veronafiere. Siamo molto soddisfatti ed

orgogliosi del lavoro svolto e dei risultati raggiunti, testimoniati anche da un

importantissimo bilancio conclusivo delle quattro intense giornate vissute a

Verona: 205 espositori, circa 50.000 visitatori, 100 momenti di confronto tra

conferenze, interviste, workshops ed iniziative sociali, 250 relatori provenienti

da tutta Europa, tra i quali 5 ministri, 4 tra viceministri e sottosegretari, 3 leader

dei partiti di maggioranza, 2 presidenti di Regione, 1 vicepresidente della

Camera, 8 tra parlamentari italiani ed europei, oltre a numerosissimi

imprenditori, presidenti delle Autorità di Sistema Portuale e rappresentanti di

importanti associazioni italiane ed internazionali e di autorevoli centri di

formazione e ricerca. Non possiamo inoltre dimenticare il valore aggiunto

prodotto dagli oltre 1.000 studenti provenienti dai 20 enti di formazione di tutta

Italia - tra Scuole, ITS ed Università - presenti a Letexpo e sicuramente dal

progetto di Alis per il sociale che, insieme alla Comunità Lautari, alla

Fondazione Santobono Pausilipon e all' associazione Un calcio per tutti, ha portato per la prima volta in una fiera

iniziative ed attività estremamente importanti legate all' inclusione sociale, alla solidarietà, allo sport e, in generale, a

quella sostenibilità sociale che per noi è fondamentale". Con queste parole il presidente di Alis Guido Grimaldi

commenta la prima edizione di Letexpo, svoltasi dal 16 al 19 marzo al polo fieristico di Verona. "La partnership tra

Veronafiere e Alis ha dato prova di essere vincente - aggiunge il Direttore Generale di Veronafiere Giovanni

Mantovani - e di aver proposto un nuovo format innovativo anche per il settore fieristico. Sicuramente in questo ha

fortemente contribuito la logistica come comparto trasversale tra le varie filiere e come pilastro fondamentale del

PNRR anche nella direzione della sostenibilità. Il grande successo di Letexpo di quest' anno porta ad ulteriori e

costruttive riflessioni per una seconda edizione ancora più ampia e ricca, che vedrà anche un allargamento delle

categorie merceologiche coinvolte e legate a logistica green, packaging ecosostenibile ed e-commerce". "Non

avremmo potuto raggiungere numeri del genere se non ci fosse stata la grandissima fiducia che tutti i soci e gli

espositori hanno riposto in noi e nel progetto di Letexpo, così come se non ci fossero stati l' impegno e la

professionalità di tutta la nostra squadra e di Veronafiere. A tutti loro - conclude il presidente di Alis Guido Grimaldi -,

così come agli autorevoli relatori e moderatori e ai 50.000 visitatori, va il mio più sentito ringraziamento per aver reso

possibile tutto ciò. Diamo quindi appuntamento a tutti al 2023 per la seconda edizione di Letexpo".
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La giapponese ONE annuncia investimenti per oltre 20 miliardi di dollari da qui al 2030

La capacità della sua flotta di portacontainer salirà dagli attuali 1,5 milioni di teu a circa 2,35 milioni di teu

Oggi la giapponese Ocean Network Express (ONE) ha presentato le ultime

previsioni circa lo sviluppo della sua attività e la propria strategia a medio

termine annunciando prossimi investimenti pari a 20 miliardi di dollari. ONE,

che è nata dalla fusione delle attività di trasporto containerizzato delle

giapponesi K Line, MOL e NYK ed ha iniziato ad operare il primo aprile 2018 (

del 31 ottobre 2016 e 12 marzo 2018), ha avuto una partenza assai stentata

per poi incanalarsi in una fase di sviluppo più regolare, trend che ha avuto

un'importante accelerazione nell'ultimo anno tanto che la compagnia prevede

di archiviare l'esercizio fiscale annuale 2021, che terminerà il prossimo 31

marzo, con ricavi pari ad oltre 29,0 miliardi di dollari, con un ragguardevole

aumento del +101,7% sull'esercizio annuale precedente, e con un utile dopo le

imposte di 15,4 miliardi di dollari, ben il 342,0% in più rispetto all'esercizio

2020. Nella sua presentazione ONE parla di una continua crescita della

domanda di logistica containerizzata in atto da decenni, domanda che il

vettore giapponese ha specificato si ritiene continuerà a salire supportata da

solidi fondamentali come l'aumento della popolazione, lo sviluppo delle

infrastrutture e le necessità della supply chain mondiale. Sulla base di questa previsione ONE ha programmato di

investire più di 20 miliardi di dollari entro il 2030 nelle proprie attività di trasporto marittimo di linea. Ciò include

principalmente l'acquisizione di nuove navi per accrescere la capacità di trasporto della propria flotta che attualmente

è pari a circa 1,5 milioni di teu. Di questi investimenti non fanno parte quelli già in corso per aumentare questa

capacità di 520mila teu entro l'anno fiscale 2024: se negli anni fiscali 2020 e 2021 sono state introdotte quattro navi

da 12.000 teu e altre quattro da 15.000 teu, nell'anno fiscale 2022 è atteso l'inserimento di quattro portacontainer da

12.000 teu, in quello successivo di altre quattro navi da 15.000 teu e di sei navi da 24.000 teu, mentre nell'esercizio

2024 sono attese sei portacontenitori da 15.000 teu e dieci da 7.000 teu. Oltre a ciò, ONE prevede di ampliare anche

la flotta a noleggio. Il nuovo programma di investimenti da oltre 20 miliardi prevede invece di incrementare

annualmente la capacità della flotta di ulteriori 150.000 teu tra il 2022 e il 2030, dotandosi quindi a quest'ultima data di

1,35 milioni di teu di capacità aggiuntiva rispetto a quella attuale che consentirà a ONE di avere al 2030 una flotta

della capacità di circa 2,35 milioni di teu, tenendo conto della capacità nel frattempo dismessa.
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P&O Ferries replica al governo: sì, abbiamo fatto 'scortare' gli equipaggi fuori dalle navi,
ma tutto è avvenuto a termini di legge

Hebblethwaite assicura che l'iniziativa è stata adottata quale extrema ratio per assicurare la sopravvivenza della
compagnia

23 marzo 2022 P&O Ferries replica al governo: sì, abbiamo fatto scortare gli

equipaggi fuori dalle navi, ma tutto è avvenuto a termini di legge

Hebblethwaite assicura che l'iniziativa è stata adottata quale extrema ratio per

assicurare la sopravvivenza della compagnia P&O Ferries ha rotto il silenzio

seguito al licenziamento in tronco di 800 marittimi attuato improvvisamente

giovedì scorso dalla compagnia di navigazione senza alcun preavviso ( del 17

marzo 2022). Silenzio che sembra essere la strategia comune adottata nel

mondo occidentale da alcune società che da un'ora all'altra hanno imposto ai

propri dipendenti di uscire dagli uffici e dalle fabbriche per poi, subito dopo,

comunicare loro il licenziamento. Un silenzio che P&O Ferries ha rotto ieri

rispondendo, quattro giorni dopo, ad una lettera inviata alla compagnia da

Hon Kwasi Kwarteng e Paul Scully, ministro e sottosegretario del

Dipartimento per le Attività economiche, l'energia e la strategia industriale, che

nella missiva avevano formalizzato la condanna del governo di Londra

rispetto ai licenziamenti effettuati da P&O Ferries e alla modalità con cui sono

stati attuati che era già stata espressa verbalmente all'amministratore

delegato della compagnia di navigazione, Peter Hebblethwaite, dal sottosegretario ai Trasporti, Robert Courts ( del

18 marzo 2022). Nella lettera di ieri, che riprende il contenuto di una nota informale rilasciata nei giorni scorsi dalla

compagnia, Hebblethwaite ha evidenziato il ruolo essenziale di P&O Ferries nel mantenimento in funzione delle

catene di approvvigionamento, consentendo la crescita sia del turismo che degli scambi commerciali del Regno

Unito, e ha precisato negli ultimi tempi l'attività della compagnia ha generato significative perdite ed è diventata

insostenibile. «Per sopravvivere e salvaguardare il futuro della P&O Ferries - ha scritto Hebblethwaite - abbiamo

dovuto apportare significativi cambiamenti al modo in cui operiamo. Perciò abbiamo deciso di ristrutturare la

componente degli equipaggi al fine di garantirci di poter continuare a servire queste rotte commerciali che sono vitali

per l'economia del Regno Unito». Nella lettera l'amministratore delegato di P&O Ferries ha assicurato che quella di

licenziare i marittimi rappresenta un'extrema ratio che è stata adottata - ha ammesso - senza comunicazioni

preventive né ai dipendenti, né alle parti sociali né alle istituzioni. «Sappiamo - ha spiegato Hebblethwaite - che per il

nostro personale questo licenziamento è avvenuto senza preavviso o previa consultazione, e siamo dolorosamente

consapevoli che ciò ha causato angoscia a loro e alle loro famiglie. Ristrutturare la nostra forza lavoro in questo

modo - ha assicurato Hebblethwaite - è una linea d'azione che mai avremmo voluto seguire come azienda: l'abbiamo

fatto come ultima risorsa e solo - ha garantito ancora il CEO di P&O Ferries - dopo aver preso in considerazione tutte

le altre possibilità. Alla fine abbiamo concluso
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che l'attività, semplicemente, non sarebbe sopravvissuta senza un sostanziale cambiamento dell'organizzazione

degli equipaggi che ci consentisse di allinearci alla stragrande maggioranza degli altri operatori marittimi internazionali,

cosa che a sua volta avrebbe inevitabilmente comportato degli esuberi. Non abbiamo visto altri modi praticabili per

preservare la nostra iconica attività britannica, salvando i rimanenti 2.200 posti di lavoro che garantisce e

salvaguardando il 15% della capacità di scambi commerciali britannici che sostiene». Hebblethwaite ha sottolineato

che ai 786 licenziati la compagnia ha offerto «un pacchetto di compensazioni assai generoso». L'amministratore

delegato ha affermato che «sinora 575 di queste persone si sono attivate per accettare i termini di fine rapporto

offerti e - ha specificato - una parte di questi è composta da persone che hanno anche preso iniziative per accettare

l'offerta di lavoro della nuova società che recluta gli equipaggi». Inoltre Hebblethwaite ha voluto puntualizzare le

modalità decise dalla compagnia per indurre, o - a seconda di come si interpretano le sue parole - per costringere i

marittimi a scendere dalle navi. L'amministratore delegato ha evidenziato che non sono state impiegate guardie di

sicurezza dotate di manette o taser e che i licenziamenti non sono stati comunicati via Zoom con messaggi

preregistrati. «Innanzitutto - ha spiegato Hebblethwaite ai rappresentanti del governo - le squadre che

accompagnavano i marittimi nel lasciare le nostre navi sono state totalmente professionali nell'affrontare questo

difficile compito con tutta la sensibilità e la competenza appropriate. Contrariamente a quanto si dice, nessuno tra il

nostro personale indossava passamontagna né era stato ordinato di usare le manette o la forza. Invece sono rimasti

professionali, comprensivi e sereni in una situazione impegnativa per tutti, cercando di garantire l'incolumità di tutte le

persone a bordo. In secondo luogo P&O Ferries ha compiuto anche ogni sforzo per assicurare, per quanto possibile,

che tutti ricevessero la notizia direttamente il giorno della ristrutturazione e non indirettamente tramite altri colleghi

licenziati o attraverso altri. Quel giorno tutti gli equipaggi interessati che stavano lavorando sono stati informati a

quattr'occhi e di persona a bordo delle loro navi. Per gli equipaggi che erano a riposo, si sono tenute riunioni virtuali,

ma solo 261 delle 400 persone a riposo sono state coinvolte in queste chiamate. Le persone interessate sono state

anche contattate individualmente telefonicamente, oltre che via e-mail e SMS, con lettere di licenziamento e termini di

fine rapporto che sono stati condivisi anche via corriere ed e-mail». Concludendo la lettera Hebblethwaite ha

sostenuto, tagliando corto, che P&O Ferries non ha violato alcuna legge agendo come ha agito e comunicando la sua

iniziativa alle autorità competenti il 17 marzo 2022, il giorno stesso in cui l'ha posta in atto. Una lettera, quindi, in cui

P&O Ferries respinge ogni addebito, pur confermando la decisa e repentina modalità di esecuzione dei licenziamenti

che è stata attuata mentre gli equipaggi della compagnia venivano scortati fuori dalle loro navi. Il messaggio finale al

governo comunque è chiaro: noi - dice espressamente P&O Ferries - non abbiamo violato alcuna legge. Sinora il

governo ha mosso accuse alla compagnia per le modalità con cui ha posto in atto questa ristrutturazione. Ora Londra

dovrà decidere se prendere atto della situazione o imporre a P&O Ferries un cambiamento di strategia.
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Il Senato USA ha approvato le norme sul trasporto marittimo avversate dal World Shipping
Council

Il WSC ritiene, tuttavia, che il testo sia migliore di quello passato alla Camera

Ieri la Commissione Commercio, scienza e trasporti del Senato degli Stati Uniti

ha approvato l' Ocean Shipping Reform Bill, disegno di legge che ha già

ottenuto il via libera dalla Camera e che è fortemente avversato dal World

Shipping Council (WSC), l' associazione che rappresenta le principali

compagnie di navigazione containerizzate mondiali. «La Commissione - ha

sottolineato la senatrice Maria Cantwell, presidente della Commissione,

aprendo i lavori - è consapevole che queste compagnie di navigazione

oceaniche stanno realizzando utili record. Nel 2021 hanno realizzato utili per

150 miliardi di dollari e si prevede che nel primo trimestre di quest' anno il

volume delle importazioni via mare aumenterà di oltre il 30%». Riferendosi alle

proteste degli agricoltori americani veicolate dall' American Farm Bureau

Federation, secondo cui irragionevoli pratiche messe in atto dai vettori

marittimi danneggerebbero la competitività delle esportazioni americane,

Cantwell ha specificato che «i nostri agricoltori non vogliono un trattamento

speciale. Semplicemente non vogliono essere sfruttati in nome di profitti

record». Per il WSC, invece, il disegno di legge è fondato su motivazioni

totalmente errate in quanto - ha ribadito per l' ennesima volta l' associazione ripetendo le motivazioni addotte dalle

compagnie di navigazione per giustificare le disfunzioni della supply chain - i problemi non sono generati dalla parte

marittima della catena logistica, quanto da quella terrestre. «Gli americani - ha replicato il World Shipping Council -

continuano ad importare merci a livelli record, tanto che i porti statunitensi e la forza lavoro logistica a terra non sono

in grado di movimentare tutti i carichi. I vettori marittimi hanno schierato tutte le navi e tutti i container disponibili e

stanno movimentando più merci che in qualsiasi momento della storia, ma gli ingorghi a terra negli USA tengono le

navi bloccate fuori dai porti statunitensi. Questa congestione delle importazioni - ha precisato il WSC - sta riducendo

anche la capacità e gli spazi necessari per assicurare il flusso ininterrotto delle esportazioni statunitensi». Se il World

Shipping Council è nettamente contrario all' introduzione di questa legislazione, tuttavia ha manifestato meno

preoccupazione per il testo approvato dalla Commissione del Senato. Secondo l' associazione, infatti, «in realtà il

disegno di legge della Camera peggiorerebbe la congestione esistente. In confronto, il disegno di legge del Senato,

nonostante comporti alcuni degli stessi rischi di conseguenze negative non intenzionali - ha chiarito il WSC - fornisce

ai regolatori un' autorità sufficiente utile ad ottenere una normativa finale corretta».
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CONFITARMA: SANZIONI USA E UE IN RISPOSTA ALLA CRISI RUSSIA UCRAINA,
L'IMPATTO SUL SETTORE MARITTIMO

ROMA Il 21 marzo il Gruppo Giovani Armatori ha organizzato il webinar US

and EU sanctions in response to Russia-Ukraine crisis. The impact on the

maritime sector. I relatori dell'evento sono stati David Peyman, consulente

presso DLA Piper LLP (US), ex Vice Assistente Segretario di Stato per le

Controminacce Finanziarie e Sanzioni USA, e Chiara Enrica Tuo, Professore

Ordinario di Diritto dell'Unione Europea all'Università di Genova e Partner

presso lo Studio Legale Carbone e D'Angelo. David Peyman, nel suo

discorso intitolato 'Navigating Russia Sanctions and Other High-Risk

Jurisdictions: How to Mitigate Risk & Add Value in the Maritime Sector', dopo

una panoramica sulle recenti sanzioni contro la Russia (in particolare quelle

che hanno un impatto su soggetti non statunitensi), ha illustrato l'evoluzione

dal 2019 nell'atteggiamento del Governo USA rispetto all'attuazione e

al l 'appl icazione del le sanzioni spiegando come poter r ispondere

efficacemente alle stesse. In particolare, ha evidenziato che molte aziende si

affrettano ansiosamente a reagire a ciascuna sanzione, invece di studiare un

piano strategico a lungo termine. Peyman ha descritto come le multinazionali

possano stabilire partnership con il Dipartimento di Stato e l'OFAC (The Office of Foreign Assets Control) per

mitigare i rischi vigenti, anticipare quelli futuri e valorizzare il proprio business. 'Il governo degli Stati Uniti preferisce

che siano le aziende più responsabili quelle che possono intraprendere affari anche in giurisdizioni ad alto rischio, e a

tal fine ha emanato disposizioni affinché le aziende con politiche conformi possano intraprendere tali attività'. La

proficuità di tale approccio di mutuo coinvolgimento rimane valida anche guardando al futuro (per esempio rispetto a

Cina, Iran e Venezuela). Inoltre, Peyman ha precisato che il settore marittimo deve avere una visione chiara dei

metodi di pagamento consentiti: la consegna materiale di dollari americani alla Russia non è consentita, mentre

effettuare e ricevere bonifici con la Russia è permesso a meno che non ne traggano beneficio le entità russe

sanzionate (è necessario uno screening costante dei soggetti in questione). Per quanto concerne il commercio, è

vietato importare petrolio, GNL o carbone dalla Russia in territorio USA (anche se i cittadini statunitensi possono

ancora effettuare transazioni di petrolio russo in altri modi). Per quanto riguarda le esportazioni verso la Russia, si

applicano rigide restrizioni di controllo: molti prodotti statunitensi non sono ammessi, compresi alcuni prodotti

derivanti da tecnologie e proprietà intellettuali statunitensi. Chiara Enrica Tuo, nel suo intervento dal titolo 'Assessing

the impact of the EU sanctions against Russia on the maritime sector: current status and future perspectives', ha

descritto i due tipi di atti giuridici attraverso i quali l'Unione europea sta imponendo sanzioni alla Russia. Tali atti sono

stati adottati autonomamente dall'Unione, cioè indipendentemente da mosse preliminari del Consiglio di Sicurezza

delle Nazioni Unite. Il Regolamento
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(UE) n. 269/2014 è stato modificato più volte dall'inizio dell'aggressione russa, aggiornando quotidianamente

l'elenco dei soggetti colpiti da divieti di viaggio e/o congelamento dei beni (oltre 800 persone e 60 entità ad oggi). Il 15

marzo è entrato in vigore il più recente quarto pacchetto di sanzioni, tra cui quelle emanate con il Regolamento

2022/428 del Consiglio che modifica il Regolamento (UE) n. 833/2014. Con esso si attivano importanti restrizioni

commerciali riguardanti servizi e tecnologie nel settore energetico, dei prodotti siderurgici, dei beni di lusso (yacht e

barche di valore non inferiore a 50.000 euro). Tra i precedenti vincoli si segnala l'Allegato XVI del Regolamento del

Consiglio 2022/394 del 9 marzo 2022 (che modifica anche il Regolamento n. 833/2014), che vieta l'esportazione di

apparecchiature di navigazione e di radiocomunicazione, nonché ogni servizio eventualmente connesso a questo tipo

di esportazioni (nessun servizio di intermediazione, nessun finanziamento, nessuna assistenza tecnica). Le sanzioni

dell'UE colpiscono anche il Russian Maritime Register of Shipping (RMRS), recentemente inserito (Regolamento

2022/394) nell'elenco delle società statali russe soggette a vincoli finanziari. Conseguentemente a tale disposizione, il

RMRS è stato espulso dall'Associazione Internazionale delle Società di Classificazione (IACS). Concludendo il suo

intervento, Chiara Enrica Tuo ha affermato che un importante quesito per il futuro, riguarda la possibilità che l'Unione

europea come il Regno Unito ha già fatto il 1° marzo 2022 chiuda i suoi porti a seguito della risoluzione del

Parlamento europeo che invita gli Stati membri a farlo per tutte le navi il cui ultimo o prossimo porto di scalo si trova

nella Federazione Russa. Salvatore d'Amico, Presidente del Gruppo Giovani Armatori di Confitarma, ha concluso il

webinar affermando come entrambi gli interventi siano stati rivelatori: 'Il vero cambio di paradigma è che affrontare le

sanzioni significa lavorare sul 'conosci il tuo cliente'. Conoscere la controparte è fondamentale per condurre un'attività

responsabile e, in tal senso, le amministrazioni non vanno viste come antagonisti ma come partner'. 'Questo è lo

spirito del Gruppo Giovani Armatori - ha aggiunto Salvatore d'Amico che funge da 'forum formativo' per le sfide

future, offrendo concrete opportunità di apprendimento a tutti i suoi membri'. Mario Mattioli, Presidente di Confitarma,

ha aderito all'evento evidenziando: 'Dobbiamo seguire più da vicino queste tematiche all'interno dell'Associazione,

anche per offrire preziosi servizi ai nostri soci. Ringrazio il Gruppo Giovani Armatori per queste interessanti e

importanti opportunità per approfondire temi fondamentali e di grande attualità per il settore marittimo'.
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PRYSMIAN GROUP PRESENTA UN PIANO DI INVESTIMENTO DA 1 MILIARDO DI EURO
INSIEME ALLA NAVE POSACAVI PIÙ GRANDE AL MONDO

TOP UTILITIES EUROPEE E TSO AL PRYSMIAN GROUP SUBMARINE CABLE DAY A NAPOLI L' AD V.
BATTISTA "LE INTERCONNESSIONI DI RETE SONO FONDAMENTALI NELLA TRANSIZIONE ENERGETICA E
PER L' AUTONOMIA ENERGETICA UE. COME LEADER GLOBALE DEL SETTORE LANCIAMO UN PIANO DI
INVESTIMENTI DA 1 MILIARDO CIRCA ENTRO IL 2024" LA NUOVA NAVE POSACAVI LEONARDO DA VINCI
CONSENTIRÀ DI ACCELERARE LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI NUOVO STABILIMENTO DI CAVI
SOTTOMARINI NEGLI USA E AMPLIAMENTO DELLA CAPACITÀ PRODUTTIVA NEGLI STABILIMENTI DI
ITALIA, FINLANDIA E FRANCIA

Milano, 23 marzo 2022 - Prysmian Group, leader mondiale nel settore dei

sistemi in cavo per l' energia e le telecomunicazioni, procede con il suo piano di

investimenti del valore di circa 1 miliardo entro il 2024 principalmente finalizzati

allo sviluppo di business a supporto della transizione energetica. "Lo sviluppo

della rete elettrica transeuropea ricopre un ruolo strategico sia per la

decarbonizzazione e transizione verso fonti rinnovabili sia per migliorare l'

autonomia energetica UE, un' urgenza tornata di attualità con il conflitto Russia-

Ucraina. Come leader mondiale nell' industria dei cavi, abbiamo preso la

decisione di incrementare gli investimenti finalizzati in particolare a supportare i

progetti di interconnessione energetica e i collegamenti da fonti rinnovabili",

afferma Valerio Battista AD del Gruppo Prysmian, in occasione del Submarine

Cable Day per la presentazione della nuova nave posacavi Leonardo da Vinci,

che si tiene oggi a Napoli, alla presenza delle maggiori utilities e gestori

internazionali di reti elettriche. Si tratta di un piano di investimenti importante

che ha l' obiettivo di consolidare la nostra quota di circa il 35-40% nel mercato

dei cavi alta tensione sottomarini e terrestri, destinato a crescere oltre 8 miliardi

in progetti assegnati all' anno (previsioni al 2025). Solo nel 2021 il Gruppo ha acquisto un portafoglio progetti per un

valore di 4,8 miliardi, ai quali si è aggiunto a inizio 2022 l' incarico per la realizzazione del Neu Connect, prima

interconnessione elettrica tra Gran Bretagna e Germania, un progetto simbolico nella costruzione della rete

paneuropea. La nave Leonardo da Vinci è un gioiello tecnologico costruita da Vard Group (Fincantieri). Si tratta della

posacavi più grande al mondo che ha richiesto un investimento di oltre 170 milioni (già finanziato prima del lancio del

piano 2022-2024) e che consentirà di accorciare i tempi di realizzazione dei progetti di interconnessione sottomarina,

diminuendo anche l' impatto ambientale. La flotta di navi posacavi del Gruppo annovera anche la Giulio Verne, la

Cable Enterprise, l' Ulisse e il nuovo barge Barbarossa. Inoltre, può contare anche sulla base operativa di

Middlesbrough in Gran Bretagna oltre ad Arco Felice (Napoli). Importanti gli investimenti per l' ampliamento della

capacità produttiva e delle dotazioni tecnologiche dei centri di eccellenza per i cavi sottomarini per la trasmissione di

energia. Un investimento di oltre 80 milioni è destinato allo stabilimento di Arco Felice (Napoli), che verrà ampliato

anche in vista dell' esecuzione
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dell' interconnessione Tyrrhenian Link. In Finlandia, a Pikkala, centro di eccellenza per il centro-nord Europa,

particolarmente focalizzato su progetti di cablaggio di parchi eolici offshore, è destinato un investimento di oltre 100

milioni, nonché nello stabilimento di Gron in Francia per la produzione dei cavi per i German projects. Completano l'

attuale assetto produttivo di cavi sottomarini gli stabilimenti di Nordenham in Germania e Drammen in Norvegia. Il

Gruppo sta anche accelerando il piano per la costruzione del primo stabilimento di cavi alta tensione sottomarini in

Massachusetts negli Usa, che, con un investimento di circa 200 milioni rappresenterà un hub di strategica importanza

per lo sviluppo dell' eolico off-shore negli Usa. "Come abbiamo dimostrato anche pochi giorni fa con il

completamento in anticipo sui tempi dell' interconnessione NSL tra UK e Norvegia, la più lunga al mondo, siamo in

grado di assicurare livelli di affidabilità e precisione nella esecuzione dei progetti unici nel nostro settore", commenta

Hakan Ozmen EVP Project Business Prysmian Group. Sul versante dell' innovazione tecnologica, il Gruppo è all'

avanguardia con il sistema in cavo 525 kV P-Laser, dalle prestazioni uniche al mondo per efficacia ed efficienza nella

trasmissione di energia e l' innovativo cavo armato aramidico per profondità sottomarine fino a 3.000 metri.

Importante anche l' innovazione nello sviluppo di apparati digitali per il monitoraggio del funzionamento delle reti

elettriche, un settore in cui Prysmian è all' avanguardia con la tecnologia PRY-CAM. Dall' integrazione della neo

acquisita Omnisens con Prysmian Electronics, il Gruppo ha creato la nuova divisione EOSS con l' obiettivo di

sviluppare ulteriormente questa promettente nicchia di mercato.
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Carnival recupera (poco) nel primo trimestre d' esercizio 2022

Il gruppo americano registra una netta ripresa dei ricavi, ma il risultato operativo rimane negativo

Un po' meno rosso il primo trimestre dell' esercizio fiscale 2022 per il gruppo

crocieristico americano Carnival Corporation . Il periodo che si è concluso lo

scorso 28 febbraio ha infatti registrato, comunica la società con sede a Miami,

una netta ripresa dei ricavi direttamente collegata al riavvio progressivo dell'

attività della flotta dopo il fermo quasi totale causato dalla pandemia di Covid-

19. I risultati d' esercizio sono rimasti però negativi. Tra dicembre 2021 e

febbraio 2022 i ricavi del gruppo crocieristico sono ammontati a 1,62 miliardi di

dollari, con un deciso rialzo rispetto ai soli 26 mil ioni di dollari del

corrispondente periodo dell' esercizio precedente, ma con un calo del 66,1%

rispetto al primo trimestre dell' esercizio fiscale 2020 quando ancora gli effetti

della pandemia sulle attività crocieristiche non si erano manifestati. La vendita

dei biglietti ha generato ricavi pari a 873 milioni di dollari e le vendite a bordo

delle navi ricavi pari a 750 milioni di dollari. Risultato operativo e risultato

economico netto sono stati entrambi di segno negativo e pari rispettivamente a

-1,49 miliardi e -1,89 miliardi di dollari rispetto a risultati anch' essi di segno

negativo per -1,52 miliardi e -1,97 miliardi nel primo trimestre dell' esercizio

2021. Il periodo è stato inoltre segnato dal notevole aumento dei costi del combustibile utilizzato dalla flotta di

Carnival, con un costo del fuel per tonnellata consumata che nel primo trimestre dell' esercizio 2022 è stato di 648

dollari, con crescite del +65,3% sullo stesso periodo dell' esercizio 2021, del +35,8% sullo stesso periodo del 2020 e

del +41,2% sullo stesso periodo del 2019.
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Prysmian investe 80 milioni nel polo di Napoli

All' interno di un piano da un miliardo che al 2025 punta a consolidare un mercato in cui è leader, l' azienda posacavi
espanderà il centro produttivo di Arco Felice

Prysmian Group ha presentato oggi, a Pozzuoli, a bordo della più grande

posacavi al mondo, la Leonardo Da Vinci , un piano di investimento da un

miliardo di euro. Entro il 2024 il gruppo italiano, leader mondiale nella

produzione di cavi per l' alimentazione e le telecomunicazioni, conta di

consolidare la sua quota di mercato tra il 35 e il 40 per cento. Prysmian

prevede inoltre la realizzazione di un nuovo stabilimento di cavi sottomarini

negli Stati Uniti e l' ampliamento della capacità produttiva negli stabilimenti di

Italia, Finlandia e Francia, tra cui quello di Arco Felice, in provincia di Napoli.

«Lo sviluppo della rete elettrica transeuropea ricopre un ruolo strategico sia per

la decarbonizzazione e transizione verso fonti rinnovabili sia per migliorare l'

autonomia energetica europea, un' urgenza tornata di attualità con il conflitto

Russia-Ucraina», afferma Valerio Battista, amministratore delegato del gruppo

Prysmian. Prysmian può contare anche sulla base operativa di Middlesbrough

in Gran Bretagna, oltre a quella di Arco Felice, in provincia di Napoli, dove il

gruppo investirà 80 milioni per ampliarla in vista dell' interconnessione

Tyrrhenian Link, il doppio collegamento tra Sicilia, Sardegna e penisola italiana,

che a dicembre scorso ha visto Terna assegnare il bando gara per l' infrastruttura di rete a Prysmian (contratto da 1,7

miliardi). Per il 2025 la previsione è di ottenere progetti complessivi per 8 miliardi, quasi il doppio rispetto al

portafoglio 2021 che vale 4,8 miliardi, a cui si è aggiunto quest' anno l' incarico per la realizzazione di Neu Connect, la

prima interconnessione elettrica sottomarina tra Gran Bretagna e Germania, del valore di 1,2 miliardi. In Finlandia, a

Pikkala, centro di riferimento per il Centro e il Nord dell' Europa, particolarmente focalizzato su progetti di cablaggio di

parchi eolici offshore, è destinato un investimento di oltre 100 milioni, a cui se ne aggiunge uno simile nello

stabilimento di Gron in Francia per la produzione dei cavi destinati al German projects (contratto da 1,8 miliardi).

Completano l' attuale assetto produttivo di cavi sottomarini gli stabilimenti di Nordenham in Germania e Drammen in

Norvegia. Infine, il gruppo sta anche accelerando il piano per la costruzione del primo stabilimento di cavi alta

tensione sottomarini in Massachusetts negli Usa, che, con un investimento di circa 200 milioni rappresenterà un hub di

strategica importanza per lo sviluppo dell' eolico off-shore negli Stati Uniti. La tecnologia dei materiali dedicata a

questo tipo di cavi è altissima. Prysmian utilizza un sistema di ultima generazione, il 525 kV P-Laser, lanciato nel

2019, pensati per supportare una maggiore tensione, fino a 525 chilovolt. Per quanto riguarda i cavi sottomarini, si

utilizzano strutture armate in fibra aramidica, su base in nylon ma estremamente più resistenti di quest' ultimo, capaci

di resistere fino tremila metri di profondità. La flotta di navi posacavi di Prysmian conta, oltre all'
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ammiraglia Leonardo Da Vinci, la Giulio Verne , la Cable Enterprise , l' Ulisse e la nuova chiatta Barbarossa . -

credito immagine in alto.
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"Interporti al centro", Gasparato: «Analizzeremo i nuovi scenari della logistica causati da
guerra e pandemia»

Sarà il primo convegno organizzato nel nuovo Centro Congressi, che verrà inaugurato il 7 aprile. Il presidente di Uir
anticipa alcuni dei temi caldi che animeranno il dibattito al quale parteciperanno i principali protagonisti della logistica
nazionale

Quando mancano poco p iù d i  15 g iorn i  a l l 'evento " In terpor t i  a l

centro"NTERPORTI AL CENTRO che Uir - Unione Interporti Riuniti e

Interporto Padova organizzano il prossimo 8 aprile presso il nuovo Centro

Congressi in Fiera a Padova, il presidente di Uir Matteo Gasparato anticipa

alcuni dei temi caldi che animeranno il dibattito al quale parteciperanno i

principali protagonisti della logistica nazionale. (L'evento, gratuito, sarà in

presenza previa registrazione al link https://interporticentro.eventbrite.it ) La

guerra «La guerra in Ucraina - spiega Matteo Gasparato che tutti speriamo

finisca al più presto, ma i cui effetti si vedranno per molto tempo, ha

accelerato un cambiamento epocale negli equilibri commerciali globali, che

era già stato messo in moto dalla pandemia di Covid 19. E' anche di questo

che parleremo a fondo, tra persone che vivono la logistica e il trasporto ogni

giorno, nel convegno del prossimo 8 aprile. In sintesi la globalizzazione come

la abbiamo conosciuta fino ad oggi è finita e si definiranno nuovi equilibri, che

significano anche cambiamenti nelle rotte delle materie prime e delle merci. Il
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cosiddetto reshoring delle aziende occidentali farà si che gli scambi all'interno

dell'Europa cresceranno di volume e importanza e questo naturalmente vale anche per l'Italia. Tra noi e l'Europa ci

sono le Alpi e non è immaginabile che questa crescita di volumi sia affidata al solo trasporto su gomma, sia per i noti

problemi ambientali che riguardano lo spazio alpino, sia per la cronica carenza di autisti, che non si risolve da un

giorno all'altro. La risposta è la ferrovia e in particolare l'intermodalità per lo sviluppo della quale i nostri Associati

sono fondamentali. Mai come ora gli Interporti sono davvero al centro del sistema logistico del nostro Paese,

naturalmente anche per il ruolo che svolgono nel collegamento con i porti. Il Governo ha appena rifinanziato il

ferrobonus e il marebonus, e questo è certamente un segnale positivo, ma grazie agli Interporti c'è oggi un'opportunità

unica in questo nuovo scenario per modernizzare tutto il sistema logistico nazionale. Se è vero, come è vero, che

l'intermodalità ha un senso economico sulle medie e lunghe distanze, ricordo che l'Italia è lunga più di 1100 km e che

anche il Pnrr assegna al sud un ruolo chiave per la ripartenza del nostro Paese. La fase storica che viviamo è di crisi,

e come tutte le crisi genera dei problemi ma anche delle opportunità. Oggi di fronte alla crisi c'è la tentazione di

accantonare il tema dell'ambiente: grazie agli interporti invece si garantiscono sostenibilità ambientale ed efficienza

della catena logistica». Alessandro Bianchi Interporti al centro sarà aperto dall'Ad di Nomisma Energia Alessandro

Bianchi, che illustrerà una ricerca appositamente commissionata da UIR dal titolo La transizione energetica e la Rete

degli Interporti Italiani. Questo
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studio e lo scenario nazionale ed internazionale che la guerra in Ucraina sta generando saranno discussi in una

tavola rotonda animata dal vicedirettore di Radio 24 Sebastiano Barisoni, con alcuni dei protagonisti della logistica

nazionale e del mondo imprenditoriale. Partecipano al dibattito Matteo Gasparato, Presidente di UIR, Franco

Pasqualetti Vicepresidente di UIR, Guido Grimaldi, Presidente di Alis , Anna Masutti, Presidente di RFI, Leopoldo

Destro, Presidente di Assindustria Veneto Centro, Rodolfo Giampieri, Presidente di Assoporti e Guido Nicolini

Presidente di Confetra. Le conclusioni saranno affidate al Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile,

Enrico Giovannini

Padova Oggi
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Il Consiglio Confitarma avvia il rinnovo della Presidenza

23 marzo 2022 - Il 22 marzo, a Roma, presieduto da Mario Mattioli, si è riunito

in presenza e in video conferenza, il Consiglio Generale di Confitarma che ha

esaminato le principali tematiche d' interesse del settore: dalla situazione

venutasi a creare per la guerra russo-ucraina e i relativi impatti sugli equipaggi e

sulla operatività delle navi italiane, alle proposte legislative del pacchetto clima

Fit for 55 della Commissione europea, all' iter legislativo di provvedimenti all'

esame del Parlamento di interesse per lo shipping nazionale a cominciare dalle

misure di ristoro per il caro gasolio. Successivamente il Consiglio generale, in

linea con quanto stabilito dallo statuto confederale, ha nominato i past-

president Nicola Coccia, Paolo d' Amico ed Emanuele Grimaldi quali

componenti della Commissione di designazione in vista del rinnovo della

presidenza di Confitarma. Il Direttore Generale Luca Sisto, è stato nominato

Segretario della Commissione. È stato avviato così l' iter per l' elezione del

nuovo Presidente confederale: la Commissione di designazione provvederà a

raccogliere le candidature alla Presidenza attraverso la consultazione degli

Associati, sottoponendole poi al Consiglio che voterà a scrutinio segreto il

nominativo da proporre all' Assemblea elettiva che si terrà entro la fine del 2022.

Primo Magazine
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Fincantieri respinge la crisi: utile a 22 milioni. "Nel 2022 possibile ritorno del dividendo"

Lo scoppio della guerra in Ucraina è "un forte elemento di instabilità a livello geopolitico, economico e sui mercati
finanziari"

Giovanni Roberti

Trieste - Risultati record per Fincantieri, che registra per il 2021 una crescita del

28% dei ricavi a 6,7 miliardi di euro in confronto ai 5,2 miliardi registrati nel

2020. L' Ebitda è in aumento del 57,4% rispetto al 2020, pari a euro 495 milioni

ed Ebitda margin a 7,4%, escluse le attività passanti (rispetto al 6,1% 2020)

nonostante l' aumento dei prezzi delle materie prime. Il risultato netto adjusted è

positivo per euro 92 milioni (negativo per euro 42 milioni nel 2020) e l' utile

netto è positivo per euro 22 milioni (negativo per euro 245 milioni nel 2020)

dopo aver scontato oneri per amianto (euro 55 milioni) e per Covid-19 (euro 30

milioni). Lo riferisce la società in una nota. La produzione è a livelli record con

16,4 milioni di ore lavorate. Il carico di lavoro è pari a 35,5 miliardi di euro, 19

le navi consegnate. L' indebitamento finanziario netto, pari 859 milioni euro

(1.062 milioni euro al 31 dicembre 2020), in diminuzione nonostante l'

incremento dei volumi di produzione e gli investimenti del periodo, "riflette la

positiva performance del settore cruise con consegne pienamente in linea con il

programma di produzione e le previsioni di spesa", si legge nella nota. Lo

scenario internazionale Lo scoppio della guerra in Ucraina è "un forte elemento

di instabilità a livello geopolitico, economico e sui mercati finanziari" osserva Fincantieri indicando le prospettive per i

conti di quest' anno. "Gli effetti macroeconomici di tale grave crisi, dell' eventuale ulteriore limitazione agli spostamenti

e al turismo, con possibili ricadute sul settore delle crociere, e delle sanzioni occidentali contro la Russia sono

complessi e ancora difficili da stimare in termini di impatti alla catena del valore dell' economia mondiale e della

politica internazionale". Quindi impossibile valutare oggi gli impatti sul gruppo, tuttavia, aggiunge il gruppo guidato da

Giuseppe Bono, "lo scenario geopolitico che si sta delineando può portare, nel medio termine, ad una potenziale

ricaduta positiva su tutto il settore della difesa". Al netto degli effetti della guerra in Ucraina il gruppo, in ogni caso,

prevede "ricavi in crescita nel 2022 superando le stime attese prima della pandemia e un consolidamento della

marginalità" con la conseguenza che "tali risultati potrebbero consentire il ritorno a una sostenibile politica di

distribuzione dei dividendi a partire dal 2022".

Ship Mag
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La flotta Prysmian si è arricchita di una barge appena acquistata e sottoposta ad upgrade

Presentata a Napoli la Leonardo da Vinci. SHIPPING ITALY esplora 'da dentro' la nave posacavi più grande al
mondo

Prysmian Group, leader mondiale nel settore dei sistemi in cavo per l' energia e

le telecomunicazioni, ha tenuto oggi a Napoli un ' Submarine Cable Day ' per la

presentazione della nuova nave posacavi Leonardo da Vinci alla presenza delle

maggiori utilities e gestori internazionali di reti elettriche. Nell' occasione è stato

presentato il piano di investimenti del valore di circa 1 miliardo di euro

programmato entro il 2024 composto da interventi principalmente finalizzati allo

sviluppo di business a supporto della transizione energetica. 'Lo sviluppo della

rete elet t r ica t ranseuropea r icopre un ruolo strategico s ia per la

decarbonizzazione e transizione verso fonti rinnovabili sia per migliorare l'

autonomia energetica UE, un' urgenza tornata di attualità con il conflitto Russia-

Ucraina. Come leader mondiale nell' industria dei cavi, abbiamo preso la

decisione di incrementare gli investimenti finalizzati in particolare a supportare i

progetti di interconnessione energetica e i collegamenti da fonti rinnovabili' ha

affermato Valerio Battista, amministratore delegato del Gruppo Prysmian. Si

tratta di un piano di investimenti importante che ha l' obiettivo di consolidare la

quota di Prysmian di circa il 35-40% nel mercato dei cavi alta tensione

sottomarini e terrestri, destinato a crescere a oltre 8 miliardi di euro in progetti assegnati all' anno (previsioni al 2025).

La nave Leonardo da Vinci è un gioiello tecnologico costruita da Vard (Gruppo Fincantieri) ed è la nave posacavi più

grande al mondo per la quale sono stati investiti oltre 170 milioni. Questa unità consentirà di accorciare i tempi di

realizzazione dei progetti di interconnessione sottomarina, diminuendo anche l' impatto ambientale. La flotta di navi

posacavi di Prysmian (gestita tecnicamente dalla società monegasca Sea World Management) annovera anche la

Giulio Verne, la Cable Enterprise, l' Ulisse e la barge Barbarossa appena acquistata e sottoposta a lavori di upgrade

presso il cantiere britannico A&P North East. L' azienda può contare sulla base operativa di Middlesbrough in Gran

Bretagna oltre a quella di Arco Felice (Napoli). ***** Il Leonardo da Vinci è una nuovissima nave posacavi costruita

dai cantieri Norvegesi di Vard (Fincantieri) su progetto interamente sviluppato da Prysmian. Il gruppo Prysmian è

attivo principalmente nelle nuove installazioni in tutto il mondo ed è proprietario di una flotta composta da tre navi

posacavi specializzate (Giulio Verne, Cable Enterprise e Ulisse) il cui management tecnico è affidata alla società

monegasca Sea World Management. Le caratteristiche principali della nave sono: Lunghezza : 171 metri Larghezza

34 metri Velocità sopra i 14 nodi La nave è attrezzata con due piattaforme rotanti da 7.000 e 10.000 tonnellate (le più

alti presenti sul mercato attualmente), ha la possibilità di posizionare cavi fino a 3000 metri di profondità, è dotata di

argano da 100 tonnellate e garantisce una forza di traino di circa 200 tonnellate (il doppio del Giulio Verne).

Shipping Italy
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E' inoltre dotata del sistema di posizionamento dinamico DP3. La nave è dotata di un sistema ibrido di propulsione

con sei generatori e due pacchi di batterie da 750 KW ciascuna per un totale di 21 MW. I pacchi di batterie rilasciano

energia quando si hanno alti picchi di richiesta, permettendo un uso limitato dei generatori in specifiche condizioni

operative, come risultato finale si ha un minor consumo di carburante e di emissioni inquinanti. La nave è disegnata

per un' autonomia di 90 giorni con una velocità di 14 nodi. E' dotata di elideck certificato per elicottero Sikorsky (18

passeggeri) e AW101, ha due hangar per veicoli operati da remoto (ROVs). Leonardo da Vinci infine è attrezzata di

cabine/locali per 120 persone, vi sono ampi spazi lavoro ed aree ricreative, incluso una palestra completamente

equipaggiata, un auditorium, una sala giochi, soggiorno e sala mense per ufficiali.
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